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Depo itata ana R. P'l'efettlllra di Torino il 20 maggio
1884, a tlltela di tutti i dil'itti di proprietà artistico-lette·
1'uria, a senso del testo tllnico delle leggi 25 giugno 1865,

. 10 agosto 18'75, 18 maggio 1882, approvato con R, Decreto
e Regolamento 19 settembre 1882,

L'Editore proccderlÌ contro qUlIlstilsi plagio, allche paroia18, /alito del
libro q,,,,"to del titolo, lIollChè cOlltro le cOlltraffazioni di coporlina, disegtl",
ed ogni altro particolare d.l libro susso.

Torino - 'l'ip. Vn<CBNZO BOli".



AL LETTORE

Incaricato dal Municipio di Torino di compilare e pub­
blicare, in occasione della Esposizione Nazionale del 1884,
una Guida tascabile della Città, che (osse sicura norma al
(orestiero nel visitare quanto essa racchiude di ve;-amente
degno di nota ed interessante, e gli somministrasse notizie
pratiche e veritiere; ho condotto a termine ed offro al pub­
blico siffatto lavoro.

n metodo generalmente seguìto nel comporre la Guida
d'una Città, (u quasi sempre quello di aggruppare in di­
stinte rubriche.: Piazze, Vie, Monumenti, Istituzioni, ed
ogni altra cosa in ragione d'affinità. In questa, avendo
mente al (orestiero che spesso non può disporre che di
pochi giorni, si è stimato meglio il ripartirla in gite che,
tutte, (acende capo da Piazza Castello, considerata come
il cuore della Città, lo conducano a visitare quanto di no·
tevole s'incontra ad ognuna di queste. Un'eccezione però si
è (atta per i Musei e le Collezioni che vennero riuniti in ca·
pitolo speciale, sia perchè, così aggruppati, dànno un con·
cetto più esatto dell'importanza che ha Torino per siffatti
istituti, e sia perchè non ne venisse inopportunamente in­
terrotto il corso delle passeggiate, potendo accadere che
all'ora nella quale vi si giungesse questi (ossero chiusi, ed
infine, perchè il (orestiero potesse, senz'altro, volgersi a
quelli che hanno per lui maggior importanza.

Per ragioni analoghe, vennero pure descritti in capi·
tolo a arte i dintorni di Torino, che non dovrebbero es·



IV AL LETTORE

ì

sere trascurati da ogni forestiero colto; come Soperga pella
sua ferrovia funicolare, per importanza storica ed archi­
tettonica, epell'incompa?'abile panorama che di là si svolge,
e la Sagra di S. Michele pella importanza storica e per es­
sere antichissimo monumento d'arte: i quali, come pure
gli altri che qui non si accennano, esigono loro si dedichi
intere giornate.

Il metodo però della divisione per gite, dietro il quale
è tracciata la Guida, non s'impone in modo rigoroso, es­
sendo agevole, quando a taluno piaccia, trascurarlo, ricor·
rendo all'indice alfabetico, per cercarvi le cose che più a
lui prema di conoscere.

Ecco le ragioni del lib?'o ed il suo piano. Ora debbo
vivi ?'ingraziamenti al Sig. cav. Angelo Angeltecci, CÀJn·
servatore del R. Museo d'artiglieria, al Sig. barone Fran·
cesco Gamba, Direttore della Ra Pinacoteca, al signor
comm. Ariodante Fabretti, Direttore del R. Museo d'an­
tichità, i quali mi favorirono copiose e preziose notizie
sopra i Musei alle loro cure affidati: ne debbo pu?'e
molti agli altri Direttori, Conservatori e Capi di pubblici
stabilimenti che mi fm'nirono notizie e dati statistici au­
tentici.

Debbo .infine dichiarare: che all' egregio pl'Or Carlo
Ratti, già favorevolmente noto al pubblico per altri con·
simili lavori, devesi la maggior parte di questo, essendo
tato mio solo còmpito: il tracciarlo, coordinal'lo e dirigerl{).

F. CA ANOVA.



INDICAZIONI GENERALI

STRADE FERRATE - Stazione Oent..ale (detta di Porta Nuooa)
Piaua Oarlo F.lic•. - Fanno capo a questa stazione tutte le linee ferroviarie
dello stato e quella internazionale del Fréjus (Moncenisio) - (Chi giunge
u parte colla Unea di Novara può far capo alla Stazione di Porta Susa in
piana S. Martino). Alla Stazione Centrale, oltre gli OmniÒU8 dei principali
Alberghi v'è uno speciale servizio di vettur&-cittadine, colla scritta 8mADA
FJmRATA (Y. la tariffa qui in seguilo).

N.B. Al lato sinistro della Stazione vi sono gli uffici per la spedizione
del bagagli e merci a grande velocita, gli uffici del Ulegrafo e quelli per la
distriòtuiono d.i bigli.tti. - Dal lato destro (Arrioo) vi sono gli uffici per
la consegna in arrivo dei bagagli e delle merci a grande velocità.

F61'1'ovia To.'ino-OiMè-Lallzo - Stazione, .W Ponu Mosca (Vedi
pago 120). .

Fer..ovia di .1U"oli - Stazione, piana Statuto (V. pago 114).
F.,..,.QVia f ••nicola..e di Sop61'ga, parteuza col tramloall a vaporI

da piana OasUl1o (v. pago 111).

TRAMWAYS A VAPORE - Da piazza (',asteZlo: l° per la ltI"adon"a
d'li Pilone, Sa88i (sopra questo tratto si fa il servizio diretto colla fer­
rovia di Sop.rga), S. Mauro, Gusrino, Ohivasso e B.'''6asco,

2" per Moncali61'i e Poi..ino (toccando Trofarello e Cambiano).
Da via Nina (corso Vittorio Emanuele TI) per Ccu'ignano (con di­

ramazione a Oa..maunola e Saluzzo).
Da via Sacchi (corso Vittorio Emanuele Il): l° per Stupintigi e

Vinovo.
So per Orbussano e Giaveno (con diramatione a P·iossasco).

Da piw"..a Milano (Emanuele Filiberto) per Leyni-Lomb<wd01·e·
Volpiano.

Da piw"za :l!hnanuele .1i'ilibe'l·to a Setti,no TO"inese (pasaando pel
R. Parco e Badia di Stura).

Da Pia..za Statuto, lungo lo stradale di Rivoli, alla Tesorie1·a.
Da via Oib1'a..lo (piazza Statuto) a Pianezza e D.."ent (passando

per Lucento).

VETTURE PUBBLICHE (Oittadine numerau). - I prezzi del servizio
entro il perimetro della cinta daziaria sono fissali:

Per una corsa L. l» .Dalla ....nanottl alle 6 ant. L. 1,20
Per la prima mezz'ora :. 1.... • 1,50
Per la prima ora .. l,SO • 2 ,..
Per ]e mezz'ore successive 0,75 .. 1 ,..

Per ogni capo di grosso bagaglio centesimi 20.
PalSando i .. v.ltltra ftwri cinta, .ulla <hstra <hl Po, tra la barri.ra di

http://barri.ra/


VI tNDICAZIONI GENERAL1

Piacenza ed il pOllte l.abolla, il .etiurillo ha diritto ad ,,"'aggiunta alla
tariffa di cento 50.

OMNIBUS. - Dalle 8 ant. alle 9 pom., ogni corsa cento lO. Partono da
piazza Castello: l° per via di Po alla Orali Madre di Dio; - 20 per .ia
Roma e Nina aUa Scuola Veterinaria; - So per via Roma, Andrea Doria
e MIn,i"i (già Borgonuovo) al corso Lungo POI - 40 per via Garibaldi,
piana Statuttl al Borgo S. Donattl; - So per via Garibaldi, piana Statuttl,
.tradale di Rivoli alta barriera di Francia.

TRAMWAYS pel servizio interno della città. Ogni con;a cento lO. (Ve­
dere la pianta della Città, unita alla Gnida).

Da piana Oastello partono: l° pel oia'l'dino e castello del
'Valentino, percorrendo le vie Accademia. delle Scienze, Finanze, Carlo
Alberto e Mazzini (Borgonuovo) ; - 2° stelSa località, per le vie Accademia
delle Scienze, Lagrange e Nizza; - So alla ba'l"l'Un'a di Nina (per le
precedenti vie).

Da piazza CasteUo (a nord del Palazzo Madama): l° per via di Po,
piazza Vittorio Emanuele I, Gran Madre di Dio alla barriera di Piacen",a
ed a quella di Oasale; - 20 alla ba.·...i6'l'a di Lanzo per le vie Palazzo di
Città, Milano e Ponte Mosca, ecc.; - So al Ma.'tinetto, per la via Garibaldi
(Doragrossa), piazza Statnto e via S. Donato; - 4° al Bo'l'Oo di S. Se­
condo per via. Roma e piazza Carlo Felice.

Da piazza Vitto'l'io Emanuele I: l° a piazza Solf.rino (vedi sopra);
2° alla piazza Statuto per le vie Plana, Maria Vittoria, piazza S. Carlo,
vie S. Teresa, Cernaia, ecc.; - So per via di Po a piazza Oastello (dande
Il ·coincidltur. per le altre li,,"); - 4° per via Bava, corsi S. ?tIanrizio e
Regina Margherita (e piazza Emannele Filiberto), alla piazza dello Statuto.

Da piazza Emanuele Filibe.·to: l° al Ponte Isabella (intera corsa
cento lS) pel corso Regina Margherita,le vie Rossini, Accademia Albertina,
Madama Cristina e corso Dante; - 2° al Bo'l'Oo S. Secondo, per via
della Consolata, corso Siccardi, piazza Solferino, via Arsenale e S. Secondo.
- 3° Dalla precedente linea al Valentino, segnendo il corso Vittorio Ema­
nuele Il, via Ni~za 6 corso Valentino.

(Passano in piazza Enzan...le Filiberto le linee: da piazza Castello alla
barriera di Lanzo, e da piazza Vittorio Emannele I a quella deUo Statnto).

Dalla piazza deUo Statuto: l° al Martinett<l, per via San Donaio. ­
2° a piazza Castello; - 3° alla piazza Vittorio Emanuele I (Vedere le partellze
da quuta piana); - 4° al Valentino, seguendo i corsi S. Martino, Vin­
zaglio, Vittorio Emanuele il e d'Azeglio.

Dalla piazza Solferino aUa piazza Vitt/Wio E ..zanuele I: l° per le
TÌo di . Teresa, Maria Vittoria, ecc.; - 2° alla 8t~81a piazza per i corsi
Re Umberto, Vittorio Emanuele il e Lungo Po, con diramazione al Va­
le"tino.



INDICAZIONI GENERALI VII

R. POSTE - Ufficio centrale. - Via Princip~ Amedeo, Il. lO
(angolo piazza Oarlo Alberto a sud del palazzo Carigllano).

Distribu.ione dell4 l4ttere d.lle 8 .nt. alle 9 pomo - Raccomanda.ione
dell4 l4ttere e pilghi, Bin.,. alle ore 8 112 pomo - Spedi.,·one o pagamento
dei .aglia postali ~ altri .alort·, dalle ore 8 112 ant. alle 4- pomo

All'Ufficio Succursale, alla Stazione Centll'ale della ferrovi., dalle
8 ant. ane 4- pomo Bi rilasciano .agUa poetali. Sino alle ore 8 di Bera Bi
accettano pure lettere e pieghi raccoma,ulati.

N.B. A1la buca dell' Ufficio Cenlrale si ritirano le lettere, ecc., un'ora
prima della partenza dei treui ; a quella della St.zione (piazza Carlo Felice,
BOtto il porticato, a destra della facciata principale) basta impoBtare mez­
z'ora prima della partenza dei treni. In molti punti dena città vi sono cas­
Bette per impoBtar lettere indicanti l'ora delle levate.

Affranca.iom delle l4ttere (peso a 15 grammi) pel Regno, cent. 20; ­
per l'Unione postale cent. 25; - per l'interno delta città unt. 5.

TELEGRAFI - Ufftcio centll'ale, "l'ia Principe Amedeo, n. 8. Aperto
giorno e notte. .Alla Stazione centrale della ferrovia (lAto partenza) oi
spedisco,no dispacci in tutte le ore. Uffici 8ltCCUrsal'i, con orario diurno,
piazza Carlo Felice, lO, e piazza Statnto, !.

A1la .tezione della ferrovia Torino-Ciriè-L.nzo, via Ponte Mosca, Bi spe­
discono pure disp.cci pel Regno e per l'EBtero, con orario dana parten..
del lo treno del mattino Bino all'arrivo den'ultimo treno ..r.le.

R. QUESTURA DI PUBBLICA SICUREZZA - PASSAPORTI - Piazza
S. Carlo (2, vi. Osped.le).

Ullici di Sezione di Pnbblica Sicurezz., ai quall Bi pnb far c.po per qual­
siasi emergenza del caso: alla Rta.ione central4 della Ferro.w, lato arrivo
- ,,'a Mazzini, 5 - oW Porta Palatina, 24 - corso Valdocco, 6 ­
piazza Em. Filiberto, 16 -.ia VancMglia, IO - Dia Noncalieri, 1 ­
... Siwio Pellico, 2.

POLIZIA URBANA (Reclami, smarrimenti, ecc.), p.lazzo Municipale,
pian terreno. d..tra. - Per indicazioni, reclami, ecc., il foreBtiero può far
recapito alle Guardie Municipali, le quali hanno istruzioni speciali.

CONSOLATI - Francia, 4 vi. Cavour. - S.izzera, 11 via Finanze. ­
German", 15 via Areenale. - Inghilterra, 26 vi. Maria Vittoria. ­
Spagna, 49 via S. Massimo. - Portogallo, 6 via Alfieri. - Belgio, S via
Saluzzo. - Olanda, lO via Alileri. - Stati Uniti, 85 coroo Oporto.

TEATRI - BeUio, piazza Castello (an'angolo est). - C<wtunano,
piazza Carignano. - Vittorio Emanuele, via R06Bini. - Alfieri, 2
piazza Solferino. - Gerbino, via Maria Vittoria, 44. - Sc'l'tbe, 29 vi.
Zecca. - Bal~o (Circo), 15 via Andrea Doria. - D'Anuennes, 24 vi.
Marla VìLt<>ria. - Bossini, 24 via di Po. - Nazionale, via Bogino. ­
1ICarionettl', 19 via San Francesco d'Assisi. - Otrco eqW!Btre Wulff,
corso Be Umberto. - Arena Tori~lCse, 19 corso S. Maurizio.

'./_-----------------------------
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CRONOLOGIA DI CASA SAVOlA
da Umberto Biancamano a Vittorio Emanuele Il

1103
1148
1189
1233
1253
1263
1268
1285
1323
1329
1343
1383
1391
1439
1465
1472
142
1490
1496
1497
15M
1553
1580
1630
1637
1638
1675
1730
1773
1796
1802
1821
1831
1849

Annl In cui
salirono al trono

1003 Umberto I (Biancamano)
1056 Amedeo I

Odone
Pietro 1
Amedeo II
Umberto 11
Amedeo III
Umberto ID
Tommaso I
Amedeo IV
Bonifacio .
Pietro II .
Filippo I
Amedeo V
Odoardo .
Aimone .
Amedeo VI (il Conte Verde)
Amedeo VII (Conte ltosso)
Amedeo vm (lO duca di Savoia)
Ludovico .
Amedeo IX
Filiberto I
Carlo I .
Carlo Giov. Amedeo
Filippo II (Senza Terra) .
Filiberto II
Carlo III.
Emanuele Filiberto .
Carlo Emanuele I
Vittorio Amedeo I .
Francesco Giacinto .
Carlo Ernannele TI .
Vittorio Amedeo II (lO re di Sardegna) .
Carlo Emanuele ID
Vittorio Amedeo ID
Carlo Emanuele IV .
Vittorio Emanuele I
Carlo Felice
Carlo Alberto .
Vittorio Emanuele II

Rascita ml)rte

1056

1060
1078
1080
1103

1095 - 1148
1129 - 1189
1178 - 1233
• o" - 1253

1244(?) - 1263
1203 - 1268
1207 - 1285
1249 - 1323
1284 - 1329
1291 - 1343
1334 - 1383
1360 - 1391
13 3 - 1451
1414 - 1465
1485 - 1472
1465 - 1482
1468 - 1490
1489 - 1496
1443 - 1497
1480 - 1504
1486 - 1553
1528 - 1580
1562 - 1630
1587 - 1637
1632 - 1638
1634 - 1675
1666 - 1732
1701 - 1773
1726 - 1796
1751 - 1819
1759 - 1824
1765 - 1831
1798 - 1849
1 20 - 1878



NOTIZIE TOPOGRAFICHE E STATISTICHE

Posizio11e - In una bella pianura situata fra le Alpi occiden­
tali ed una catena di colline che si dirama geologicamente dagli
Al'pennini, giace Torino, lO. dove la Dora Riparia affluisce nel Po
e propriamente all'incontro di 4° 46' 35" di longitudine occidentale dai
meridiano di Roma con 45° 4' 6" di latitudine boreale. L'altezza
sul livello del mare presa da piazza Castello è di 239 metri, mentre
quella del Po, che scorre a levante della città, è di circa metri 212.

n Po e la Dora - Il Po, detto Padu3 ed Eridanu3 dai Latini,
nasce al Monviso, all'altezza di m. 2020 sul livello del mare. Dalle
sor~enti flno a Torino ha già percorso 93 km. e si è abbassato di
1806 metri; da Torino tino al mare gli rimangono a percorrere. 434 km.

La Dora Riparia che scende dal Monginevra è quasI sempre
asciutta per le molte derivazioni ad uso d'irrigazione e di (orza motrice.

Nat....a del 8uolo - li suolo, essendo formato dall'estremo lembo
del cono di deiezione della Dora Ripari&, è un terreno di alluvione
composto di strati alternati di sahbia, di ghiaia, di ciottoli e di aro
gilla. Ad una profondità media di 25 metri s'incontra dappertutto
l'acqua, proveniente per lunga filtrazione dalle montagne.

Clima - Il clima, bencbè vario, è temperato e sano: l'illustre
Padre Denza lo dichiarò tra i migliori delle città italiane. Ciò pro­
viene dalle favorevoli condizioni atmosferiche della regione e dal
trovarsi la città sulla linea isotermica di 13 gradi, la quale passa pel
mezzodl della Francia, per gli Stati Uniti deI centro, pel Giappone,
per la Mongolia, per l'Asia Minore e per la Turchia. L'inverno è
raramente rigido poichè vi domina il vento di sud-ovest; la prima.
vera è Incostante, ma ha dei periodi di vera ebbrezza, talchè venne
meritamente detta la ph\ bella del mondo; l'estate è assai calda,
ma meno che nelle altre città principali d'Italia) l'0ichè spira fre­
quente il vento di nord-est, e l'autunno è deliZIOSIssimo. Il periodo
delle pioggie non è di lunga durata; le siccità 'prolungate sono vere
eccezioni di cui poco si risentono gli abitanti; • venti .mpetuosi e gli
uragani compaiono di rado; le giornate di bel tempo sono eccezio­
nalmente splendide per la bellezza del panorama che attornia la città,
massime almattino qnando le vette delle Alpi sono sgombre da nebbia.

Di.ne"'8ionl, - Il perimetro della cerchia daziaria murata è di
metri Il,5OO, di più v'ha un tratto non murato per la lunghezza di
m. 4500 sulla destra del PO, Le barri,re o porte sono 22, di cui 7
principali. La lun~hezza maggiore della città è di circa 5,600 metri;
la larghezza di CIrca 4,000. - Le vie urbane misurano complessiva­
mente 121 km. circa, i corsi 27 Jun., i portici lungo le vie, le piazze
e l corsi lO km.; le aiuole e i giardini pubblici occupano un'area di
circa 327,528 mq.; i tramways hanno raggiunto uno sviluppo supe­
rIore ai 45 km., senza contare che tutto ciò è in continuo aumento.
Le piazze sono 42, di cui parecchie vastissime, e i ponti sul Po e sulla
Dora sono 12 in tutto, oltre a due acquedotti su quest'ultimo fiume.

http://di.ne/


2 STORIA E CENNI SUI V'ARlI INGRANDIMENTI

Popolallliono - Il documento più antico o sicuro sulla popolazione
.di Torino è del 1377; in quell'anno contava 4,200 persone. II numsro
degli abitanti fu di Il,601 nel 1598j di 36,'147 nel 1631; di 80,752 nel
1799; di 136 849 nel 1848, o di 204 71:> nel 1861. Nel 1871 v'erano 212,644
abitanti nel 1881 252,832, e alla fine del 1883 Curano calcolati in
262,521, lo quali cifre rivelano un aumento considerevole, avuto riguardo
che Torino, da circa. UD venteonio, ha. cessato di essere la capitale
del Rogno. La media annua delle nascite fu nel 1873-82 di 7000,
quella dei docessi fu di 5836, il che equivale ad una media del 30 OgOl
1000 abitanti per le prime e del 25 pei secondi, la qual ultima cifra,
posta in confronto con quella di altre città, d,mostra ad evidenza la
salubrità del clima torinese.

.Acqua potabile, ilh.,»'n"""one, ec... - La città è dotata di una
condotta di acqua potabile eccellente che si valuta al massimo di 180
litri per minuto secondo. E.sa proviene da. copiose sorgenti situate
a circa 18 km. verso ponente, nella piccola. valls del Sangone.

L'illuminazione pubblica è procurata da 4052 Ca.nali a. gaz e da 294
a petrolio: si è pure adottata in qualche sito la luce elettrica, come
lo è già da. parecchio tempo in qualche staùilimento privato.

Sono inoltre sparsi per lo. città vari orologi elettrici, parecchi la­
vatoi ed altre comodità per uso del pubblico.

Il servizio telefonic!o è {'ure assai diffuso, specialmente per ciò che
riguarda la polizia munic.pa.le ed altri servizi pubblici.

STORIA DELLA CITTÀ
B

CENNI SUI VARII INGRANDIMENTI

TlWlpi r01nani - Di origine csltica e forse ligure, chiamata Tatt­
rasia dai Taurisci d'Illiria, di cui era lo. città prinCIpale, Torino ri­
chiama lo. sua Condazione ai primi secoli di Roma. Fu nei primordi
indi{'endente, come Il. fianco di essa vivevano indipendenti i Liguri e più
tardI vissero i Galli, i quali si sostituirono agli Etruschi nell'Italia supe­
riore. Penetra.ti i Roma.ni nella. Oisa.lpina. e nella Liguria., il pa.ese fu
devaslato: i Taurisci, costrelti a pIegare dinanzi alla Cortuna. del
vincHore, ai fecero a lui fedeli amici, et lasciato il Dome primitivo,
assunsero quello di Taurini, più con ono alla Corma romana. Verso
la metà del secolo che precedelle la venuta di Ori sto, Giulio Oesare
dichiarò la nostra ciltà colonia romana col nome di Jtt/ia. Olta.viano
Augusto avendole poscia aggiunlo il proprio nome, Torino fu d'al­
10ra in poi chiamata Ju/ia Augusta Tattrinorum, o più brevemente
Augusta Taurinorum. Frequenle vi era allora il transito deUe le­
gioni romane che si recavano nelle Gallie transalpine e non poca im­
portanza ebbe sotto pa.recchi imperatori.

Medio ,,",o - Passò poscia sotto le varie dominazioni barbariche
degli Eruli, degli OSlrogoti, d.i Longobardi e dei Franchi. Carlo
Magno converti il ducato longobardo di Torino in comitato. Il ma·
trimonio di Adelaide di Susa, erede di questo comitato o contea, con

http://e.sa/
http://munic.pa.le/
http://penetra.ti/
http://roma.ni/


!;TORIA E-CENNI SUl VARTI INGRANDIMENTI 3

Oddone conte di Savoia iniziò di qua dalle Alpi lo dominazione dei
Principi aabaudi, che dopo otto secoli di perseveranza e di gloriose
gesta fu principalelstrumento all'unificazione d'Italia. Amedeo VIII
dopo il 1418 fece sovente dimora in questa città: Emanuele Fili­
berto lo. dichiarò stabile sede della sua Corte.

Assedi - Fu spesso funestata da guerre e da assedi. Nell'anno 218
avo C. fu espugnata da Annibale e saccheggiata perchè teane fede di
alleata ai Romani. L'occuparono i Francesi uell536 e non lo. r.stituirono
che nel 1562 ad Emanuele Filiberto, il vincitore di San Quintino. La
assediarono ancora i Francesi nel 1640 e lo. presero per fame; l'as­
aediarono nuovamente nel 1706 e furono resPolnti, mercè l'eroico sa­
crificio di Pietro Micca, soldato minatore, .1 quale col dare fuoco ad
una. mina non preparata fece saltare in arIa sé stesso e una schiera di
granatieri france", che stava per irrompere nella città 1?er sorpresa.
Sel'assedio del 1640 è memorabile per l'ardore el'ostinaz.onede[com­
battenti e più percbè Torino offriva il singolare aspetto di una cit­
tadella assediata dalla città, della città assediata da un esercito
francese e di questo esercito circondato da un esercito apagnuolo
alleato dei Tormesi, non meno memorabile è l'assedJo del 1706 per
lo. sublime ed invitta costanza dei cittadini di ogni età, sesso e con­
dizione nel provvedere alla difesa, malgrado che gli assedianti ai
ostina.ssero a. voler prendere la città e vi si accingessero con grande
apparato di genti e d'artiglierie, guidati da eccellenti capita'!.~ quali
erano il duca d'Orléana e i maresciallj De lo. Feuillade e Marsin.
Quest'ultimo lasciò lo. vita neUa campale giornata del 7 settembre
che pose IIne all'assedio coUa rotta com!'leta del nemico. Contribuì
all'esito deUa vittoria il soccorso di m.lizie austriache guidate in
persona dal celebre capitano, il principe Eugenio di Savoia, cu­
gino al duca Vittorio Amedeo Il allora regnante. La sontuosa ba­
silica di Soperga che sorge in vetta alla collina torinese devesi allo
scioglimento del voto fatto da quel duca per lo. liberazione della città.

Tempi .noderni - el 1798 Torino venne occupata dai francesi;
nell'anno seguenle da un esercito austro-russo ('l. Dopo lo. battaglia
di Marengo fu rioccupata dai soldad di Napoleone e rimase capi­
tale del dipartimento del Po fino al 1814, auno In cui ritornò in
polere degli antichi signori.

Nell'anno 184 re Carlo Alberto qui impugnava la spada e dichia­
rava lo. guerra allo stranier,•. Torino divenne allora il principale

ardo della libertà. e dell'indipendenza italiana. Essa ricorda con
giu to orgoglio quella memorabile lotta, ed ora, raggiunto lo scoPar
con non meno lodevole ardore si molltra intenta ad accrescere i
auo lustro coUo arti della pace, coll'operosità., coll'educazione del
popolo, colle industrie e col commercio.

Zngrandimenti - Torino ebbe dapprima una rozza cerchia qua­
drata. Sotto il dominio dei Romani si rifecero le mura conservando
però lo. stessa forma, ed avendo lo. città. acquistato importanza, vi
si eressero teatro, circo1 archi di tl"ionfo, trofei militari, ecc. Di tutto
c.ò più nulla rimano, ali infuori della Porta PalaUna e di due brevis-

(~) Sono UD ricordo di quesl'occopazione ,le molte bombe iD6.lse nei muri di
case da11a parte cbe gllAI'da TerlO la ClIl&lW1&.



4 STORIA É CÉNNI SUI VARII INGRANDIMENTI

aiml tratti di mura. che portano l'lmpronta del secolo d'Augusto (').
Per tutto Il medio evo la città non crebbe notevolmente né in

estensione né in popolazione, e di tutti gli edifizi che esistettero in
quel lungo periodo di tempo, a.ppena. si conserva.no i campanili della
Consolata, del Duomo e di S. Agostino, la chiesa di S. Domenico e
il Castello detto ora Palazzo Ma.dama, il quale perb subi ristauri e
modiflcazioni non poche; ed appena si conserva traccia della. pianta
medioevale della. città in quella parte di essa cbe steodesi a. ponente
del Castello, caratterizzata dall'agglomeramento di vecchi edifizi,
tagliati da vie strette e tortuose, con qua e là vicoli e piazzette.

Divenuta sede della Cort.. sabauda sotto Emanuele Filiberto, il ri­
stauratore della monarchia la città comincib a svilupparsi e ad ab­
bellirsi, specialmente perché fu oggetto di continue cure per parte
dei Principi successori, sempre intenti a promuovere il progresso
materiale e morale nei loro domioii mentre che con avveduta. po­
litica seppero ingrandirli e prepararli a. diventare il centro di gra­
vitazione delle altre regioni italiane. Il primo vero in$randimento
non ebbe perb principio che con Cario Emanuele I, Ctrca il 1606,
aveDdo il suo antecessore provveduto piuttosto alla difesa della città
coll'erigervi la cittadella nell' angolo sud-ovest e coll' ampliare
le fortilicazioni incominciate nel 1461 dal duca Lodo\ Ico e prose­
guite Del 1536 da Francesco I di Francia. Altri ingrandimenti av­
vennero poscia sotto il duca Carlo Emanuele II e sotto i re
Vittorio Amedeo n, Carlo Emanuele 111 e Vittorio Amedeo 111;
ma questi due ultimi attesero principalmente al rettilineo delle vie
situate De~li antichi quartieri. La CIttà venne così man maDO ac­
quistando lO bellezza ed ampiezza, eenza tuttavia rinunziare alla
sua condizione di città forte, cbé ad ogni ampliamento nuove linee
di bastioni vennero a circondarla, eccetto dali .. l'arie del fiume,
il quale già per sè solo formava una Daturale difesa. In tutto questo
avvicendarsi di costruzioni vanno in special modo segnalate le opere
di quattro insignì architetti, tutti al servizio dei Principi sabaudi, e
sono i piemontesi conte Amedeo di Castellamonte e conte Benedetto
Alfieri, il modenese Guarino Guarini e il messinese Filippo Juvara,
oltre ad una l'lei ade di architetti Don meno insi~ni se Don altret­
tanto fecondi, fra cui si distinsero Ascanio Vlttozzi di Orvieto,
Bernardo Vittone, Fraucesco Martinez, Lanfranco Lanfranchi, ecc.,
dei quali tutti si accenneranno le opere principali nelle gite attraverso
la città. Lo stile cbe questi arcbltetti predilessero, salvo qualcuno,
fu il barocco che portarono per cosi dire a tal perfezione, o meglio
esagerazione, cbe si hanno veri capolavori nel genere.

Passata la bufera della gran Rivoluzione si ripresero con nuova lena
gli ingrandimenti in ogni parte della città, e questa volta fu più fa­
cile il cbmpito, poiché durante la dominazione francese si erano distrutte
le fortificazioni lasciandone in piedi aolo 'lualche tratto, oltre alla citta­
della. In seguito anche questa venne demolita in jrrILL l'arte, poicbè
dopo le guerre dell'indipendenza fuvvi uD'epoca 10 CUI sembrò che
la costruzione di nuovi quartieri non avesse più limite, soll'rendo solo

l') Nei lavori eseguili per lo alndio di ri.:.uro del Cutello (Pal..ao Madama)
ai riconobbe che iran parte delle due torrt incorporate nella facciata a poDente,
~ di cor1Tuzion8 romana, simile a quella della Porta Palatin&. Si sono pure riD­
T8LUti tli aVlnD della porta romaDa che eaiste.a tra le due torri.
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un rallentamento a cagione delle nuove guerre e del trasporto della
capitale avvenuto nel 1864. Sono ora pareccbi anni che la fab·
brlcazione ba ripreso uoo sviluppo grandissimo in grazia del rapido
accrescersi delle industrie e dei commerci, ond'è cne tUlto accenna
ad uno .plendido avvenire, ancbe sotto il l'unto di viota dell'arte, se
si prosegue per la strada in cui si è bene aVVIali, di lasciare cioè libero
sfogo a tutte le tradizioni in fatto di architettura, al cbe 6:ià dobbiamo
la maggior parte dei più ragguardevoli monumenti edilizi i.

LA VITA TORINESE
Coltura letteraria ed artistica della popolazione

Torino da oltre un quarto di sooolo ha subito nella vita pubblica
e privata queUe modi!fcazioni che le esigenze d'una progredita civiltà
ha.nno reca.to Dei grandi centri di popolazione. Oggidi, in grazia. dello
"viluppo preso da certe istituzioni cbe dapprima erano appena adom·
brate, lo vita pubblica ha il sopravvento; epperò in Torino, come av­
viene nelle più colte città d 'Euro'pa, questa vita cbe si alimenta dalla col­
tura intellettuale e per questa SI mantiene, il vigorosamente accentuata.

Le effemeridi locali sono assai numerose. Le bibliotecbe sono fre·
quentatissime, e si può ben affermare cbe la mazgioranza della po­
polazione tien dietro con vero interesse al movimento lelterario e
scientifico del giorno. Una prova eloquente si ba nel fatto cbe si va
al caffè assai meno per sorbire lo bevanda arabica cbe 'per legger vi
i giornali sia italiani che stranieri, illustrati, umori.ticl, letterarii,
cbe In gran copia vi si trovano.

Torino è certo la cittl d'Italia dove si legge di più: basta sog­
giungere cbe figura la prima sulle statisticbe dell'istruzione per
avere minor numero d'analfabeti. Da 23.117 ohe erano nel 1871 ogni
100 abitanti al disopra di 6 anni, nel 1!lll1 scesero a soli 14,8. Di
questo felicissimo risultato va data lode al Municipio obe ebbe sempre
gran cura nel porre in flore l'istruzione popolare. Nell'anno scola­
stico 1883-84 gli allievi delle scuole elementari, compresi gli adulti
delle scuole serali e festive, erano 24,715 distribuiti in 596 classi. Gli
edifizi scolastici~ in gran parte costruiti appositamente con tutte le
norme indicate <lall'ilriene. costarono gi l'Ingente somma di circa
4 milio<ll. Il Municip'o provvede inoltre a 12 scuole speciali cbe eb­
bero nello stesso anno m totale 2165 tra allie"; ed allieve.

L'istruzione secondaria e la superiore propriamente detla vanno di
pari passo colla primaria. Oltre a 4 ginnasii, 2 licei

f
5 scuole tecniche,

di CUI una privata serale per operai i vi sono l' stituto indu.triale
e ~rofessionale, l'Università degli .tuai le Scuole del Museo indu­
s~rl.ale. la Scuola d'applicazione per gl'fullegneri, la Scuola di Me­
dlclO.a veterinaris, ed un'infinità di istituti privati, di collegi, ecc.,
moltI dei guaii banno un' importanza eccezionale.

. 11 pubbhco cbe numeroso accorre agli spettacoli teatrali, dà prova
di una rara sicurezza di giudizio; e questo è tenuto in pregio dalle città

/'
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consorelle, come allresì ne è ambito il plauso da autori ed artisti. Il
teatro riesce poi in Torino eminentemente popolare, essendo più cbe
altrove accessibile per la mitezza dei prezzi. E qui cade in acconcio di
dire che se la coltura musicale di questa citta era pel vassato poca
cosa, oggidi è pari a quella delle più rinomate città d Italia e del­
l'estero. Lo attestano le numerose 6 fiorenti istituzioni musicali t ed
ii fascino che esercitano sopra ogni ceto di persone gli spettacoli
lirici. La Banda municipale e l' Orch8stra dei Ooncerti popolari
possono dirsi fra le migliori d'Europa, come lo provarono i concorsi
vinti a Ginevra e a Parigi.

Alle arti del disegno, dell.. pittur.., della scultura, Torino non dedica
un culto meuo intenso. E questo culto nou solo si presta d..Ue classi
elevate, ma anche da.! popolo che sa aJ;lprezzarne tutta l'importanza.
Le v"rJe Scuo16 di disegno per fanCIUlli e per adulti istItuite dal
Municipio, quelle dell' Accademia Alberlina d.. cui uscirono valenti
..rtisti, sono frequentatissime, danno ottimi risultati e di questi si
..vv..ntaggi..no poi le numerose industrie. Molti pittori e scultori
torinesi Iian preso posto tra i migliori contemporanei. Un'esposizione
annuale di Belle Arti si tiene nelle ...le della Socielà promotrice di
Belle Arti.

Chi visita le chiese e i pubhlici stabilimenti di Torino osservera
certo i bellissimi quadri ed ..lfreschi di pittori piemontesi, in questa
città. educati all'arte, e recandosi al Camposanto troverà. infiniti e
pregevoli lavori di scultura.. Altra. pr.ova. che i nostri artisti sentono
l'arte profondamente e conoscono le fasi per c'lÌ è rassa.ta, è il Ca­
stello Medioe"ale, concepito ed attuato in pochi mes , ciononpertanto
riuscito una meraviglia di esecozione e di storic.. euttezza.

Rimane ora a parlare delle abitudini che non hanno rapporlo o
lo hanno indiretto colla vita intellettu..le.

La cucin.. torinese è sa.!ubre e svariata, attingendo dalla francese
non poche cose. Fra gli articoli alimentari e l.. bevande, due hanno
qui un vero indigen..to, e sono i grissini, cioè pane foggialo a lunghi
bastoncini, ed il tlermouth, liquore a base di vino bianco, &ssai pre.
giato anche all'eslero e del qua.!e si fa un enorme Consumo ed un ..
rag~u..rdevole esportazione.

D lnverao, in principio di sera, e più ancora dopo il l'ranzo o la cena,
la cit\à si anima. di insolito movimento; in part.lcolare i portiCI
dell.. Fiera (in piazza Castello) e di vi.. Po, e la Ga.!leria deU'lnduslri..
subalpina, rigurgitano di gente che vi passeggia.

Nei giorni festivi se f .. bel tempo, buona parte dell.. popolazione
va ad animare il Corso Lungo Po, il ~ran Corso Vittorio Emanuele Il,
i viali che circondano il nuovo quartIere di Piazza d'Armi e il Giar­
dino del Valentino, ove si gode pure lo spettacolo del corso delle
carrozze.

Venuta lo. beli.. stagione, "ppen.. il tempo lo permette, cominciano
le gite ai luoghi più ameni della collina e dell.. pianura, f..cendosi
vieppiù frequentate e numerose fino all'aulunno moltrato.

Nell'est"l0 le famiglie più &giate abbandonano le loro case per
p..recchio lempo i o vanno ali.. vill.., o ai monti, o ai bagni, o si
mettono in viaggIO. Ai monti specialmente si è ora rivolta la coloni..
cbe ~fugge l'ara. estiva. L'essere più conosciute le noslre pittoresche
valli, le comodità d'ogui genere per giungervi, li so~giorno resovi
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ASPETTO GENF.RALE DELLA. CITTÀ 7

piu gradito da buoni albergbi, furono altrettanti mezzi di attrazione
per creare delle frequentatisslm~ .ta~io..i alpi~. nelle valli della
Stura di Lanzo, del Malone, dell Orco, della Chmsella, della Dora
Riparia, del Pellice, del l'o, ec~. . . . .

Ma chi non ha tempo né mezzI per darsi alle g,ole campestri, trova
tuttavia cbela città offre un gradevole soggiorno ancbe d'estate, da
Don dover troppo rim~iangere la campagna. 1 molti ~iali, i giarnini,
la collina a pochi paSSI, offrono bastante frescura e diletto.

ASPETTO GENERALE DELLA CITTÀ

Torino, considerata nella sua topografia e nel suo aspe~to generale,
il città moderna per eccellenza, quantunque una parte dei suoi edi­
fizi conti secoli di vita. Cib posto, e considerato inoltre che essa il
situata in pianura, potrebbe credersi che vi manchi varietà o bel·
lezza di vedute, ma tosto si ravvisa infondato siffatto giudizio nel
por mente che la città siede altresi fra due fiumi, ai piedi di ame­
nissime colline e di fronte ad uno dei più grandiosi panorami.

e al viaggiatore, appena giunto, f088e po sibile di portarsi d'un
tratto sul Monte dei Cappuccini, che il il bel vedere di Torioo, ve­
drebbe qual vasto ed incomparabile orizzonte si dispieghi all'intorno
a renderne 80vranamellte bella la. posizione.

Passando ora all'impressione che pub destare una visita aUa città,
si converrà che esso. si distingue dalle altre dello. 'penisola per re­
golarità e pulizia, pel numero e la vastità delle piazze, quasi tutte
adorne di monumenti, per abbondanza e bellezza di porticati, per
l'amenità delle passeggiate e dei dintorni, intlne per le molte co­
modità. della vito. che ne rondono il soggiorno gradito e facile. Un..
speci ..lità di Torino sono le sue vie quast tntte larghe, lunghe, diritte
e tagliantisi (lerpendicolarmente, sicché ne risultn una pianta molto
relfolnre e faCIlità somma di orientarsi anche per chi vi capita la
prima volta. E non ultima fra le comodità da apprezzarsi il questa
che tutte le vie sono accessibili alle veILure, e cbe stante il gran
numero di viali e di vie ampie si è potuto impiantare una ricca rste
di tramways che si tagliano e si dirigono in ogni senso.

La città, per rispetto aU'età, pnò dividersi come in tre zone: la
vecchiaJ la nuova. e la nuovissima.

La vecchia, che il come il nucleo della città, ha vie strette e al­
quanto tOrluose, piazzotte e palazzi di modesta apparenza, ma ormai
é poca cosa per rappocto al rimanente che le si allarga d'attorno .

.La parte nuova é la più monotona: ba vie larghe e diritte, vaste
p,azze, palazzi di bella architettura, ma un po' uniformi; il insomma
una specie di transizione ai quartieri nuovissimi i quali ~uttodì vanno
c?nquistando terreno. Quali più, quah meno estesi, tracciati con
pla~ta regolare e senza risrarmio di spazio, dimo.trano tutti di esserli
alati creati in omaggio al 'igiene e per l'alfiatezza.

/
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PALAZZO ReALE

Gita attorno alla piazza Castello

La l>lm..,a, i po..tlci, " là Gall"..là fÙllJIndlUtt'là B.walptm<­
Pal«Z1IO Madamà - ~a..dino Beale - Teatro Beglo ­
Palazzo Beai" - Cappella fÙl • uda..lo - Cattell4'ale
- Pal~uo CAlàbleBe - Chtua di S, Lorenzo,

La. piazza. Ca. tello forma il cuore di Torino, poichè da
sa. partono le principali arterie che spa.ndono, per così dire,

la vita. su tutta la superficie della città.
A lennte, parlDno l. l>ia dilla z.cca e la Dia Po, in fondo .n. quale si

r nta maestoso il 'fempio della Gran H.dre di Dio addossato an. col­
ina; a menodl, I• • la dlU' Accademia dllùI &""61, che continua poi col
ome di .Ia Lagrang., e la .ia &ma • cui fa proepetto la Stazione cen­

trale; a ponente, la ia Garibaldi (gi. Doragrolla), che sembra sbarrata
dalle Alpi, e due altre vie secondarie.

Questa piazza ha la figura di un rettangolo, di 225 metri
di base sopra 166 di altezza, e prende nome dal Castello
che sorge nel mezzo, ora detto Palazzo Madama. Davanti a
questo si vede una statua, scolpita dal Vela, rappresentante
un alfiere, dono dei Milanesi all'esercito sardo. Circonda la
piazza una serie di palazzi ornati di portici, fuorchè dal lato
nord-ovest, dove stanno la cancellata della piazza reale e

2



10 GITA ATTOR:-IO ALLA PIAZZA CA TELLO

la chiesa di . Lorenzo. TI tratto più frequentato è quello
detto i portici della Fiera, compre o fra gl'imbocchi delle
vie Roma e di Po, cioè dove sporgono ulla piazza baracconi
a v triate che si so tituirono nel 1 4 ad altri di vecchio
model1 , quali si vedono ancora tra la via Roma e la chiesa
suddetta.

'ell'&Ilgolo formato dai portici della Fi ra vonno aporta noi 1 H. per
daro _o alla pi4a.a Carlo Albfr/o, la aU"rl" llell'Imt.. /,.1"

"batp-ln't, su di no don·ing. Pi tm Carr ra. t ampia, ben docorata,
a duo piani, oon baloonal cbo le gira allorno al piano superiore. tlo
DD grandioso salone d Ila s superfici, allo m. 6,SO; Il ornalo di bei
gu dri iu llucco e se" ad uso di cal....danbnl, ano al Cali: Romano.

Il Palazzo dama, ch org isolato nel mezzo della
pi zza, è un impon nte edifizio, il quale, o ervato per la prima
volta nel uo lDsieme, misto di cl "ico o di medioevale, di
palazzo e di ca tello, non può a meno che produrre una
strana impression. i ammir anzitutto la maesto a facciata
marmorea a colonne e pilastri corinzii, la qual ,sebbeno an ..
n rita dal tempo, può sempre dirsi col :lilizia un'opera su­
perba, un capolavoro dell'arte ar hi ttonica.

, nnilamenla ano _lono interno, venne ere ta n I \718 lui disegni
d I I bre arehil Uo Filippo Juvara di M ina per ol'dio di ria Gio-
..anna Bat - di N monn, ..odo... di Carlo Emanuele n, del! adanoa
1ft/d., dond il nome di Paiano Madama dalo al c Ilo.

Lo colo . tatue d ll'attico, l scol tu re, e gli stupendi
b orilievi dei piedritti che fiancheggiano il portone no
opera del bologn Giovanni Baratta. Dietr l'attico 'innalza
l'O ervatorio astronolnico, e illcato nel 1 22 sopra una e11
duo torri n coste dalla facciata. Il cupolone giran rh,
copre l'altra rre, alquanto visibile stando di fianco al
cas 110, serve pur alle o nazioni astr nomiche. Coli

dimen ioni della facciata, 'apre dietro a e a il
grandi l ne formato d due larghe gradinate a d ppi&
branca che si incontrano in un ripiano centrale, ove un
statua di Carlo Alberto r e di fronte all'entrata della
grand'aula che i conserva nella sua iute rità come monu..
mento nazionale, ndo tata ade del enato del Regno
dalI al 1 65.

Uscendo pel vestibolo che si prolunga sotto il castello, i vede
a destra e a sini tra l'antico fo che lo cin e da tre parti,
circondato esso stesso da aiuole di grazioso effetto. Alzando gli
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occhi alle rustiche mura dell'edifizio, fiancheggiato da due ro·
bu te torri, scorgonsi facilmen te sotto l'informe tetto le traccie
degli antichi merli con cui quelle terminavano, e qua e là
appaiono indizi di fine tre ogivali in cotto. Accrescono carat­
teristica al quadro, l'edera che s'abbarbica ad una delle torri
e la ronda ince sante che nella bella stagione fanno attorno
al castello stormi compatti di rondoni (Oyp elus apl'8), riem­
piendo l'aria dei loro gridi acuti, incalzanti, senza che sem·
brino curarsi dei fasci. di fili telefonici che in ogni senso at·
traversano la piazza. E questa una particolarità rusticana che
getta nel centro della città. una nota gaia fra le tante ug·
giose o per lo meno serie che offre la vita cittadina.

Dove Ola sorgo il palazzo Madama, O precisa.menle sulla linea d'unione
del cMlelio colla facciala del Juvara, sorgeva nei tempi romani la Porta
PI,ibd/{)"" mnnita di due torri ed in tutto simile alla Porta Palatina eho
ancora sussisto nella parle setlentrionale della città. Noi XlII secolo Gu­
gliolmo VII, marcbo del MOnferrato e signore di Torino, foce ediJlcare
un caslello contro alla parlo eslorna di cod ta Porta Fi bellon.: in esso
Amedeo VI, dett'l il OOllt/J Yord., dopo la guerra di hioggia (1381) lrattò
lo. pace tra. Genova e Venel.ia. Nel 1416 l'a1timo principe d'Acaia, Lodovico,
.lzò il c lollo o lo ampliò dalla parlo di levante, aggiungeudovi le due
alte e rob..,te torri cbe tut n si &corgono per intero, e di cui la pianta •
16 I li venne imitat da quella delle torri romane gill esistenti, lo quali
vennero pure in allora alzato.

Fino ai tempi di Carlo Emanuele II il castello fu SJlO6SO dimora dei
Priucipi "Sahaudi e ~ parle dell'estremo limite orientalo della città, quan­
tunqu verso il Po sorgessero gill molte abitazioni. Ai fianchi delle due
torn più antiche uuinsi I. corchia delle mura, e l'altigua porta cbo vi si
apriva a sud (precisamonte neU'ubicaziouo dei portici dolia Fiera) si chiamò
ancora Porla j,'ibeUona. Ai duo bracci di mura si 808tiluirono poi duo gal­
lori por nso privalo d lla Gorlo.

Quando nel 1718 si oresse la facciala contro qnoUa turrila pr sislenle,
ora con Ilo di allacciaro ai lati del castollo dno corpi di fabbrica, dei quali

non doveva formare cbo il corpo cenlralo avanzato del palazzo. Le
dn gallorio v nn ro poi atterrato quando la dominaziono franco.. colla sua
msuìa domolit,riro era Il per far sparire ancho il "'" tello s , dichiarat'l
un '-oochi'l b lO. Napoleono I arrivò in tempo ad impedirlo.
li palauo adama ora occupato dalla R. Acc<uùmia di MlJdicina COn
''''o cralliokJgico e bibliolectJ IV. pago 107), dalla CorlJl di Oa Q.lio.... ,

d li unici deU'l<pUiono /or talJl o dalla ocidò jìJolu:"'~a.

Forma come un'appendice all:l piazza astello la piazza.
R a~ inanzi alla reggia, dominata a sini tra dalla carat­
teri tica guglia della cappella del . udario. Le due piazze
ono separate l una dall'altra per mezzo di una severa e robusta

cancellata in ferro fuso, fatta su disegno del bolognese Palagi
ed ivi posta nel l 40. L'apertura di mezzo è dominata dalle

I
/
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statue eque tri di bronzo di CaswI'e e ponuce (semidei ge­
melli figli di Giove e Leda), dovute al clas ico genio di Ab­
bondio Sangiorgio, lombardo, autore della sestiga sull'Arco
della Pace a ,[ilano. Celebrate in prosa e in versi, queste
statue, per nobiltà. di espre ione, per leggiadria e robustezza

di contorni, per attica eleganza, formeranno sempre l'ammi·
razione di tutti e l'invidia di qualsiasi colta città..

All' e tremità orientale della cancellata campeggia pm
l'imbocco dei portici la grandiosa lapide decretata dal j uni·
cipio torine e in onor e memoria del .Re Vittorio Emanuele IL
L'iscrizione, in lctt re dora u lastra di brouzo, fu d 'ttata
dal comm. Desiderato Chiavas, c dil:c:

A RE VITTORIO EMANUELE JJ - Oll. racco/ll ,ui campi di N01Jorll
- In IO" giorno di .tura - Lo ,cdlro • la BpIJdq. dd Mogllllrtimo PadrI
- Irr,mo.ibI16 mila l,d. gi..ra/4 - Gli ordini d.lla S/41t1 - COtIi:ortU il
P(Jrl4""..1tI - Alli prtur aU libtrlà ei,i/l CQHlorrM - ChI r ndic(J1tI
.",Ila TauriJ. - L'OIIOrt d.1lI armi ita/ÌiJn. - l/ J)ir(/1tI !l'a,i/)tl(l/e ­
N'i Coruig/l d'Eur&pa prodamò • diI' • - E (J/ grUùl di dolort dtlU pro·
i,.,./4 oppr , • - 8r< O in campo ...1 nOn14 d'Italia - Coi ,ogaci ardimL..li

• " opport..,., aUta..,.,. - Ad ....ilà di 8taln - Accolli i ple~i8cili - lA
NlUio... r ",/4 eoBlitwl - Acclan/altl dtJgU Italiani in Roma Capltau ­
PADRE J)ELLA PATRIA - Q...Blo ricordo - l/Municipio Tori .. de­
er ta - n dì xx V g,"",,(o MDCCCLXX VHl - 9tUlndo l'uni«rtalt
eompit'"ltI - Ri<:onBacrò .1 colo popolort - Chi ac.... imlptJrawl""..u
cOttg!unti - l dtBlin' - J)dla Palrio. • dtlta MOII(Jrchia.

All'altro lato dello sta so angolo i apre la co ì detta Loggia
reale con un'iscrizione marmorea che ricorda a" r arlo Al·
berto di là bandito la guerra dell'indipendenza italiana.
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Nell'ala cho corre da quo ta Loggia al Palazzo reale hanno
sede: al piano terreno, la Biblicteca del Re; al piano superiore,
il Medagliere "eale e la Reale Armeria, la quale è una delle
più ricche cho si conoscano (V. pago 93). Andando verso via
Po, dopo la Loggia sonvi le sale dell'A"chivic di Staw col
11ft/seo storico (V. pago 107), indi gli U(fizi della P1·e(ettura.
La porta per cui a questi si accede serve pure d'ingresso al
Giardino Rea,Je, ed è fiancheggiata da due belle lapidi a
ricordo dei due eminenti stati ti Federigo Selopis e Francesco
I,uigi Des·Ambrois di Nevache.

li giardino in parte s'appoggia agli antichi spalLi della città, ivi conser­
nti per buon tratto, e in parte si stende ai loro piedi. E'lSi formano come
un altipiano O terrano da cni godesi nna veduta as ai pittoresca delle Alpi
e dolla collina di Soperga. li palazzo reale do questo Ialo si fa pnre ammi­
rare in tulla la grandiosità della suo costmzione. nvi pel giardino larghi
ed ombrosi viali adorni di statue, 1.1n , aiuola (JJllrterrc) adorna della statua
del Forruuio a Garl,uUla, scolpita da Barone Costantino nel 1 3, un largo
circolara abbellito nel centro da una gran "asco con gruppo marmoreo di
Nereidi • Tritoni, un grazioso padiglione in punta al coRÌ delto Ba fit».
l'erlÙ, e n lIa parle b.... piccoli chioschi e gallerie di stile mor o, già

destinati pel giardiDo zoologico.
~ella parte più orientale della piazza Ca tcllo è ituato il

Teah'o R gioI ampio ed elegante, quantunque all'e tero
nulla ne indichi l'esi tenza.

n ta dal 1738 ed COD id..alo come l'opera piio bella del ronle BoDed Ilo
AIS.ri. La aaJa degli spellatori, a ferro di ..n110, ha m. 50 di circonferenza
e 17 di alt zu: l'ap rlura di proseenio è larga 14 mIri: i palchi 8Ono
distribuiti in cinqne orwni oltra il l0trW0ne; però la parle centrale del 4·
l' 6° ordine, sen'l.tL danno dnll'eoritnua. venne trasformata in gallerie. TI
palco si presta ai più graDdiosi e compucati .peUacoli. La gran tela rap­
presenlaDte la I_ la di l'moro aPulo ..en'isola di Ci)'ro è lal'o1O molto
~ommendato di Franceaoo Oonin. L'orchestra è ordinarinm nte compoeta di
80 p1o~ ri.

Entrando ora nella piazzetta reale, le due areate all'an­
golo di ini tra o sia all'estremità del 1X/.lazzo Chiablese,
d llno acce alla piazza della attedrale di iovanni
che i può vi 'tare anche pnssando pel palllzzo Reale.

Il palazzo R aIe se aH esterno non presenta di notevole
che le dimensioni, nell'interno ha vasti appartamenti decorati
con grande eleganza.

Fn cominciato Del 164<1 da Carlo EmanDele TI sui disegni del conte Amed
di asteUamonte, contiDuandooene la coslro1ÌOD. e l'abbellimenlo 80 to i
anoi ancCtll;SOri. Presoo il luogo dove esso s'innalza esisteva prima il palu",
d i Vescovi, il principale edifizio di Torino per magnificenza e vastil., dI­
veDnlo pose;a sed ducale 6no all'epoca 8Opracllala.

http://ais.ri/
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TI palazzo racchiude un cortile cinto da un porticato. A
sinistra dell'atrio si apre il vestibolo che dà accesso al grande
scalone, ai piedi del quale vedesi la statua equestre di Vittorio
Amedeo I, c~nosciuta volgarmente sotto il nome di Cavallo
eli marmo. E a sai lodata la statua di bronzo del duca, e più
ancora lo sono i due schiavi in marmo curvati sotto al cavaUo.

È om accertato cl.e autore del gruppo fu Andrea Rivalta di Roma, .io­
8'Oto in principio del 800010 XVll ai servigi di Carlo Emannele I, e che in
origine la statua del duca ral'llgumva Emanuele Filiberto, come lo dimostre­
rebbe anche il costume. La t ta \'Onne fusa molti anni dopo e 80 tituita
alla primitiva per ordine di Carlo Emanuele ]J.

Lo scalone, ristaurato e rive tito di marmi dopo la fonda·
zione del regno d'Italia (1 64-65), rivela in ogni sua parte la
magnificenza sovrana. La vOlta fu dipint.'\ dal Morgari e dai
fratelli Lodi. Le quattro tele storiche incastrat~ nelle pareti
laterali sono lavori di Giuseppe Bertini, di Gaetano Ferri,
di Enrico Gamba e di Andrea Gastaldi. Fra le molte statue
di Principi sabaudi sono specialmente commendate quelle di
Emanuele Filiberto (di Santo Varni) e di Carlo Alberto
(del Vela), poste di fronte una all'altra a metà dello scalone.

Raggiunto il ripiano superiore, si entra nella gran sala,
detta altre volte la sala degli vizzeri, ristaurata per ordine
di Carlo Alberto. el mezzo del grandio o offitto a casset­
toni v è un dipinto del Bellosio, rappre ntante !'istituzione
dell'Ordine supremo dell'Annunziata; dirimpett{) al camino
sta un grau quadro, in cui da Palma il giovane venne raffi·
gurata la battaglia di an Quintino, combattuta nel 1557.
L'imba amento e le tavole addossate al muro sono di marmo
verde di u a; l'affresco del fregio che occupa la metà supe­
riore delle pareti è una delle vecchie pitture conserva e. Ema·
nuele Te uro, letterato, ne dettò i ggetti, tratti dai fasti
dei principi ni della tirpe di Vitichindo, e Giovenale
Boetto, fo n • ne fece gli schizzi, eseuuiti poi negli anni
1660·61 dai fratelli Fea pittori chiere i. Attorno al Ione si
fauno ammirare per bellezza di forme e di lavoro molti vasi
di bronzo gittati circa il principio del secolo corso dai celebri
fonditori Simone Boucheron e Francesco Ladatte.

Dal salone degli vi<zeri si è accompagnati da una guida del R. paiano a
isitare gli appartamenti, nci qnali BODO profusi veri tesori di arte decorativa,

dovuti ad uua seri. Dumerosa di egregi artisti cbe vi lavorarouo dal 1660
ai uostri giorni, dando luminosa prova den 'amore costante portato alle arti
be1J. dai principi della Casa di a.oi.

http://a.oi/
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Viene per prima la Baia detla deU4 Guardie dd (Jorpo, le cui pareti eono
copprte di ara.zi della manifattura torinese, fiorita verso la metà del secolo
scorso, e decorate da qnaUro gran qnadri. Rimarchevoli per colorito e com­
Jl'l6izione sono i dne maggiori, rappresentanti: i Lombardi all' assedio di
Gerusalemme, dell'Rase., e il Giudizio di Salomone, del Podesti. Gli affreschi
del fregio sono di Francesco Gonin.

Vengono dope: la Bala d.gli 8/afli"ri, con soMtto e fregio ricchi d'intagli
o di dipinti del 1660-1661, con 801 gob.li.18 alle soprapporte o colle pareti
coperte da arazzi, imita.ione gowlins, della cilata manifattura torinese; ­
la Bala dei Paggi, con bnoni dipinti nel soMtto, nel fregio e alle pareti, fra
i qnali è da ammirar' il quadro di Carlo Arienti rappresentante: Federico
Barbarossa all'assedio di Alessandria; - la Bala del TrOtl/), ammirevole per
ofanese decorazioni, per la ricca tappezzeria, per gl'intagli oquisiti del trono
o sopratutto per la preziosità del pavimento a diRegno, eseguito nel 1843 da
Gabriele Capello, detto Moncaleo, con legni di noce, carpino, palissandro,
mogano, sandalo, olivo, ebano e spiniero; - la .ala dilli Udienze, in cui si
netano due grandi vasi di porcellana di Sènes, dene di 'apeloone m, o una
gran pila tutta di malachite, d'un valore otraordinario, dono dell'impecatrice
di Russia a Vittorio Emanuele II; - la sala del (JOtlBiglio, ora .ala di d­
ceeimelllo di S. N., con due tavole Inlarsiate di madreperla, tarlaruga, ebauo
e bronzo, opera del celebre otipettaio piemontese Pietro pjlfetti; - il Gabi·
fletlo ciii,..,., che va segnalato per buon gnoto e vaghe.za nelle decorazioni
e per l'affresco della VOlta, una delle mlglieri epere del Beaumont. Da questo
gabin tto la Corte può recarsi al Teatro Regio paseando per la sala del
){edatlliere, per la Galleria Beaumont che racchiude l'Armeria reale e poi
cOrriaoio det palaz.o della P",fettura.

. vicino alla camera da letto e all'oratorio del re Carlo Alberto ,
quindi si . 'tano: la Baia della (JoUzw..e, con dipinti ali (l'otici nel fregio,
UlOlti quadri, ritcatti e busti, la otatua di Abele 1110rente del DlIpré 8 dee
cofael in l gno scolpito, lavoro oqeiBito d i tempi del Rinucimento: nel
gabin tlo ch precede qeesta la è una piccola collerion di vasi etrnachJ,
e di altri rieveneti negli _,1 di Pollenza; - la .ala Il i Pranzi. detta
pere Gallor"" del Dan~u dal nome del pittore (l>alliele , yter) ch ne di·
pinae la vOlta: da queata pendono cinqee lampadari di crinallo di rocca
montati on acciaio, e alle par ti, ricche di specchi e d'intagli eseguiti ID
digegni del conte AlBeri, è diop08ta nna coli ZIone di ritratti dei plò illustri
personaggi del Pi monte, da S. Massimo e . E....bio al conte Angelo a­
hlZZ0, principale fondatore dell'Accademia delle ScItlDU di Torino: sono tetti
opera di artisti cont mporanei. Attigno alla galleria è un piccolo gabinetto

n decocazioui in legno, malolica Buiuima di vona e madrtlpetla.
~ jI06CÌa l'appartnmenlo della Rtgina, che si compone della 8ala di

rice"mento, d lla camera da letto, d I gabinetto di toeletta, dell'oratorio,
della nsa delle cameriste, d Ila 8tanza dell'ascensore e della cappella
priva della regina. Tutt.e qn aale SOllO decorate da dipinti mitologici e
allegorici del yter, del Beaumont, del Vanloo e di altri non meno celebri.
Le pareti rilecenti di oro, di opecchi, con intagli di vario genere, i pavimenti
a disegno fatti con legni preziosi, I lavori di tarsia fra i migliori del PiO: tli,
i mobili scolpiti, di bnona ocllola, ed altre rari!' arlistiche fanno di qneoto
appartamento QlI compleeao v ramente ammirevole. n gabinetto della toeletta
"P8Cialmente è f01'1lO qnanto v'ha di pid grazioso in tutto il palazzo.
Ve~ono inllne: il gabiMUD dello . ìalvro del Ramem e del La.." rat'll­

guranti ritratti di tntti i principi della Casa di voia cbe regnarono, con
qelli delle loro C01l!Orti, ed altri anceca di pittori c lebri; - la .ala da

http://ara.zi/
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pra>lXo. con affresco del Gonin nella vOlla, pavimento a disegno, in gran
parte del 1733, e sette qnadri di Massimo d'Azeglio; - la sala del ca.ll_.
con molti pregevoli quadri moderni di argomento storico-p.trio ed elegante
pavimento arabeschi, lavoralo nel 1739 dal Piffetti; - l. sala d6i grandi
"icIDitMnti dilla Rlf/ina, detta camera dell'alcova, con ma.gni8che decora­
zioni e quattro piramidi, ai quattro angoli della camera, formate 000 vasi di
porcellana della Cbina e del Giappone; - l'anticamera, già sala d61 trOtlO
d.lla Regilla, ricca d'intagli e di dipinti nel soffitto e nel fregio; - per
ultimo la sala da ballo. ,li stile greco, ampia e m.estosa. Sono all'ingiro
venti grandi colonne di marmo bianco con capitelli e basi di bronlo dorato:
due di esse sono vuote e sostenute dalla vOlla. lJ pavimento intarsiato con
legni di noco, ciliegio, carpino, olivo, mogano, ebano e palissandro, è opera
egregia del citato cav. Capello.

Oltre agli .ppartam nti sovr.deseritU sonvene altri al piano superiore ed .1
terreno, più modesti ben l, ma del pari notevoli per riccbezza ed eleganza.

Ritornati ileI salone degli Svizzeri, per un ampio corridoio
che i apre nell'angolo oppo to a quello per cui si ricntra,
i passa a vi itare la CappeTia del S. udal'w, la quale, pur

facendo parte del Palazzo reale, forma come un 'appendice alla
attedrale nel luogo ove sarebbe l'abside.
II corridoio comunica pure coli. tribuna rea/4 della Cattedrale e coll.

Cappello. regia. In questa si ammir.uo uu gran Crocifisso di legno creduto
d I Plora, il tabero..,olo io tarsia del Piff tti, due quadri del "anloo, o la
statua del beato Amedeo scolpita da uno dei hat !li Collini.

La appella del lIdario, architettata dal celebre
padr teatino uarin Guarini per ordine di Carlo Ema·
nuele lI, fu condotta a compimento nel 1694-. olennemente
funebrll ne è l'aspetto interno, quantunque iavi foggio di
architeitur.\. opra un~ r tonda tutta di marmo 11ero, con archi
e pila tri di belle e grandi proporzioni, 'alza., leggera e fanta-
tica come nei templi indiani, la cupola a zone esagone 0­

vrappo te e alternate; pervenuta a certa altezza, la parte in­
terna converge rapidamente, ed è tntta traforat.'l. da luci
triangolari, finchè lo pazio, reso angu to, chiuso da una
stella intagliata che lascia vedere a traverso i . uoi vani
un'altra volta u cui dipinto il anto pirito in gloria.

el centro della cappella sorge 1'altare, e u di questo, a
gui a di avello, l'urna che racchiude uno dei Eacri lenzuoli
port.'l.n l'impronta lasciata nel sudario sopolcrale dalle in­
sanguinate membra di Gesù Cri tO.

La preziosa reliquia, pori ta di Terra Santa al tempo delle Crociate, per­
,-eune nel 145. a Lodovioo di Savoia ebe lA depose nella cappella del ca­
stello di Chambéry, allora capil.aJe degli tati abaudi. Sain1A da un in­
eendio, fu pori ta per pochi anni in Vereel\j, indi nuovamente a CJwnWry,
donde Emanuele Piliberto J. fece trasportare a Torino nel 1578. Nella nuova

http://ammir.uo/
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!lede preparata da Carlo Emanuele 11 fu poi messa nel 1691. Detta reliquia,
gelosamente custodita., non viene esposta al pubblico che in Eolenni occa·
sioni, specirLlmente di matrimonii di principi reali.

f",.·
l

i vani di quattro archi della cappella il re Carlo Alberto
iun bare quattro mau lei di marmo bianco per deporvi

di quattro principi, tra quelli di plaggior nome nella'

http://tej.lo/
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dinastia Sabauda. I monumenti vennero affiùati a valenti aro
tisti, ond'è che riuscirono veramente degni d'ammirazione,
sia per varietà di concetto che per maestria di lavoro.

Il mausoleo ad Amedeo vm (cbe regnò dal 1391 al 1439) è opera del
Cacciatori: il duca .ta rilto tra la Giustizia o la Felicità, ed è pur rappr....
88ulato eul bassorilievo del basameuto, neU 'atto di pubblicare le eue leggi:
ai due lati di q" to sono le statue della Fermezza e della Sapienza. - Il
mausoleo ad Emanuolo Filiborto (1553-1580) il del Marcbesi, o ei compono
di Ilno stilobato, di un piedoslaUo o di IlO cippo: sa quosto BOrgo b statua
dol duca o sul primo le figuro simboliche della Storia o della Munificenza.
- n mausoleo a Carlo Emanu le II (163S-1675) il del Fracearoli : il doca sia
seduto sopra nn alto imbasamento, nei qnale veggonsi ontro a tre nicchie lo
etatno rappn!ll8n nti la Pace, l'Architellnra e la onificenu.- n m usoleo
al prio.cipe Tomm..., visento dal 1596 al 1656, .tipilo del ramo di voia-

rignano ora regnan ,il del Gaggini: il celobre capilano, in tlo di c0­
mandare, BOrge u d'un pied lallo, ai piedi del quale ..ed la Oloria, o di
fianco vi si appoggi il Valore ralllgurato in un giovano coll'asta lo 8Oudo;
un leone Ilimboleggia la Forza.

Un'ampia invetriata lascia vedere l'iolerno della caUedralo, a cui guidano
<lne maes!<> scale, ancb' di manno nero o d'aspelto funebro; ma è
BOlo aporta quolla <Ii sinistra.

La Cattedrale di • Giovanni Datti ta fu costruit.'\
tra il 1492 o il 1498 per ordine del card. Domenico della
Rovere, vescovo di Torino, su discgno di Meo del Caprino da
ettignano (pr " Firenze), che ne fu anche il co truttore. È

l'unlco edifizio in Torino che ri alga ai tempi del Rinasci·
m nto, di cui si nota il carattere architettonico pecialmen
all 'esterno. La ,mplicit dello tile, la porella delle linee,
la perfetta e aggraziata. armonia delle parti, ulle quali
l'occhio tr orre e ripo ,fanno tenere que'ta chiesa in gran
pregio dai veri cono ci tori dell'arte.

La facciatn, tutta di marmo, ha risalto dalle sue belle pa·
r te e trabeazioni, ma va enzialmente nmmirata nelle sue
tre porte. I fregi de li stipiti di questo sono veri capolavori
d'inta"lio, rtamente opera di scalpello fiorentino: vi si orge
tflDta le giadria e fìnit zza di lavoro, tanto di quel buon
~usto dominan ai più bei mpi dell'arte italiana, l'be
ben i po no dire opera eccellente. Lungo i fianchi t rni
delle navate e attorno ni bracci della croce latina si ripetono
le paraste e le trabeazioni in marmo. .

L'interno, a tre navate, è pregevole per ricchezza di dora·
tore, di stucchi, di affreschi dipinti dal Fea, dal Vacca e da.l
Gonio. Daccanto alla porta maggiore un monumento sepol.
crale del ecolo xy rappresenta Giovanna. d'Orli, contessa
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De la Balme, inginoccbiata su d'un ba amento adorno di gra­
ziose figurine. elle navate laterali si vedono molti busti c
lapidi sepolcrali, specialmente di ve covi, arcivescovi e nunzi
pontificii: fra le lapidi la più antica c preziosa è quella del ve·
scovo Dr icino, morto nel 509, collocata accanto alla porta
di sini tra: altra ve n'ha dei ba si trmpi al terzo pilastro
di de tra. Fra i quadri sono notevoli: sopra la porta mag­
giore, una bella copia della Cena di Leonardo da Vinci,
eseguita da Francesco Sagna vercellese; nella seconda cappella
a destra, una tavola a scompartimenti e diciotto quadretti (già
creduta d l Diirer) del Defendente De Ferrari da hiva so,
preclaro artista del sec. XVI, fino a poclli anni fa sconosciuto;
nella terza cappella, un quadro del Caravoglia; dietro al coro,
nn quadro foggiato a quarto di fera di Domenico Guidobono
da ·avona. - ella sacrestia si con ervano duc buone tavole;
quella sopra l'altare è attribuita al Macrino d'Alba, l'altr8 è
di Giacobino Longhi, pure d'Alba, colla data 1534, e in una
par te vedcsi la belli ima tomba di Claudio di eys el, arci­
vescovo di 'l'orino dal 1507 al 1520.

Uscendo sulla piazza di 'ao iovanui ad ammirare gli
stupendi inta"'li delle tre porte rnarmoree della facciata, i vede
a de tra l'alto e sodo campanile rico truito nel 146 e ristau­
rato più tardi nellaJarte superiore su di egni del Jnvara,
ma non terminato; a sinistra, rimpetto al fianco della
chiesa, si presenta la mode ta facciata del palazzo del
Duca di Genova o del hlabl .~

Le sole di questo palozzo si ronno ammirar per buou gusto e per copia
d'ornameuti, e racehiudono preKioti dipinli. Ueceutem ute S. A. R. il prin­
cipe 'l'ommaso reeo arredare e decomre & nuovo il 110 appartamento. V'ha
pure UD. bibliowC& di circa 35,000 volumi mille maDoscritti, in mas­
sima parle di COl tWitari.

i ritorna in piazza Castello pas ando per via del Seminario
e Via del Palw:eo di Città. ella prima di queste è il pa­
lazzo del erninat:io arcivescovile, grandioso edifizio costruito
nel 1725 su disegni del Jnvara. Ha un grazio o cortile adorno
di due ordini di portici e una biblioteca riccl\ di oltre a
40,000 volumi. Allo sbocco della seconda via è la cllie a di

• Lorenzo, priva di facciata, ma ammirevole per la SUl\
ampia cupola di ingoIare costruzione, sorretta cioè da archi,
i primi quattro poggiati sopra otto colonne, e poi l'uno sul
mezzo dell'altro digradando a mano a mano che s'innalzano,
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così da offrire, in apparenza, un miracolo della forza d'e<}.ui­
librio, se non si sapesse che li sostiene una v6lta più solida,
poggiata sui muri. Tale cupola, compiuta nel 1687, è do­
vuta a quel genio originale che fu il Guarini. Un oratorio
precode il tempio.

Degno di considerazione è il fatto cbe tntti gli edifizi descritti in questa
passeggialo. eccetto il Palazzo ~[adama e il Seminario, comunicano interna­
menle fra di loro; il elle, assi me al Giardino reale e ad allri edifizi con­
tigui (scuderie, Accademia militare, teatro Vittorio Emanuele, ecc.), forma un
perimetro non iuterrotto di quasi tre chilometri di sviluppo.

Noti,,;,. stor;rhe sllllapia.."a Cast_Uo. -In ogni tempo questa piazza
fu teatro di foste popolari, di tornei, di corse, e iu tempi a noi vicini vi eb­
bero nascim~nto ed epilogo molti tra i fatti più gloriosi del risorgimento
nazion&1e. E una vera piazza storica che nell'animo del torin668 8 dell'ita­
liano evoca mille ricordi e mille emozioni. ei secoli addietro vi ebbero
luogo tornei; il popolo vi ....gui.. le corSI al Saracmo, specie di bezsaglio
colla lancia in resta, e fi danz..a o giuoca.. la />alloria; 1& farooea A.bba",a
d.gli Stolti, società di buontemponi, vi bandiva le sue ~ te piene di usanzo
bizzarre; 1& sora precedente alla fest", di S. Giovanni, patrono della cittll, fi
si accendeva nn rogo (il/alò), costumanza durata fino al 1855 ed a cui assisteva
1. Corte e il Mnnicipio, o non è molle cbe al1& mezzanotte dell 'ultimo giorno
di carnevale se no bruci&va ancora il simulacro. Per termin&l'8, i portici della
Fi.ra bbero tal nome dal privilegio concesso da Vittorio Amedeo 11 alla no­
bilo famiglia San GOfm"no di tenero duo fi re all'anno sotto i portici del
l'alazzo da duto salla piazza (tra YÌa Boma e vi dell'Accademia
dell ionze), una delle quali dura.. tutta la stagione di carnevale.

, f
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Gita al Monte dei Cappuccini
Panorama della Città e della cerchia Alpina (.)

Po..te Yitro,.io EnLunt<ele I attZ Po - Tempio lleUa G-ran
lICaare ai Dio - Museo alpi..o e Bel11e<lere ad Monte dei
Cappuccini: panormna dplla flittà e della cerchia alpina
- Ponte a'. ferro - Corso Lunyo Po.

(VegU(J$i alll, 11°,9, 9 la descri.io". di piana C(J$!cUo ••a alla paU, 84
qu.lla di .io Po • di piana Vittorio Ema",..16 I l.

Da piazza Castello per via Po e piazza Vittorio Emanuele I,
delle quali si ammireranno, pa ando, le grandiose dimen­
sioni e la non interrotta serie di portici, si giunge al monumen­
tale ponte di pietra ul Po, fatto costruire da Napoleone I
nel 1810 sui disegni dell'ingegnere Pertinchamp e terminato
sotto il re V:ittorio Emanuele I dopo la Ristaurazione della.
monarchia. E lungo 150 metri, largo 13, e poggia su qnattro
pile solidissime per mezzo di cinque archi elittici di 25 metri
di corda cìascnno. Per agevolare il passaggio dei tramways
venne allargato lo spazio utile, sostituendo, con sacrifizio del­
l'e tetica, un parapetto di ghisa a quello primitivo di pietra.

Dalla piazza come dal ponte, la scena che si offre agli
guardi è delle più pittore che che si possano ammirare. Il

tempio della. Gran Madre di Dio, la Villa della Regina che
gli si vede a fianco quasi a metà della. verde collina, il poggio
del Monte che s'avanza isolato quasi a guardia del Po, gli om­
brosi declivi trapnnti di ville, il mistero delle ripo te vallette,
le sinuosità della cresta su cui si proflla maestoso, come fra
cielo e terra, il tempio di Soperga, formano già per sè soli tale
attrattiva che l'animo s'apre alle più gradevoli sens:\zioni. E
maggiore incanto acquista la scena. se l'occhio trascorre lungo
il fiume a contemplare le peregrine bellezze delle sue sponde.
L'acque chiare e tranquille che pr so al ponte fanno spec­
chio ai severi murazzi della riva sinistra, i ciuffi e le macchie di
verde che più lungi vanno ad incontrare la. collina chiudendo
il fiume a monte e a valle, il romantico profilo del castello

) Quella glia Il da ralli poIIlòilmenle di maltina per tempo, aceglilndo una
be • gtornat&. In tall eondi.i.iool il forestiero, oltre all'abbracciare collo sguardo
1'1.D.Sitm8 della cit~ può &Dche ammirare Del loro compiONO le bellelZe Daturali
che pl'a o ~eDo dappre!lO le (anno corona..

3

http://descri.io/




GITA AL M NTE DEI CAPPUCCINI 27

del Valentino e di quello Medioevale, i quali sembrano sor·
gere in grembo a una rigoglio a for ta, lo sfondo tenne e
vaporoso delle Alpi marittime col picco caratteristico del
Monviso, tutto ciò i fonde in un cosi armonico insieme che
lo spettatore ne rimane impre, ionato profondamente e vi
trova inesauribile pascolo alla funta ia.

Ma gli è d'uop proseguire se un più grandioso pettacolo
vuoI odere dall'altura prediletta dei Torin i.

In capo al ponte, sulla piazzetta che ta innanzi al
Tempio della Gran adr di Dio sorg rà la tatua del
re Vittorio Emanuele I, dello cultore Ga<>gini genovese.

D Tempio fo innalzato nel 1818 per voto del Municipio onde eternare la
memoria del ritorno d l re nel lOoi tali di terralerma, come il detto
ne1l~..ri.ione del fregio. Ne diede i disegni l'architette Bonsignore, che
prese per modello il Pantheon di Roma. È grandioso, specialmente nel
pronao e nella gradinata, ma perde . del no eJlj tt<l per essere in nna
poeI<ione e contro la collina. Le dne statne coloeuli all' temo anno
del ChelU di C&rrara; qneD n Il'in reo anno d l Bmneri, del Dogliani,
del occia, del Gaianl, del Canigia, del Chi Ili.

liniltn. della piU<l'tta nde a bnco del Po Wl strada, la quale,
dopo br ve tratto, convertesi in un ameniesimo viale Inngo non meno di
tre clùlotrl e tncciato IU d'una lingua di terra, tra il fiume e il ....
naie cheloUi che ne d riva. Pure a llinistra ti diparto lo stradale di

asaIe, ehe . mantiene mpre ai p' . d Ila collina ed percol'110 dal
tram"a,a vapore Torlno-Ga8sino-BrnJl&8CO e Torino~<;Operga. Prende invece a
oalire il pondlo della collina nn largo e diritto via! che fa capo alla I\'ran·
W- Yilla della Regtna, fatta eostrnire n l IOCOlo xvn dal cardinalo

nrido di vola In . I\'no del Vi ttoli, romano. Ora il dOlItinata ad IsU·
tnto per I figlie d gli alllci li del Bo rcite..L' meni del lite, l'elo­
glnu deIl'edi8tio, le piUure pre.i08O che adornano le lo, la belle..a d I
perca ann e l'incantevole panorama che di I al p nta, fanno di
queata Villa unn dei dinterni più gradevoli d Ila cittA.

voltando a d tra in via Moncalieri, i è qnasi subito ai
piedi della lita al out d i appn ini. Due strade gni­
dano allavet in pochi minnti: quella di d tra, più comoda,
gira at rno al po gio lasciando prire fin dai primi p i
una parte dell'incantevole veduta. Intanto si o veranno i
muri d'ogni et , forma e dimensione che sostengono i terra·
pi ni ui quali s'eleva l chi coll'ann convento.

luo che l'altra furono ~ tu edificare aulla Ilne del IlOCOlo XV1 da
Carlo Emano le I o d· ni d l Vi teni e concedati ai frati Cappnccini.
La posi';oo dominant d I 'to valse a farlo occupare par chie val da trupl'"
e da hat rie, specialm n quando li A tro-R ......ciarono l Fran l
dalla citt (1799). Gi nei eecoli anteriori al rv IOrg va quivi Wla piccola
bastita o forteua per la di~ del del IIame e del ponte.
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La chie a, fTegiata di marmi e di stueebi, contiene buoni
quadri, tra cui un S. Maurizio del Moncalvo e l'dssunta del
Morazzone. TI caseggiato del convento non ha di particolare
che una ci terna di acqua fre chi ima.

Chi giunge sul piazzale della chiesa in una splendida mat­
tina di primavera, allorcbè la natura si risveglia dal tor­
pore invernale e le Alpi sono ancora rivestite di candide nevi,
si sente fuggire suo malgrado un grido d'ammirazione. E
poichè la vicina Vedetta o tllzione Alpina. permette di os­
servare minutamente il grandio o panorama mediante un te­
le copio ("), è bene approfittarne, tanto più che si ha così
occasione di visitare l'interessante Mn eo Alpino.

La Vedetta o SlJ:uio... Alpi,.,. fu istituita nel 1 H, medi&llLe il concorso
d I Municipio cbe ne forni ce il locale, dalla 8I.io... torine. del (Jlub Al­
pino ltnliano, il qUlÙe ebbe appuuto origine in Toriuo nel 1863. Oggidl la

tazioue, migliorata ed ampliata, consta di tre parli distinte: le collezioai
riguardanti le Alpi, la vedetta, e una biblioteca alpIna per uso dei soni del
Club. Vi è add tlo on custode cb d~ totte le piegazioai riguardo al pa­
norama. Il preno d'ìngresso di L. 0,25 per ogni persona, ecce to pei soni
del lub. L 'orario ria secondo le stagioni e dllra dal l nre al cader del
sole in totti i \l!orui dell'anno. n r golament" a!ll alla porta bilisce
i do. ri e i dinlU d I pubblico. me curiosi i noti cbe il ternono è
elevato di m. 29~,25 8lÙ livello del mare, il che equivale a clrca 80 metri
al liv Ilo d l Po. La ole Autonelliaua, cbe è il più alto edifizio della

citt , rioscirl., oltimalo, di circa m. più ele..to cb la.ed ta.
Le prime ore del maltino sono specialmen propizie per i odiare Ja cou­

fOrmazione l' tura d l veraanLe italiano delle Alpi occidentali, puicbè
il sol da oriente ne fa ri I re i contratrorti, i ""lcbi fonnati dalle valli
e I altre accid nlali~; invece al tramonto del sole, questo 8C8ndendo
dietro la catena alpina fa delin83re più vivamente i contorai lVaria 'mi
doli DI'l! l e d Il punte.

Qui non rnetà certo radito od inutile che del Pallo-
ram i di alcunchè per coloro che giun ono a contemplarlo
per la prima voi . I viag"iatori ono coucordi nel celebrare
I lpi come la più bella c<'\tena montu a che s'innalzi ulla

uperficie d Ila terra; ebbene, non è meno atto l'aggiungere
che Torino è in uuo dci punti più propizi per ammirarne

i da vicino la parte occidentale in tutto il sno svolgi-
ment, nza ere privi del contr to della pianura e della

llina. Infatti, si po ono seguire i bizzarri contorni della fra-

('") r ••or...... delle lpl. due lo dal on~ dOI Cappuccini, da E. F. Bos-
SOLJ. eco breve d..lC-rilioDe. Preno L. 1,50. - E ID 'f't.Dd1ta PTl"1IO 1& Librena­
Edilri, F. C"'O .. lpanza Ga-i oano) ave lro.-ansi pare le pubblicazioUJ lelle­
rarie e acienU.ftche, itahaDe ed estere, nguarda.ou le A.1pi.
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stagliata sua cresta, e notare le particolarità più salienti del
suo versante orientale, per uno sviluppo non minore di 350 chi­
lometri, cioè dal M, Argentera nelle Alpi marittime al 111, Ge­
neroso sopra il lago di Como, Ai uoi piedi si tende gran
parte della pianura piemontese fertile ed accidentata, e compie
a levante l'incomparabile cornice un tratto della collina tori­
nese fino a operga,

Laggià a l'inlstra, dove il cielo si mpra nelle tinte pi~ calde, on'acuta
goglia si slancia come i picclù vnlcanici dello A.nd : è il ~[onviso (m, 3843),
lo .kndardo ti., PI6Ilu",u, come lo clùamò il Balbo, e dall'enne sue rupi
_nde il Po, li padre d i fiumi, canI to dal poeti. 'aprono poi, venendo
vono d ra, le Valli Valde.ri, e proprio di fronte, guardando a pouente,
ampia e di singolare ..petto appare 1. V.lle di 'l1l'O, ricca di f..ti, di me­
morie, di rovine, di 1 gllende, ed oggidì porcorsa dalla ~ rrovia internazic>­
naie che attra.ersa le viscere d I Fn\jus. La cbiude in fondo il nevoso
'pario d I gruppo d'A.mbin, cbe forma l' .tremi ttentrionale delle Alpi

d , ai cui piedi una bianca striscia addita l'opera giganteaca della strada
del coli d I Monceni '0, m otre il m . ltocciamelone (m. 3537) mbra col
soo conico profilo fend re il cielo quasi arlila scure ('). n rto dirupo che si
protend nella valle m..lrasl coronalo dai grandiosi avanzi della celebre

bbazia di " Icbele d Ila ('\ùusa (m. 960), alla quale mbm far omaggio
il castello di Kivoli sulle b colline dell'anfltealro moreoico d lIa Dora
Riparia, n po' a d ra vedo",' 18 cue di mago . alle falde del M, usinè.

n'ecce,,", cresta di rupi e di ghiacci, pià d'ogni Iltm Ticino alla pianura,
gua il limit accid ntal d 1\8 pittore ho Valb della tura di Lanzo 8

dII' reo, delle quali non è difficile distinguere lo boeco di qu e di Il> dalla
101 Antonelliana. In questo tratto, oltre Id una rie di punte ee1ebri nei

~ . alpini, quali IOno la roce Rossa, la n, la ~amarella, la Le­
vanna, c., tutte uperlori ai 3500 m tri, o'innalza il m t_ gruppo del
Gr&Il Paradi..... (m, I), ta pià alta montagna tut italiana, e per la quale

inl ttata la Tista d 1 COlO88O dell Alpi, il r. Bianco. Pià a nord, ..tto
il !roddo cielo di Elveda, domina lo lboeco della Vali. d'A l'abbagli n

d I Monte Rosa (m, (638), v ro gigante ai c\lÌ piedi 8i stondono i
contrafforti mioori d Il Alpi Pennin e Lepontine, tagliati ali. fald dalla
rigida lin della rra d'lvre , la pi~ imponente morenl deUe Alpi.

La pianura, a partire dall'alto Pi mon ino all'ultimo osflne d ,Ila splen-
dida regione d I 'anav ,non ch un imm DIO ppelo v rde dal qual

iCcaDO, com i fiorellini d'un ricamo, un'inflni c1J borgate, di viUaggi
di piccol citt ,Tanam nte sitnate ed aggruppate. N tulti qu l luoghi
d bbon . guardare con indifferenza, ch fra ' ..rgono I cast Ili d I Parco,
deUa V nana, di A li , di Rivoli, di tuplDigi, un t.·mpo anno.erati tra le
più aoDtn viUe reali d '),;urop gualm Dle alI lana lo guardo I rid nti
BOgl(Ìorni di Corio, Rivara, Belmont, al ,il{ 'no, ,\Ddrate, ed altri
molti, eh. iDgemm&OO una delle piaghe più am o d'Italia, vale a di.. il

naVMB. ,]0, in m ZIO • tanto l'erde •• tanta giocondi di natura,
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allarga il suo brullo e rossastro piano il Campo delle esercitozioni militari,
detto di S. Ma..,.",;", situato al dilà della Stura. Delle città più cospicue cb.
fanno corona a Torino, appena seorgesi Pinerolo,on po' a destra del Monviso.

Ma tutta questa splendidezza di vedute cbe mai non si è eazii di rimirare,
non solo compendia il poema della natura parlando a.ll'immaginazion8, ma
è l~ ad eurna testimonianza di un I epopea da coi la mente rimane sog­
giogata e compresa di ammirazioue. Su quell'ecce.!sa barriera di rupi cbe solo
aH 'aquill\ 000 ode i regni del cielo, appaiono evocate dalla fantasia e como
in nn'aureola sfolgorante di gloria le grandi figure di Belloveso e di Anni­
bale, di Cesare e di Augusto, di Carlo Magno e di Napoleone, degli impe­
ratori Ifermanici e dei re franchi, col codazzo delle gallicb. e punicbe orde,
delle VIttoriose legioni romane. degli .serciti d'ogni nazione, pei quali il
nome d'Italia ebbe sempre un fascino irresistibil•. Il sottostante piano eccolo
teatro delle cru.nte lotte di Annibale contro i Taorini, di Co.tantino contro
Maeaenzio. di Carlo Magno contro Desiderio. e più tardi fatto .egoo alle
ostili gesta dei Francesi, n.ll. loro dive.... calate sempre intenti. sino al
principio di questo secolo. a devastar. 1. terre subalpine. Ma son pur Il vicini
i campi delle domesticbe glori•• e dove la città stende ora le sue nov.lle
propaggini presso la Dora, quasi due secoli addietro la C()Stonza.d il valore d.i
cittadini trionfava di numerosa oste nemica, che alla sola Torino aveva
ridotto lo tato sabando.

E daccbè si è giunti a dare uno sgoardo alla sottostante città, si rimane
in apecial modo colpiti dalla regolarità e dalla lungbezza delle vie e dsi viali
cbe dal fiume partono nella direzione di ponente, dalla marcato tendenza
d.lla città ad estendersi piuttosto nel senso in cui scorrono il Po e la Dora,
e dalla differenza assai sensibile che si ravvisa tra la p&rte vecchia e la nuova,
ossia tra il nucleo e i considerevoli ampliamenti compiuti di questo secolo.
Là. un po' verso destra, ove la m..... degli edifizi si fa pill filta e scura e
irta di campanili, è la Torino cbe per due volte si vide assediata innanzi cbe
i suoi signori cambiassero il titolo di duca in qnello di re. E la reggia è por
là cbe e'Ife la fronte quasi in segno di protezione e di dominio. Una ad una
potrebbe Il torineoe nomare le tante cupole cbe emergono da quel mare di
tetti, uno ad uno i più cospicui edifizi cbe ornano la città; ma sn tutti do­
mina gigante l'ardita cupola della Mole Antonelliana, la quale sarà presto
per rivaleggiars coi più alti edifizi conosciuti. E non lungi, per l'aperte cam­
pagna cbe si stende al di là della Dora. una fila di alti pioppi e un recinto
di funebre aspetto segnano il sito della nocropoli torinese. Uno .guardo an­
cora, per t<>gliere la triste impr....ion•• al Po col superbo pont. affollato di
passeggieri e di ~eicoli, alla vastissima e nuda piazza cbe lo precede, al corso
lungo Po cbe guida al castello e al giardino del Valentino, y,st<> e v.ramente
pittoresc<>o poi si scende a visitare il Museo cbe occupa parecchie sale.

M.Uleo A.lpi IW. - Ornano le pareti molte fotografie di vedute e panorami
delle Alpi, nonchè di costnmi vaJsesiani, nizzudi, svizzeri, ecc. Sonvi poi molte
carte topograficbe fra le più utili • conoscinte; la carta fisica in rilievo
dell'Italia; diversi panorami incisi. dipinti, fra coi quelli del M. Bianco.
del l. Rosa, del Monviso, del Gran Paradiso, della cercbia Alpina vista da To­
rino, ecc.; i rilievi di questi stessi gruppi di montagne, e quelli dell'anfiteatro
morenico d'Ivrea, delle valli del Po e del Toce; la gran Oarla geoklgiaJ
dello Alpi pitmonte,,. alla acala di I a 50.000. compilata da distinti geologi
sotto la direzione dell' illustre prof. Bartolomeo Gastaldi; il campionario
delle roccie e dei minerali in es8a indicati; il campionario delle pietre da
taglio. dei marmi del Piemonte; e l'interessante collezione dell. roccia

http://a.ll/
http://n.ll/


GITA AL MONTE DEI CAPPUCCINI 31

terminali di vette alpine. V'ha. infine un campionario di oggetti di corredo,
strumenti ed attrezzi da alpinista, una collezione di fiori alpini secchi,
aUra iconograOca degli slessi, e quolla di alcuni animali delle Alpi, In
via di fonnazione 80DO: lo. raccolto. entomologica della regione alpina e
subalpina, la raccolla di sagl(i doi leguami delle Alpi piemontesi, e quella
riguardanle le piccole industrie dello valU, Ne con ciò si è poluto indicar
tutto, chè di continuo il museo si accresce di nuovi elementi atti a far
meglio conoscere le nostre Alpi solto tutti gli aspelli.

Ripresa la via per la discesa e l'aggiunta la. strada. di Mon­
calieri, si pro egue fino al Ponte so peso di ferro.

11 destra si I.....ia la grandiosa Fabbrica da lCagons. carri, carrozz, dei
rratelli Dialto, a siuistra la FO'llÙria Polla, e poco dopo s'apre la cosi delta
Val Saliu, amena più cbe ogni allra della collina e popolati 'ima di ville
signorili. Baslerebbe inollrarvisi per poco sulla bella .lrada cbe vi accede,
per ammirarne la bellezza e l'invidiabile ornamenlo delle sue ville. In capo
ad essa s'eleva a 716 metri sul livello del mare il Dric d,Ua Jladdalma, la
più alta punta della collina torinese.

Chi, invece di plEsare il ponte di rerro, volesse proseguire per lo stradale
di Moncalieri S100 al nnovo 1'0n/8 lsabolla, ~odrebbe in questo tratto della
magniDca vieta che oll're l'insieme del giardino del Valentino, situato sulla
riva opposta, e potrebbe !ilpecialmente ammirare in totta lo. loro imponenza
i dne castelli, queUo del Valenti,no e qnello Medioevale, col piltor...o borgo
tnrrilo cbe si stende ai piedi di que t'nltimo. Dal ponte Isabella si pnò ri­
tornare in eilt~ per 1& via rall&. salendo sul lramway a vapore di Monc&­
lieri, o col tramway & cavalli cbe parte dal ponte stesso, o percorrendo
il corso Dante sino alta via Nizza, ove passa. il tramway ogni cinque minuti.

Il Ponte o Pl\. o di ferro, detto anche ponte Ma?'ia
Teresa, valica il Po proprio in direzione del grandioso Corso
Vittorio Emanuele II, che attraversa. la città per una. lun­
ghezza di oltre tre chilometri.

Il ponte di ferro fu costruito nel 1840: ne sosten!!ono il l&volalAl 198
spranghe di forro baUuto che s'attaccano ad 8 gòmene dI 010 di f<\l'ro. Queste
poggiaHo su qualtro colonne alte 14 metri e sono aolidamente assicurate alle
loro estremità dentro I(rosse nlasse murate sollerra. Il ponte è lungo
184 metri, largo 6, ed elenio di lO sulle acque magre.

Varcato il ponte, ecco incominL'iare alla sinistra il pubblico
giardino del Valentino, una delle passeggiate più incan­
tevoli non 010 d'Italia, ma d'Europa. i può ritornare in città
coi varii tramways cbe passano in questo punto, ma sarebbe
bene seguire il corso lungo Po ed i murazzi (quais) sino in
piazza Vittorio Emanuele I, per ammirare di fronte l'ampia
di te a. della collina dal poggio di Cavoretto a operga. Lungo
questo cor o vi sono belle palazzine con giardini.





Gita al Giardino pubblico del Valentino .

Il G'i;, ..dino l",bblico - Il Oustello del Valentino - L'Orto
botu,.-ico - Il Bo"yo cct it Custello Mectioooale.

Por recarsi al Giardini) dol Va/entillO si può approjilllLro doi Tramways
eilo pfU'lollO per q...11IL dirooio". da p,au« C«sf.6lllJ, da piau« Solf.'·...IO •
da piaua Vltto,'io Eman".18 I,

TI Giardino del Valentino, aperlo in mod "proporzioni nel 1856, e
ucee ivamente rifatloO, ampliato, ed abbellito, occupa un'area di 257,500 mq.,

e tendendosi per nna lunghezza di circa 1200 melri tra il COnIO Viltorio Ema­
nuele 1] e il corso F, Sclopis, e per una larghezza di metn 280 tra il Fo e il
COnIO M...imo d'Azeglio (delto anche oia14 doi I1gl.). Lungo quoslo COnIO,
come pure nellralto del COnIO Viltorio Emanuele II che fiancheggia il giardino,
si ammirano parecchi villini variamenle graziosi e fra i più belli della cill~.

A tre circostanze deve qnesto giardino la sua inimitabile,
eccezionale bellezza, cioè: alla configurazione del suolo, che
favorisce le più pronunziate accidentalità; al Po, che lento e
maestoso vi scorre daccanto; alla collina infine, che gli sorge
di fronte, e sembra continuare indefinitamente l'opera del­
l'uomo. Tutto ciò contribuisce a creare le più ampie e sva­
riate vedute, i più gradevoli contrasti, e produce nel passeg-
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gero l'illusione di credersi in una vera valle. E l'arte non è
venuta meno nel secondare la natura: basterebbero da soli i
due grandiosi castelli, del Valentino e il Medioevale col suo
borgo, a rendere romantic~ e simpatico qualsiasi paesaggio;
ma là, in quel giardino che ben si può dire il loro parco,
hanno d'attorno altre più modeste opere d·arte. Sonvi qua e
là terrazzi, ponticelli che dominano cascatelle, sporgenze roc­
ciose imitate colle incrostazioni calcaree delle grotte, chioschi
e padiglioni allineati in riva al fi ume per le di verse società
di canottieri, clui.lets graziosi ad uso caffè·ristorante e per la
Società di pattinaggio, ed infine due mode ti edifizi già desti­
nati pel tiro a segno: uno di stile greco. l'altro di stile gotico.

Non si aprebbe ve'ramente come tracciare la via, in que­
st'ampio giardino, ad osservare tanta varietà di cose; c'è però
già da formarsene Ulla buona idea col percorrere la grande
strada per le carrozze che sinuosamente lo attraversa da un
capo all'altro, e con ampio giro ne avvolge la parte meridio­
nale passando vicino ai due castelli.

Poi niente di più facile e di più gradevole che scendere al fiume e dedi­
care una mezz'ora ad una giterella in l1arca per deliziarsi in nuovi punti di
vista. SuUa riva opposta intanto il tramway a vapore BCorre brontola.ndo
lungo la pittoresca strada di Moncalieri. Al sud il nnovo pon16 Isabolla e
in lontananza lo sfondo leggero delle Alpi ••1 nord il ponte sospeso, il borgo
Po col ponte in pietra. gli alti palazzi della riva sinistra. il ca""ggiato dei
cappuccini .ul Monte e la collina di Soperga. chiudono all'orizzonte l'in­
comparabile scena.

Le gite in barca sono nn divertimento e un esercizio dei più graditi .na
gioventù torin.... ed è specialmente nei giorni festivi e nelle belle ere dei
mesi più caldi che questa si dilette a solcare in ogni senso le pacifiche acque
del fiume con leggere barchette. con gondole eleganti, con canotti ed anche
con barche a vela. Allora dalle ri\'e si sente un confuso strisciar di remi sul­
l'acqua. talvolta qualche canzonetta cantata in coro dai. remiganti. mentre
più longi risnonano le tremnle note d'un organetto o le grida gioviali d'una
comitiva che tripndia al rezzo d'un pergolato.

Nel mezzo sorge il Castello del Valentino, il quale dal
l 61 è sede della R. Scuola d'Applicazione per gl'Ingegneri.

Lo fece costrnrre verso la met~ del secolo XVII. la duchessa Maria
Cristina di Francia. vedo.a di Vittorio .Amedeo L nel sito dove gi~ sorgeva
un a1tTO castello dello stesso nome. E nello stile dei ca..telli francesi di
quel tempo; ma ciò che E:i vede, sebbene appaia completo, non è che
nna parte del disegno, quella di mezzo; mancherebbero due aie laterali.
ciascuna. delle quali doveva allungarsi considere\'olmente e terminare con
dne altri padiglioni a tetto aCl1t<>. Oltre,. ciò dal lato del fll1me dove.a essere
decorato con statue, fontene. colonne ed altri ornamenti. Tanto prima che
dopo l. "u. ricostrnzione fn Inogo di delizie della Casa di Savoia: accolse
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parecchie coppie dueali, vi ebbero luogo eplendide feste por nBBcimenti, ri­
torni e matrimoni di principi, e nel vasto cortile sI davano frequenti spot­
\acoli di giostre e giuochi Le sale erano decorate con gran magnificenza,
come in parte si può ancora verificare. Ciò non impodi cbe durante l'occu­
pazione francese del principio di questo secolo venisse spogliato e guasto, e por
maggior sfregio Ti si trasportasse la Scuol.. veterinari.. , cbe però vi durò poco.
Dal 182\1 al 185 vi si tennero periodicamente esposizioni indnstriali piemontesi.

La B. cuol« d'«pplicadone per gl'Ingegneri fu la prima di lale
genere ad essere istituita in Ilalia (nel 1859) e tultora «onserva il primato sulle
altre che sersero in goito. TI corso degli studi dura tre anni e la media to­
\aIe d gli aIlieri è di 300. Possied una biblioteca tecnica, un laboratorio di
chimica docimastiea., un osservatorio meteorologiCI), un edi6zio idraulico 8
dne riccbe collezioni. La prima è di 1D4Ccanl'ca • di mod.lli di coslr...ion.
e comprende circa 3579 tra modelli, apparecchi e strumenti, specialmente
dpi più recenti e penenooati ; la seconda è Dna coU4xiom minwalogica ,
lito/Qgica, dirisa in parte statistica. formata dalle materie prim minerali e
delle roecie delle vari prorincie del Regno, e in parte m.lt1diea, formala di
minerali e rocce d'ogni provenienza por lo studio generale della mineralogia
e della litologia. Gli esemplari seno circa 25,000, tra cui alcuni veramente
rari e preziosi. La seuola pOflSiode pure una potente macchina per esperienze
salla r sisteDu (1 i materiali da. costruzione, inventata dal prof. G. Ourioni.

i poò visitare l'interno del es.stelto, cioè le coU..ioni e le sat. IÙl piano
nobl1., rivolgendosi agli u.'lCieri della ~ greteria.

TI a tello del Valentino è uno degli edifizi più rag­
guard voli della città, concorrendo a dargli maggior risalto lo.
bellezza del ito in cui giace. Ha la facciata rivolta alllL col·
lina, e fra le dne aIe posteriori stendesi un vasto cortile ornato
da una loggia e chius da una cancellata. ono degni d'essere vi-
itati il alone e una diecina di sale diligent mente ristau­

rate che atte tano ancora negli tucchi, nei dipinti e nei
soffitti il gu stravagante e fantastico del seicento. I di·
pinti, pecialmente quelli del salone, sono pregevoli per l'im­
pronta caratteri tica di quei tempi. Le grandi gallerie 80no
ora occupate dai mu ei e dnlle scuole di disegno, e malgrado
iasi aggiun a mezzodì dell'edifizio nn'ala per le esperienze

idrauliche, esso tuttavia divenuto insufficiente.
A settentrione del castello vedesi l'Orto botanico, ri­

cinto da una semplice cancellata e partito in due dal ca­
samen to delle serre e dei laboratorii. La parte superiore, è de­
stinat.'t alle piante vivaci di piena terra, alle piante acquatiche
e alle serre; la parte inferiore è de tinata specialmente agli
alberi, alcuni dei qua.li sono cresciuti veramente stupendi.

Qu l'istitozioDe, inlzls.ta Del principio del IIlCOlo scorse da Vittorio Ame­
deo D, conlò fra i SOOI dinott<>ri delle celebrit1. come Donati. Allioni, De Notaris,

ris. ecc. Geeupa in tatto una superficie di tre ettari, e le specie coltinte
DO circa Il,000. Notevole è la collezione delle piante alpine. In un'ampia

http://qua.li/
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sala e nei gabinetti 90prasfanti ai laboratorii di microscopia conservBnsi le
collezioni dei modelll, l',,bario generale di circa 70,000 specie e parecchie
preziose collezioni particolari radunate da distinti botanici. Havvi pnre una
speciale biblioteca. L'Orto si può visitare mediante richiesta alla Direzione.

Prima di toccare l'estremità meridionale del giardino si
giunge in presenza del Borgo e del Ca tello Medioevale,
la più nuova e splendida attratti va che ora conti Torino.

L'idea di offrire quosto saggio dell'arte o dolla vita modioevalo in Piomonto
nacquo noi 1882 allorché vonno indotta I·Espo'izio... Nazional8 di Torino
poi 1884. Dapprima la &zio... 1''' la Storia aeU'arl8 intondova presontare
la storia doli 'arte in Italia ira il secolo Xl o il À"Vill ; ma il concetto, troppo
grandioso, era di ardua esecuzione relativamente al tempo ed ai mezzi di coi
si poteva disporre, ed inoltro ora gi~ stato in parte attuato in allro Esposi­
zioni. Il pittore D'ANn....nE. cho é p.uo architett<> ed archeologo distinto, ag­
grogat<> più tardi alla 00111111' ,io... di d tta zione. propose di limitare il
còmpito al solo Piemonte. col costrurre nna svariata raccolta di fabbricho
civili o militari. nollo quali la vita o l'arte del XV secolo si estrinsecassero
in tutte le loro manifo ta.ioni mediantel·architettura. la pittnra eia scultnra.
col relativo corredo di mobili, stoviglio. stoffe. armi. ecc.• formando di tnlto
un imueme che armoniu~o, vale a dire che si dovesse costruire un borgo
colla do nte ròcca o castello. E fu indotto a suggerire il secolo XV perché
il più fra quelli che presentano maggior copia di docnmenti tuttora
.sisteu .110 stesso t.mpo presenta più spiccato carattere di originalità.

Accol on .ntusiasmo tal. proposta • fissato il relativo programma, il
D·Andrad. attese ai disegni. inspirandosi ai motivi più svariati. più d.gni
di essere riprodotti fra i molti 'mi pan;i peI Pi.monte. .

Gli altri m mbri della Commissiono. ponondo tutti a contribnto il proprio
patrimonio di studi, di osservazioni o di ricercho. i diedero anima. corpo
alI·opera. ciascnno per qn lIa parto cbo moglio gli si conv.niva. Il conte
Fedorigo PA rORIS diresse l. decorazioni in pittura. il prof. A. M. GILLI
I·...cu.ion. dol mobilio, della forram.nta, dogli attrozzi o snppellottili vario;
l'ing. R. Brayda. o più tardi gli ing. Nigra. Gormano O Pucci. s'inearioa­
rono della statica deno costruzioni • dolla sorvoglianza dei lavori murarii;
il pittoro E. Calandra si occupò dol pao aggio, dei costumi. d'alta-i parti olari.

L'infaticabil. Presid.nte della Seziono marchese FSRDrNANDO DI VILLANOVA
• gli altri m.mbri della Commissiono agevolarono ai lavoratori il loro còm­
pito. - Il conte O. Balbo e il pitloro L. Cantù curarono la parte amministra­
tiva.lnJlno il comm. G. Giacosa. il poeta d.lla vita medioeval•. il comm, D'An­
<!rado ed il comm. P. Vayn attesero alla compilaziono d I catalogo ('l.

ella si tralasciò perch alla perf tta esecnzione artistica si accompagnllllSO
..protntto la fedeltll storica. ancho n i mioimi particolari. , nza cader mai
...1 co........ziotlai4; ond'o che dai varii membri si intrapresero nuovi viaggi.
stndii • ricercho, si fecero fabbricare materiali appositi. financho si amllUl&­
strarooo gli operai n gli antichi motodi di costruziono. E siccomo si voli.
rillB(lÌr. ad 00 complesso artistico, si dov.tte c.rcare il meglio dove si trovava.
senza riguardo a dìspari~ di luogo, purcM fosse nel carattero del secolo pre.'lD

(*) C.'nZago ulficioù detIa Sezione Slo '0 drlrArlt. ossia GuJd. "Iudrat.
del ea_te.1Jo FeadaJe del XV .eeolo. Un .01. ID 1% con vigue\\.e; elega.D­
temente stampato dal VineeDzo Bona. - Prezzo L. 2.
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ad iUustrare. Così, per le varie pa.rti del castello fornirono gli origina.li delle
forme e delle decora.zioni pa.recchi tra. i più rinomati castelli del Piemonte, <?'
in ispecie quello della. M.nte presso Salnzzo, qnello di Stra.mbino presso Ivrea.,
qoelli di Fénis, d'Issogne e di Verrès nella. valle d'Aoste; ma quanto a
principio costrnttivo il D'Andrade preferl imitere da.1 castello d'Ivrea la
muratura in mattoni con decorazioni in pietra. JA stesso si fece pel borgo,
scegliendo esempi specialmente ad Aviglia.na. e Bussoleno in Val di Susa.,
a Cuorgnè, OgJi&nico 6 Ozegna nel Canavese; a Chieri. Alba, Pinerolo,
Frossa.sco, Ve....olo e Mondovì, nella. pa.rte meridionale del Piemonte. A queeto
modo ei raggi unse lo scopo lodevole di dimostra.re all'artista ed all 'archeologo
d'ogni paese che lo. regioDe .Dba.lpina, ma.lgra.do sia. stetedevasteta. da continne
guerre, è tuttavia ricca di avanzi storici preziosi, 8..nora ignorati o misconosciuti.

E il llunicipio provvide sa.ggiamente a.lla conservazione di questa meraviglia
unica nel suo genere, sottraendola, col farne acquisto, ad UJ1& vita effimera.

D68crbion" - TI Borgo e il Castello sono circondati in pa.rte da. un
fosso profondo e chiusi tutt'in giro da un sistema vario di difesa., cioè: il
muro merlato, fatto con ciottoti disposti a resta di pesce; lo. t>iminala, verso
il fiume, ove si suppone che una. piena abbia distrutto il muro, e il paltu~

calo, consistente in una lìla di tronchi di larice infissi nel suolo e &cumi­
na.ti in cima.. n mDro merlato si attacca. al castello da dne parti .

. pull entra.re nel borgo d.lla parta. del fiume o da.1l 'unica porte che v'ha
n Ila torre quadra.te del muro di cinte. Queste torre, mnnita alla sommità di
on btlfredo, ha dei dipinti nella fronte esterna, un ponte levatoio doppio,
cioè per lo. porta maggiore e per lo. poeterla., e verso l'lnterno è del totto
aperta.. Le sorge dinanzi una. gnn croce trifogliata. di legno, e a.I1 'angolo
delle mura, verso il Po, vedesi un'altra. torre di difesa., rotonda e munita
di Ilellresca O caditoia di legno. Sotto lo. porta. Bi vede dipinto un S. Michele.

Pa.ssa.ndo oltre, il visitatoro prova un'illusione completa., anzi più che il­
lusione è realtà, tanto che s'accorge subito di essere colà ona. stonatura, un
.nacroni mo vivente, nolIa vedendosi di quanto è fuori del borgo che possa far
conlra.sto. Del rulagglo vede ancor poco, malo indovina e lo segne coUa fantasia
per quella stretta apertura di via 1llJl8s1ra. che subito svolte alle prime ca.se.
lnta.nW, a sinistra della pia'lZetta 8U cui si è sbucati, s'innalza l'Oapi.e:w dei
pellegrini, con dipinti sulla faccia.ta; a. destra, .tanno la fontana, il forno e
lo. ttoia del maniscalco. Ad una delle pareti della torre d'ingresso si vede
lo. ca.tena detta berlina. o gogna.. u1la casa di fronte ca.mpeggia uno strano
dipinto in cui sono soi figure danzanti, di gra.ndezza naturale: dicesi rappre­
sooti la da ..." dei "'atti. Viene poi il gr0880 del borgo, le cui ca.se, totte a.
porlici di varia. foggia, e va.ria.mente dipinte a fregi, stemmi, ecc., sono disposte
in doppia lìIa longo J. via maerlra, separate l'nna dall'altra per mezzo di
un breve sp.zio detto illtn-capedi... o stillicidio. Nelle botteghe sotto i portici,
eeerciteno le principati professioni, il ra.bbricante di tenaglie, il fabbro, il f....
legname, il 'tore, il farmacista., ecc. A JIllllà del pa.eee s'ionalza nna. gra.n
torre merlata.: in alto vi sta. inftsso il bIaCCio di ferro per dare i tratti di corda..

Di front.. alla torre è una casa. borghese di signorile aspetto, con largo
portico a soffitto e pa.reti riccamente decorate. La c..... dopo la. torre Il rimar­
chevole poi fregi in terra cotte e per lo. disposizione delle botteghe e dell 'an­
drone: in alto si vede una. galleria in legno di forma. ra.rissima in Piemonte.

Fatti pochi pa.ssi ancora, si apre la. piazzetta dell. chiesa., la. coi facciate,
di stile piemont di qoei tempi, è a.s.."OÌ gnzio;;a. e ricca di fregi. Un col_aie

. Crisloforo, in cosWme di gentiloomo, è dipinto di fianco alla porta.. Quasi
di fronte alla chiesa. havri un androne per cui si accede al cortile dell'osteria,
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il qualo a doppio ordino di gaIlerio, tntto deeoroto a tinte policrome, como
lo è pure la vicina torre ottagonale. Si vedo poi nna piccola ma oleganto casa,
seguita da un 'altra aoeai grande avente quasi forma di castello. Contro a queete
(l;j attacca un muro, con decorazioni e stemmi slli merli, il quale divide la piazza
del vill~io dal giardino che l'oeteria ha proeplcionte ve"", il Po. V'è ancora
una fobbnca con IInestre qnadra a croco, e poi s'innalz. li muro di cinta
guernito di torre e di porta di BOCCOrso. À destra lInahnenle, si presenta dl>­
minante il castello. accanto al qnale vedesi la tettoia per le armi da getto.

Visto d.l basso. li castello si fa ammirare per la sua mole imponente e
severa. Infatti. non fn già CO!lt.nùto in dimensioni ridotte. nè . cercò d'in­
gentilirne le forme falsandone il carattere di forlezza: esso è I~. colle sne
mnra bmne. nudo o robuste, col gigan m bio qnadrato alto ben 36
motri, ultima risorsa dol castellano in case di dif.... col fO/lS() profondo, coi
merli acnti o spessi, diotro I quali s'aprono lo caditoio. colla svolta torre di
angolo che domina il finmo. colle torricollo, colle profondo foritoio qua o l~

appena visibili. collo inferriate allo lInestre. o tulto cib è riprodotto con scrn­
polO8& vorill; como anch la pianta dell'edifi.io. sebbene irregolare, è disposta

\. ".0 .:,.7 \.
\ .

secondo i precetti d Il'arte mililare d·allora. L'interno è in ogni parte cou­
venientomento addobbato o arredalo.

La porta. coU'arco a sesto aonto. è tnlta in piolra grigia o difesa da nn
ponle mobile. dalla saracinesca o da imposte ferrale. Alzando gli occbi alla
terribilo codltoi eho le sovrasta. scorgesi dipinto solto i merli lo slemma
di Suola col molto naT. od altro slemma consimilo collo Inwali di Amedeo IX
e di Jolanda è 8OOlpito In piotra, immediatamente sopra la porta. Vall'.ata la
soglia, si è in un vestibolo dovo a destra è dipinta a fresco l'immagine dolla

http://edifi.io/
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Madonna. E6so rorma la secondo dir."" d.l caslello; inratti si h.nno di
fronle l. r.ritoi. eh. partono dal cam.ron. d.ll. 'P'ardi., .• n.l. 'Ol~o. ~0o.0
aperl. d.ll. piombatoi. dali. quali si g.tter.bbe ogm sorta di eorpl lO1eldialt.
Altra porta solidissima d~ accesso .1 eortil., ...ttam.nt. riprodotto da qu.lIo

del castello di F~nis. Qni la m.ravigli. è indieibil. per cbi d.lI'est.roo spoglio
d'ornam.nti inferisee corrispond.re nell'inlerno .gual.....rità di stil•. Si
è in no qnadriJatero un po' irregolare dalle pareti tutte dipiote • con due
ordini sovrapposti di ballatoi in leguo corr.nti lungo tre lati. Di fronte
all'entrata è la scala, dapprima unica e coi gradini semicircolari, poi a due
braccia; il grand. dipinto nel m.zzo della par.te rappr...nt. S. Giorgio a
ca.allo, • l. 6gur. dipinte tra i due ordini di ballatoi rappr9S9ntano s.oti, filo­
soll, poeti, person~gi all.gorici • mitologici, ece., ognuno d.i quali è .ccompa­
guaIo da un 'iscrizlon. gotica in ••rsi • in lingua fran.... antiea. N.ll. pa­
rele in f"aeeia alla scala, campeggiano i ..i stemmi di Sa.oi., di Monf.rrato,
di . Martino, di Challant, di anla. di . al.no.

TI piano lerreoo è lnlto occupato dallo stanzone della soldateeca e dei
ramigli, d&lla cucina, e dalla aala do pranzo. Lo stanzone è .aslo, rozzo, con
fioestre strette e due enormi camini alle estremità. T••ole, panch., cassoni
pieni di paglia, rastrelliere colle armi app989, sono quasi i soli arredi. La
cucina, imitat... dal e&stello d'Issogne, ha il .OIlA> a costoloni, tre enormi
camini, ed è divioa in d.e parti; una poi ramigli, l'altra baronale. Questa ha
il cosi detto p.....pi.tti che comunica colla sala da pranzo. Vi sono annessi.
forni, lavatoi, dispense, ecc. La sala. da. pranzo, vasta. ed elegante, ha uno stu­
pendo soffitto a cassettoni, copiato dal e&stello di Str.mbino. Nei fondi compresi
tra l. n.rvature sono disegnati allernati.amente animali, .eg.tali, stemmi,
simboli, ecc., oltre a 195 teste di uomo e di donna,oguuna d.ll. quali è IlOO
studio di acconciatur. dell'.poca. Sul C&miuo è lo stemma dei S. Martino
inquartato con quello di Sa.oia, • sulla par.te di fronte grand.ggia nn ri­
tratto di re leggendario comune nei castelli canavesani e che si dice sia
quello del re Ardoino. Ad un'..-tremità della sala è il ..ggio baronale, e
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Bulla lavola riccamente imbandita spicca sopralutto una specie di nave di
argento che racchiDde le posate del barone. Contro una parete sorge l"impalca·
lura destinata ai sDonatori eh. rallegrano il convito: so I parapetto di 8S8& Il
dist'!.. Dna tela con sovvi dipinta una giostra che offre molti ed interessaDti
(Iettagli dei costumi dell'epoca. Le grandi e ricche credenze, scolpite ed ornate
di arabeschi, sono piene di stoviglie e di ul'!nsili varii.

Per la scala de! cortile si sale al piano saperiore, e percorso il ballatoio di
destra entrasi nella Ingqia o camera del guardiaDO del castello, dipinta a
soggetti boscherecci. Ivi Il il maDeggio della pesante saracin..... di ferro e
nel pavimento e'aprono le piombatoie che guardano nel vestibolo sotlostaDte.
Per mezzo di Dna feritoia si domina l'ingresso al castello. i passa quindi
nell'an/isala barl»\ll18, dipinta a tappezzeria di vaghissimo e minDto disegDo,
e col soffitto a stelle d'oro e d'argento eD fondo verde. Attorno sono disposti
doi sedili scolpiti, o neU'angolo tra le due graDdi finestre bifore si ha l·en·
trata aUa torre rotonda opposta al maschio.

Viene in seguito la gran sala barollll18 o Bala di Oi".I1·..·a, esatta: ripro­
duzione della Baia detta d•.qli Spaflnoo/i nel ca tello della Manta. E vaeta,
illuminata da due fioostre bifore e tutt'allorno ornata di dipiDti delicatissimi.
raffiguranti alla grandez.. naturale personaggi storici, mitologici e allegorici,
t<llli dal poema di Tommaso In di aluzzo: Le cl...alior erratlt. Curiosi
molto sono i COSIDmi e gli atteggiamenli, nonché i versi in carattere gotico

ritti sotto ad ogni p""",naggio. Nel trat.to di parete tra le dDe finestre Il ri·
prodotto il dipinto della leggendaria l'onta"" di Gi<>.... I1•• interpretata ...
condo il sentimento medioevale. TI somtto Il a scomparii di legno nei qnali
sono disegnati fiori e la parola LBIT, motto della famiglia La ant...saluzzo.
Ad nn'estremità della sala sorge il trono, grandioso, ricchissimo, coperto di
drappi preziosi e sormontato da un baldacchino di broccato d'oro; all'altra

remità Il il gran mino collo stemma di detta famiglia; aU'int.orno sono
posti dei banchi riccamente intagliati, coperti di panno rosso e nero, e eono
pare a notaNi gli alari e i grandi candelabri di ferro battot.o.

Dopo si pa..'iSA alla camera nuziale, anch 'essa vasta e spaziosa, ornata di UDa
tappezzeria aZZDrra con nodi d'amore in arg nto e il motto PBJlT: il somtto
Il in legno a scomparti con rosoni d'oro. La croce di Savoia spicca sui vetri
delle J1neslre bifore, sul camino, nel soffitto e nei ricchi addobbi del letto.

Per una porticina aetaDW al camino Bi passa al retractum, specie di boudoir
e di oratorio privato per la castellana; poi, alla cameretta dello scrlba, sem·
plice e poco arredata, e lasciando a sinistra il maschio del castollo, si entra
lIel grande oratorio o cuppeUa privata. È deesa divisa in tre parti, ...paral'l
l'una dall'altra medi nl'l canceUate in legno scolpito: la prima Il destinata
ai famigli; la seconda Il riservata alla famiglia del barone ed Il riprodotta
dalla sacrestia deUa ohi di. Ant.onio di R&nverso p o Avigliana; la
tena il Sancla Sanctorum, col sorotto copiato dalla cappeUa del castello
d'Illsogne • le scolture dal chiootro della chiesa di . Giovanui in alozzo.
. nvi pitture mnrali bellissime, marmi finamenl'l scolpiti a fregi e nodi go­

tici. e vetri istoriati alle finestre.
i passa finalmenl'l nel maschio, e per DDa scala che gli gira attorno in·

ternamente si scende a vUlaze i sotterranei, di dove passando davaDti aHe pri­
gionisiesce fooride! castello per la così d tla porta segreta o di salnmento.

tlcerleltzu. - 11 cilalo CUALOOO UPPlClALB ILLU;mLlTO' 18 pi8ndid.
FOTooaulB in Mrio for/MltJ, riprod'j(;tnli il Oa.tello e il Borgo tanto nel­
I·i...itm. che tUli dettlJf}li, t 8fI"ite dal oa18nte fotografO Ecclesia, tro.a/osi in
c IIdita prello la L.tslUWA F. CaSANOVA (piazza Carignano).

http://trat.to/
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Piazza e palazzo Cariynano - Plllzza 6 nl>Onlunento CO/l'lo
AlbeNo - Palazzo dell'Accallemia delle cie"ze - C1.ies«
di, S. Filippo - Piazza Cu'rlo Elltanttelp LI e '1non"'nento
ClWO'''' - P,WCO Oa.,o.w e Aiuola D«lbo - Oh'iese d'i Sa,.
Mll8Sl,J1,O 6 di S. Giovanm:;, JJ)va:J1(Jcl'ista - Tcul-pio Val­
llese - Tempio IS"aeIUico - Chies« llei Ss. Pieh'o o
Paolo - n •.,<0.,0 Ospedalc lIfaUt-irla,w - Chies« di
S. Secoullo - L'A,·sM.,.le - Ohiesa di santa Te,·csa.

Da piazza Castello per via Accademia delle Scienze si
~iunge in l)iazza Carignano, in mezzo alla quale sorge
la statua di Vincenzo Gioberti, scolpita dall'Albertoni.

Vincanzo Gioberti, nato a Torino nel 1801 e morto a Parigi nel 1852, fu
celebre filosofo e politico. Come 1ì1osofo. scrisse opere immortali; como poli.
lica, fu caldissimo propugnatore dell'indipendenza d'Italia: subì l'esilio, ma.
al ritorno io patria s'ebbe i sommi onori e preso parte attiva al Governo co·
stilozional nei suoi l'rimordi, La sua salma riposa nella neeropoli torinese.

In fondo alla piazza presenta il suo bruno fianco il palazzo
dell'Accademia deUe Scienze, ed a destra havvi il palazzo che
racchiude il Teatro Oarignmw, edificato nel 1752 su disegno
del conte Alfieri. L'interno, distribuito in quattro ordini di
palchi, oltre il loggione, è molto elegante e carico di dorature.

Dirimpetto al teatro s'innalza la bizzarra facciata del
palazzo Carignano sul frontone della qualo campeggia
una gran cartella di ~ronzo e rame, coll'iscrizione a grandi
lettere dorate: Qui nacque Vittorio Emanuele Il. Il pa·
lazzo si compone ora di due parti uguali rinnite, la vecchia
e la nuova: hanno però ciascuna una facciata propria e foro
mano verso l'interno un unico vasto cortile.

La parte vecchia devesi al principe Emanuele Filiberto di
Cariguano, sordo-muto, il. quale la fece innalzare nel 16 O
sui disegni del Guarini. E un capolavoro di stile barocco,
non privo di maestà nel suo insieme, ma forse un po' ca­
~ico di ornamenti originalissimi, parte in muratura e parte
ID cotto. La manIa del Guarini per la linea curva si nota
perfino negli scaloni, i cui gradini riescono perciò assai in·
comodi, per non dire malsicuri. L'ampia sala dove la Camera
dei Deputati tenne le sue sedute dal 1 48 al 1860 è con-

i





GITA ALLA PARTE MERIDIONALE DELLA CITTÀ 43

servata come ricordo storico. La camera dove nacque Vittorio
Emanuele il trovasi al piano terreno, nell'appartamento a
de tra: Carlo Alberto dimorò in questo palazzo prima che
cinge se la corona.

Per via dille Finanze si passa alla piazza Carlo Alberto
------:-:-------------,
.. " ?_. ,-f

:>

-=-- -

per ammirare la grandiosa facciata in granito della parte
moderna dell'edifizio, incominciata nel 1864 sui disegni degli
architetti Giuseppe Bollati e Gaetano Ferri. Per bellezza di
architettura e per le pregiate scolture che la ornano, essa su­
pera in magnificenza quelle di tutti gli altri edifizi della
città. Ha tre ordini sovrapposti di colonne: il primo dorico, il se­
condo composito, il terzo ionico, e in alto va adorna di sei statue
colo ali di marmo bianco, cioè: la Giustizia, del Giani; l'In­
dII tria, del Della-Vedova; la SciJ;nza, del Dini; l'Agricoltura,
dell'Albertoni; l'Arte e la Legge, del imonetta. Grandiosi
sono pure il porticato, il ve tibolo chiuso da robu ta cancellata,
i due scaloni e la gran sala centrale lunga m. 3 ,larga 22,
e alta 2 , la quale doveva essere sede della Camera elettiva.

li palazzo è Ofa proprietà dello Stato, e ,i hanno sede dal 1876 i X'Usei
di .oologia, di a,w!o»l1ÌJ comparala, diUeologia e di minerailJuia (V. pag. 106).

el mezzo della piazza sorge il monumento al re Carlo
Alberto, opera del Marocchetti.
. È formato da nna gran base di granito di Scozia, 80lla quale posa nn

piedestallo fettaogolare di granito f\)llSO, adoroo di bassorilievi e Ili fregi.
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A. mezzodì della piazza vedesi,
a destra, il palazzo già del1J[ini-

-'
~III!~~~~~ stero dei Lavori P~tbblici che oraracchiude, verso lo. via Carlo Al-

berto, l'Officina governativa deUe
carte·valori, dove lavorano più di
300 persone, e ver o lo. via Prin­
cipe Amedeo, gli uffici centrali

della Po ·ta c del Telegmfo, che si co teggiano per ritornare
in piazza Carignano.

A ini tra di chi sbocca su que b piazza s'innalza la bruna
facciata del palazzo dell' A.eeademia delle eienze,
eretto ileI 167 sui di egni del Guarini per aprirvi nn collegio
di obili. L'edifizio è di vaste dimen ioni, e ricco di lavori
in muratura. Quivi hanno sede oltre all'Accademia, da cui il
palazzo prende il nome, lo. Reale Pinacoteca (V. pag.9 ),
il Mtlseo Egizio e di A:nticllità greco-rolllane (pag. 101).

tto l'atrio si vedono due statne dei tempi romani, trovate a usa, le
quali fanno parte del Museo d'Antichi\). tto il portico venne eretta una
tatoa all'astronomo Plana. lo nel 1865 veone aperto l'odierno scalone per

rendere più comodo l'accesso alla R. PinacotAlca, in allora i.i allogata.

'futla la parto plastica è in bronzo. Agli angoli stanno ritte quattro
statue, di grandozza. oltro il vero, rappresentanti un gra.natiere. un arti~

gliele, un lanciore e un bersa.gliere, colla divisa del­
l'oseraito sardo nel 1848-49. Più in alto sono altre
quattro statue, assise, nelle quali souo el'llgiate l'indi­
pendenza, la libertà, la giustizia e il martirio. Sulla
sommità del monumento poggia la statua equestre del
R. Nag"''''i'no in allo di partire per la guerra dell 'in­
dipendenza italiana.

Chiude lo. piazza. a levante il palazzo già
del Debito pubblico ed ora sede della Scuola
di Guerra, dell'Intendenza di Finanza, e
della Te DI'eria provinciale.

La veIa facciata è dal lato opposlo in eia Bogillo.
ove sorge pure il paiano D. Soli""",,, allo sbocco di

via d~lleFinanze. Di questo palazlo si ammira la. bella. facciata, in gran parte di
pielra viva. In osso ha sede il Circo/{) d yli Artisti, cbe fu già una fiorent..

•/ ,'Jìl istituzione della città, ed il cui scopo era
I 'ti di ricreare lo spirito con geniali riunioni
~ e festAl brillanti, e di promuovere la

- - ., coltura delle arti bello con accademie,
concerti. ed un' annua e posizione di
quadri e scoltl1re.
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PreSilo l'.ngolo snd-est sorge d.l tetto, sino. 40 metri daJ suolo, nn edi­
ficio qu.drato che già serviva di Osserv.torio, reso celebre d.gli etndi f.ttivi
d.gli eminenti .stronomi Pian. e Beccari•. Un. l.pide posta in vi. M.ri.
Vittoria ricorda. la dimora fatta dal Pla.na in questo palazzo e l'avervi egli
scritto la Teorw del mooimenlo della lu"", che lo rese immorble.

L'Accademia delle Scienze, regol.rmente fond.t. nel 1783, deve i snoi
primordi a tre dotti giovani, il conte Angelo Saluzzo, il m.tem.tico 1..­
grange, e il dottor Gi.nfrancesco Cign., i qnali fin d.l 1757 nsavano riu­
nirsi per comunic.rsi i risultati dei proprii studi. Oggi comprende due
classi: delle scienze fisiche o matematiche l'una l e delle scienze morali
storiche e filologiche l'altra. Le sue pubblic.zioni form.no già circa 75 vo­
lumi di Memon'e e 2Ò ili .,Atti .. rannesEa biblioteca è ricca di oltre a
50,000 volumi; le aduna~e si tengono alla domenica e sono pubbliche.

Nel palazzo hanno pUri> sede I.. Soc",tà di Arclleolt>f}ia e Belw Arti per
la p"ooineia di Torino e la SociJJtà degli Ingegneri.

Dirimpetto al palazzo dell'Accademia sporge il suo fianco la
chie a tli • Filippo, ragguardevole pel grandioso propileo
e per l'ampiezza dell'unica navata. Fu cominciata su disegno
del Guarini nel 1679, ma essendo rovinata nel 1714, fu rico­
struita su altro del Juvara; però il propileo non data da
molti anni. Nell'interno meritano speciale attenzione: un
quadro del Trevisani (martirio di S. Lorenzo), nella prima
cappella a sinistra; un quadro del Solimene (S. Filippo in
estasi), nella terza cappella; un quadro moderno del Loren­
zone (il b. Sebastiano Valfrè all'assedio di Torino), nella cap­
pella dirimpetto; un quadro prezioso attribuito al Guercino,
in una cappella che mette alla sacri stia dal lato sinistro
della chiesa; poi gl'intagli del Clemente e le statue in legno
del Plma. L'altare maggiore è grandioso e ricco di marmi.

Seguendo la via Maria Vittoria che conduce verso il Po,
al crocicchio colla via Carlo Alberto sorge il bel palazzo
Della. Ci terna, residenza di S. A. R. il principe Amedeo
di Savoia, che l'ebbe in eredità dalla defunta consorte, la
principe sa Maria Vittoria Da.l Pozzo Della Cisterna. L'ele­
gante atrio lascia scorgere nello sfondo lo splendido giar­
dino ornato di piante svariate e rare ed uno zampillo d'acqua
che s'innalza nel mezzo a completare uno stupendo quadro.

In via Carlo Alberto, di fronte al gi.rdino del palazzo Della Cisterna,
sorge il palauo Dalla- VaUe, già Birago, di architettura ileI Juvar.

Z
Poco dopo si sbocca sulla piazza, Carlo Emanuele IJ,

volgarmente detta piazza Carlina. E vasta, di forma qua­
drata, con aiuole agli angoli e il monumento Cavour nel
mezzo, opera del valente artista Duprè di Firenze.

http://m.ri/
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TI monumento è alto m. 14,20 e si compoue di dieci statne di marmo va­
riamente aggruppate attorno al piedestallo. Nel gruppo culminante l' lIalill
of" la corOlla cioica al gralldB slati$la, il quale nel dipartirsi dana terra

lascia. il suo ricordo (libBra Ollusa iII IibBro Stato) scritto sovra uua carta
che tiene nena mano siniBtra. Le due figure maschili Bdraiate davanti e
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diolro al monumonto simbologgiano il DiI·itt~ e il Doo..·.; sui aanchi sta
da una parte, la Politica contrariata dai duo partiti opposti, il delllagOflico O
il retrivo, e dall'altra l'Indipendenza elle spezzò i vincoli dello. signoria. stra­
niera e compose il fascio dell'Unità. l bassorilievi in broozo rappresontano:
il ..itorno dell. t....pp. sardo dalla Cr;lIIea e il CO'lfIreaso di Parigi.
Sonvi inoltre trofei e stemmi.

Ranno lfl facciata sulla piazza: il palazzo d'Ormea, con
affre chi di Sebastiano Galeotti, più volte ristaurati, il R. Al·
bergo di Virtù, e la chiesa di S. Croce.

L ·./l/l)ergo di Virt,< 6 un collegio fondato nel 1587 per dar asilo a poreri
giovani, istruirli ed ammaestrarli in qualche arte. In media sono circa no.
- La c!lies~ di . Croc., chiusa al pnbblico percM fa parte dell' Ospedals
militlfY8 della. Divisione di 'forino, provvisto di 500 letti, fu disegntlta. dal
Juvara e po iede nn quadro dol n.aumont e nn altro del lIoncalvo.

La vie. Accadelllia Albertina, che coUa via Maria Vittoria taglia in croce
la piazza, fonna colle ,,18 Madama Oristina o Rossil1i, che la. continuano a
sud ed a nord, il rottilineo più lungo di vie che esista in Torino (m. 4,500).

Dalla piazza Carlo Emanuele II volgendo a destra in via
dell'Accademia Albertina, di fianco alla chiesa di S. Croce,
si arriva, dopo il primo isolato, alla via dell'O pedale, dove
si vede subito a sinistra la g-randiosa fabbrica dell' O :pedale
ma.qgiore di S. Giovanni Battista e a destra il palazzo
del Mu eo Iudu triale (V. pago 107).

Il R. .Mmco ;,wmtrial. Italiano fu istituito nel 1862 aUo scopo di promllo­
"ore l'islruzione industriale ed il progresso delle industrie e del commercio.
Gli sono aggregati il SertiI,io dells prieali.. ;/wllslriilli e la 'tnZiOl18 spe­
t";mtnf.ala agraYla con (leposito di macchine da imprestarsi a privati. lIayvi
inoilre: nn Corso specialo por ingognori industriali, i quali p ro fanDo parto
dei loro stndi alla nolo d'Applicazione del Valentino; Corsi biennali di
industrie chimiche e mecca.nicho; un Corso superiore di ornamenllLzione in·
dllstriale; e Corsi nonnali per formaro direttori ed insegnanti delle Scuole
<li Arti Mestieri.

Risalondo la via deU 'Ospedale, si vede all'angolo della .ia &111 Frallcesco
da Paola il palauo J)'A.qliano, sede deUa Camera • Bor," <li Commercl'o,
con bello. facciata, atrio elegante, scalano con trofei in bassorilievo, giardino
vago e spazioso, il chu gli a~ UH'impronta di magnificenza.

L 'istituzione deU'Oapcltalo <li S. Gio'vann' risale al sec. XIV: l'.lInale
edifizio pero non fu eretto che Del 1660 sni disogni del conte Amedeo di Ca­
steUamonte. 1'llò dar ricovero a più di 550 ammal.ti d'ogni elà. nozione e
religione, ed ha annesm: lo. SCIUJ/a di clinica, il Teatro aualmnico, e i
M"sei di llI111tomia "ormals e patologica ricchi di oltre a 3000 preparati.

Pa ndo davanti all'Ospedale ed al R. Ospizio della jJ.fa·
temitù, si vede poi a destra un giardinetto all'inglese, detto
Parco Cavour. A levante sorge lo. pall\zzina Biscaretti, dietro
lo. qUl\le, in via Rolando, havvi il monumento del generale
Dapoletano Guglielmo Pepe, del utti.

http://ammal.ti/
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Attraversato il giardino, altro se ne trova in forma di
ajuola quadrata (.Ajttola Balbo), ornato delle statue di
marmo dello storico torinese Cesare Balbo, del veneto Da­
niele Manin (raffigurato in un medaglione tenuto dall'Itali{l),
e del generale piemontese Eusebio Bava; le prime due scolo
pite dal Vela, la terza dall'Albertoni. A settentrione del·
l'aiuola si scopre l'Ospedale di S. Giovanni, e verso l'ano
golo più meridionale la cupola della chiesa di S. Massimo.

I dne giardini ora deseritti occnpano in parte l'area del soppresso Giar­
dino d.i Ripari, il quale era slalo crealo nel 1837 sopra gli antichi spalli.

Poco dislante, in "'" d" Mt7k, si pub visilare la chiesa iÙll. Sacramentine,
costruita nel 1846 su disegni dell 'archiletto A. Dupuy, eccettualo il magnifico
propileoin granilo, di ordine corinzio, aggiunto da pochi anni. L'interno ha
la forma di una rotonda con qnattro grandi arcbi cbe eorreggono la cupola.

La chiesa di S. Massimo, per trovarsi isolata, per
le gran1l.iose dimensioni e per la classica architettora, è
una delle più ragguardevoli di Torino. Fu costruita tra il
1845 ed il 1854 su disegno dell'architetto Carlo Sada.

La facciala prospiciente in via Mazzin; ba nn bel pronao e quattro nicclli.
adorne di statue del Bogliani; l'interno è in forma. di croce latina, in mezzo
alla qual., sopra qusttro grandiosi archi, s'innalza, sino all'altezza di 45
metri dal pavimenlo, una rolonda terminante in cnpola e decorata dentro e
fnori di parecchie .tatue in stucco. Le volte dei quattro archi e il cornicione
che gira. attorno alla. chiesa SODO carichi d'ornati pure in stucco. Gli affreschi
sono opera dei valenti pittori Gonin, Oastaldi, Morgari e Quarengbi.

La via ~Iazzini è una delle più frequentate della citt~. Quasi al principio
le si apre di n,nco la vasta piazza Bodoni, nei cui dinlorni sorgono eleganti
palazzi <li recente costruzione, fra i quali primeggia per robustezzA di stile
qnello do! conte Ceppi, da lnist~sso architettato (angolo vie Bogino e Cavonr).

Proseguendo per la via S. Massimo, che si prolunga al di
là. di via M:azzini, si perviene in breve sul gran corso Vit­
torio Emànuele II. Intanto che lo si attraversa per volgere
poi subito a destra a visitare la chiesa di . Giovanni Evan.
gelista e il l'empio Valde e, poco distanti, non tornerà sgradita
un'occhiata alla sinistra, ove si scorgeranno le prime aiuole dcI
giardino del Valentino, e in fondo al viale, le alte colonne
del ponte sospeso sul Po, quasi addossate alla collina. Questa
parte del Corso, che per nn buon chilometro si stende tra il
Po e la Stazione centrale, sopra una larghezza costante di
48 metri, con una doppia fila di platani quasi secolari, forma
una delle passeggiate più gradevoli della città.

La chle a di • Gionnni Evangeli ta si distingue
subito per l'alto suo campanile a guglia che s'eleva sul mezzo
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della facciata. Fu costruita recentemente in stile lombardo
o romanico, alquanto ingentilito nelle decorazioni, su disegno
dell'eminente archeologo il conte Edoardo Mella, illustratore
e ristauratore di molti antichi edifizi del Piemonte.

Si ammira entrando la gran porta di pietra, scelpita a fregi biuarri, e
nell'interno si notano fra i tanti pregi, le giuste proponioDi, la scrupolosa
corrispondenza di stile nelle varie parti e negli accessori, il carattere arcaico
dei dipinti murali, qua8i tutti del torinese R<lffo. Sono rimarchevoli quelli
della semicupola dell'abside, su fondo risplendente d'oro. Anne so alla chiesa,
sull'angolo di via Madama Cristina, sorge un nuovo Ospizio di Don Roseo.

Il Tempio Valdese, nell'isolato successivo, è di uno stile
che non si saprebbe definire: gotico neU'os atura e nei pochi
ornati, romanzo nella porta principale e in tutte le luci che
lo traforano, riesce ad un complesso che non manca di unità
di concetto e di carattere religioso,

Fu COI!truito dal 1851 al 1853 su dissgno dell'arcbitetto Luigi Fonnento.
TI culto vi si tiene nelle due lingne, italiana e francese. Nella eaaa an­
nessa, dietro la chiesa, banno sede le scuole e l'asilo infantile Valdese e la
cappe11a pel culto Anglicano.

i lascia il Corso per entrare nella ma Principe Tommaso,
ed al finire appena del primo isolato, l'occhio è stranamente
colpito dalle cupole del nuovo Tempio I ra Btico.

Cominciato nel 1 SO su di gno dell'ingegnere Enrico Petiti, cbs vinse a
concorso, fu aperto al culto in principio del 1884. Alla sua costruzione, d...
corazione ed arredamento concorsero eselllSivamente industriali ed artisti
lorin " eeoeUo l'organo, fabbricato dal Mentasti di Novara. Le dimensioni
dell'adiBaio sono: metri {() di lunghena su 24 di larghezza, e metri 38
d'altena dal marciapi di alla 8Ommit1l. delle cepole.

Questo tempio, bel saggio di architettura moresea, è nno degli edifizi più
caratteristici della moderna 'l'orino. La pianta ne è rettangolare: ad ognuno
dei quattro angoli si eleva oltre il tett<l Dna torre merlata che tennina in
una cupola sferica, accuminata a. guisa di quelle dei minareli orientali. La
racciaia è gra'i ed Imponente ad un tempo, vi si manifesta il buon gusto,
la severit temperata dall'eleganza, l'armonia nelle linee e nelle tinte.

L'interno corrispond pienamente all'esterno nell' tretto: è una grandiosa
...Ia, 8anchegfP.ata da vaste gallerie o matronei che poggiano sopra esili co­
lonne di gramt<l. Frammeuo agli archi rnoreschi degli inlercolonnii pendono
i mistici candelabri a sette bracci, e in fondo al tempio vedesi la tribuna da
altri simili candelabri circondata. L' ornament zione, di disegno puramente
geometrico com'è richiesto dal genere d'architettnra, è a stucchi in rilievo
con dorature; il soffitto è piano a grandi eassett<>Di; il pavimento, In mnsaico
alla veneziana, 9 le finestre sono munite di vetri colorati.

La via che passa innanzi al tempio continua fino ai portici
di via Nizza, dove si svolterà a sinistra.

Questa via, 1&rg3 ben 20 metri, si allunga per più di dDe chilometri dal corso
Vittorio Emanuele li alla Barriera di Nizza. n movimento stragrande chevi
regna di continuo, 8peCialmente di veicoli d'ogni sorla, compresa l'importante
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tramvia. a. vapore Torino--Carignano-Saluz7.o colla diramazione per Canna­
gnola, si spiega benissimo quando si sappia che a questa via fanno capo
parecchie strade principali del Piemont.e, che per essa sola si ha accesso
a t.utti gli ufllzi per la spedizione dene merci, e che il Borgo di 8. Sa/­
vario da essa attraversato è eminentemente industriale, trovandovisi un 'in­
finità di fabbriche d'ogni genere, molte deUe quali di grande importanza.

Al termine dei portici si fanno alcuni passi in via Bertlwllet
per voltare subito in via Saluzzo e dirigersi alla piazzetta
omonima, sulla quale sorge la chie a, dei Santi Pietro e
Paolo, aperta al culto nel 1865. E di stile greco, eccetto
la facciata che tiene alquanto del bizantino: il disegno, di poi
variato, è dell'ing. Carlo Velasco. Nell'interno si ammira dietro
l'altare maggiore la grandissima icona dipinta da Andrea
Gastaldi, rappresentante: la caduta di Simon Mago.

Dopo un altro isolato, la via Saluzzo riesce sul corso del
Valentino che a sinistra va diritto al Castello dello stesso
nome. A destra invece tocca subito la via Nizza, dove sopra
un piazzale sorge un modesto monumento commemorativo, la
cui iscrizione dice: Qui 1'11 marzo 1821 fu giurata la li­
bertà cl'Italia; il 20 settembre 1870 tl voto fu sciolto tn
Roma. Chiude il corso da questa parte la chiesa di S. Sal·
vatore, di vaga architettura, fatta edificare nel 1646 da Maria
Cristina di Francia su disegno del conte Amedeo di Castel·
lamonte. Vi è annesso un Ospedale di 85 letti.

Si prosegue per via Nizza fino a che vedesi a destra la salita
del Cavalcavia che attraversa la strada ferrata per porre in
comunicazione il borgo S. Salvario col borgo S. Secondo.

Chi volesse spingersi ol!.re in via Nizza, vedrebbe ancora a sinism il corso
Raffaello direUo al giardino del Valentino, e a destra la R. Scuola di
Medicina ••l8rillaria e la cliiesa del Sturo Cuore di Oesù. Questa è di
sl.ile gotico semplice, lavorata a paramenlo lat.erizio, e fu coslruita nel 1876
su diseguo del conte Edoardo [ella di Vercelli. - La Scuola di Velerinaria,
una done Ire d'Italia, de", la sna fondazione a Cado EmanuelelJI nel 1769,
ma fino al 1851 fece vita assai vagabonda pel Piemonte. 'el locale vasto e
appropriato, oye s'impartisce l'istruzione a più di 100 allievi, ,i è una bi­
bliot-&CB tecnica, un J[USIO ~ooucllico 8 di maawmia, una farmacia, un'offi­
cina di masc:l1cia, un orto sperimentale per le erbe medicina14 ecc.

La traversata del Cavalcavia offre una sorpresa veramente
gradevole, dopo tanto passeggiare tra file di palazzi.

Al sommo della breve salita lo sguardo spazi& sulla città, snlla campagna e
snlla sottostante vastissima area di ol!.re 200,000 mq. occupata dalla Stazione
centrale, cioè da. uffici, magazzini, tettoie, officine, ecc. j un vero guazzabuglio
di costruzioni, frammezzo alle quali si a.llunga e si dirama il doppio binario
percorso da non me.no di 80 !.reni-viaggiatori al giorno, ollre i treni-merci

http://me.no/
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e le macchine di servilio. A sud si stendono il nuovo ampliamento della sla­
lione e il borgo S. Salvario, che sembra prolnngarsi indefinilamente e vede
di gionlo in giorno crescere di Dumero le SU6 costruzioni.

Scendendo dal cavalcavia, s'incontra subito ai piedi della
china il bellissimo e ombroso viale di Stupinigi lungo 9 km., in
capo al quale sorge la Villa Reale da cui è denominato. Lo
percorre la. tramvia a vapore Torino-Stupinigi-Vinovo. Per
rien trare in città si volgerà a destra; ma si può fare una
breve diversione a sinistra sino al nuovo edifizio per l'Ospe­
dale Mauriziano, costruzione grandiosa che risponde a tutte
le esigenze della scienza moderna e dell'igiene.

Occupa un'area di circa 35,000 mq., e consiste in un corpo centrale e di
CllCclata dal quale partono due graodi gallerie laterali. Ognuna di queste dà
origine a quattro padiglioni ad nn solo piano, divisi in due inCermerie di
20 a 2S letti ciascuna; cosicché il numero di qoesti può lllICendere a 400
e più in caao di necessità. Vi sono poi sale pei consolti, laboratorii, camere
per alloggio del personale, un padiglioue per le se7.ioni anatomiche, una bi-

•blioleca e la chi.... Le pelBOne della scien.. visitandolo troveranno aUre
partioolarità importanti. Autore del disegno Co l'ingegnere Perinmoli, il quale
lo tracciò confonne alle islmlioni avute dal dotto G. Spantigati .
. Longo il viale di Slnpinigi sono già impiantate parecchie indnstrie. Fuori

cinta è in costruzione il nuovo Ospizio di Oa.rità.
Chi volesse seguire il viale che 8i prolunga in direzione del cavalcavia

arriverebbe in pochi minuti alla nuova piazza d'Armi.

Ritornando in città pel viale di Stupinigi, che tosto cessa
per dar luogo alla via Sacchi, s'incontra a sinistra, dopo
pochi minuti di cammino, il Corso Duca di Genova. Non
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se ne percorrerà che un breve tratto, passando davanti
al Gazometro, per svoltare a destra nella seconda via che
prende nome dalla chic Il tli • Secondo, di cui si vede
subito il campanile a guglia, alto 52 metri dal suolo.

L'arclùteLLura di quesl{) cospicuo monumenlo religioso, aperlo al pubblico
nel 1882, è di slile lombardo O romanico, inlerprelalo con molla libertà. 11
disegno è degli archilelti Lnigi Formenlo e Maurizio Vigna. La sna forma
è a croce latina t ma con tre navate, od ha per caratteristica esterna un
gran numero di gnglie O pinacoll in mattoni a parameoto 8 una galleria a
colonnine bianche, compresa nello speasore del muro tullo in giro alla croce
latina. Le dimensioni sono di melri 56 per la lunghezza e di 32 per la lar­
ghezza massima. La facciaLa ha Ire belle porle scolpile in pietra di allrio.
L 'int<lJ'llo è di grandioso aspello ed ha pregio artislico per gli atrreschi del
Sereno di Casale, pei vetri dipinli del Guglielmi di Torino, pel quadro di
... Ginseppe, di stile classico, del Retro, per un gruppo di sla!"e del To.­
mone, per i musajci di Venezia t eseguiti su bozzetti del Sereno, per gli
altari e le balaustrate, di disegno atratto originale e tutte di marmo, pel
pavimento a mosaico del presbiterio, per le buone decorazioni in stucchi e
dorature dei capitelli, delle fascie, degli archi, cee.

Continuando per la via san Secondo, si attraversa la parte
nuova del Cor o Vittorio Emalluele II, sempre maestoso, e
si entra nella via dell'Arsenale. Al secondo isolato i ha,
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alla destra, l' Istituto industriale e professionale, uno dei più
fiorenti d'Italia, e alla sini tra, l'edifizio del Foro fmmen­
tarie (mercato dei cereali). i attraversa la via Oporto e si
pa sa davanti al vasto e severo edifizio dell'Ar enale.

Esso fonoa uno dogli Ì80lati più gr&1ldi della città e comprende la fon­
deria dei cannoni, il laboratorio di precisione, i gabinetti di fisica, di chi­
mica e di mineralogia, il .lJru8co n(.."tonale d'.ib'ti(/lic7'ta (V. pago 97),
l sale d'armi, il IV nnlzio del Comilato e la Scnola di applicazione d'Artiglien.
e Genio, il Comando terriloriale d'Artiglieria, il Tribunale mililare e nna
c....no. per l'artiglieria. Un tronco di ferrovia che pll88& pel corso Oporlo
ne m Ile in comnnicazione l'interno colla rete ferroriaria dello tato. La
fol'1.& motrice il data da un'abbondante cadula d'acqua e da cinque mac­
chine a vapore della forza totale di 250 cavalli-vapore. La media delle per­
IlOne occupate nei varii rami il di H O. Nel primo gran cortile, fra l'in­
Il mhro dei cannoni d'ogni dimensione, si vede nn modesto monumento di
bronto in onore di Pietro Micca, e nel secondo cortile nn busto al generale
Cavalli, il quale rimise in UIlO il caricamento dalla culatta e introdn888 la
rigatnra dei cannoni. Sotlo la sna diretione I. fonderia ebbo notevole incre­
m nto. Ora essa in grado di eseguire qualunquo getto; una prova De sia.
il noU...imo cann ne d. 100 d Un.to alla difesa delle costo.

L'edifi.io deJl'Araenale fu cominciato sotlo Carlo Emanuelo li; di poi, fatto
un nuove e grandioso diseg'no dall'iug. De-Vincenti nel 1736, 80 ne ripr
la coetruzione sotto arlo Emanuele In, durata fino al 1791. lIanca tutlora
una piccola parte, all'angolo di •.a Arei•.,corado, dov'il la porta d'entrata.

ontinuando per via dell'Arsenale, s'incontra la chiesa an­
n sa al palazzo arcivescovile, si attraversa la via Alfieri, in
fondo alla quale, a sinistra, si vede la statua equestre del
Duca di Genova, si pas dinanzi al palazzo d'Ormea, ora
dulla Banca Nazionale, e si sbocca in via S. Teresa.

Qui, volgendo a de tra, si incontra subito la chie a di
• T re a, co truita dal 1642 al 1675, con bella facciata

in pietra del 1764. L'interno, a una sola nave ampia e dise.
gnata con buone proporzioni, è ricco di marmi, di tatue, di
dorature, di affreschi. La vòlta fu dipinta pochi anni addietro
da Rodolfo Morgari, ella seconda cappella a destra è un
quadro del epote; nella quarta, uno di Sebastiano Conca
e quello dietro l'altar maggiore è opera del Moncalvo. '

Al giunger in piazza S. Oarlo (V. pago 56) si entrerà
nella Galleria ~atta che s'apre a sinistra rimpetto all'in­
g~e so dei portici della piazza e per la quale si comunica colla
via Roma. In pochi minuti si ritorna in piazza Oastello.

el grande spazio compreso tra le vie . Teresa, Roma, e Garibaldi, sì
tende parte della vecchia 'forino, che il visitatore riconoece subito dalle vie

a1rette, SCQ1e e tortnOfl8 che fanno capo alle vie sovraindicale.

http://un.to/
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Pia;>;>« . Cm'lo e 8tattla eque8tre di Ema..uele Filiberto ­
Piazza Cut"lo Felice, la Staziono contl·ate 6 il ,nonutnento
« lfCWl8ilno d'Azt'(Jlio - CO'r80 Vittorio Emanuele II ­
Qum·tif'.·o "'''Ot'o d-l Pla;>;>« d'.Al..... - La Cittadella ­
Montnllonti a Pietl"Q Micca e (~ Lcttnarl)I,ora - Piazze"
Sol[e'·'no e lIw..umento aZ Duca di Gen,nJ«.

Da piazza Castello si entra in 'Via Roma, una delle più
frequentate, essendo tracciata proprio nel cuore della città.
La sua visuale va diritta dal Palazzo Reale alla Stazione
centrale detta di Porta Nuova, sulla cui facciata trasparente
si proietta l'artistico profilo della sta.tua di Emanuele Fili·
berto che sorge in mezzo alla piazza S. Carlo.

Questa. piazza è la più bella e regolare di Torino, sebbene
non mi uri che 170 metri di lunghezza su 75 di larghezza.
A ponente e a levante la chiudono due palazzi magnifici e
simmetrici, ornati di portici assai spazio i, le cui arcate pog.
giavano in origine sopra colonne binate, quelle ste se che
vedonsi ancora, ma rafforzate da un pilastro che le uni·
sce e le copre per metà. ci timpani sovrastanti campeg·
giano bellis imi trofei in bassorilievo. La simmetria si ripete
pure su ciascuno degli altri due lati della piazza j anzi, sul
lato meridionale s'elevano le facciate in pietra, a due or·
dini di colonne, delle chic e di S. Ca.rlo, a destra, c di

• Cri Una, a sinistra.
La facciata di qUll6t'ultim& Il del Juvara (1718); l'aUra, tuU.. in granito

di Ba"eno, venne sn di ...... imitata nel 1836. Ambedue sono adorne di
statue. Le due cbi... vennoro fondate nella prima metl!. det secolo xvn.
Quella di . Carlo fn ristaurata internamente nel 1863 sotto la direzione
del conte ppi, eseguendovi le pittore a fresco il valente artista &dolro
Morgari; a smistra, entrando, vedesi il monumento a FranC88C0 Maria Broglia,
celebre capitano, e stipite dei duchi di Broglie in Francia. La chi.... di

. Cristina Il sonaccarica di slucchi nella volta; l'attigno convento, gill. delle
Carmelitane acaJ.e, Il ora sede della R. Q oes/llra.

La piazza . Carlo venne aperta nel 1638 sui diaegni del con!'! Carlo di
Castellamonte, quasi sull'area dove sorgeva l'antico anfiteatro romano. Nel·
l'edifizio cbe la chiude a levante Il compreso il palazzo dell'Accad.mliJ l'i-

l') Quella gila, essendo di non breve pereol'lO, noscirà pii> dilelte.ole le la I

compie in vettura, tanto più che preseo.&a poche oeeuioDi di visitare edi6.d.
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1a.1IlOIIk4 cho ha la facciala in 014 /AIj.a"'J" L'interno, riCabbriealo 6ni
. . del coniAI AUlori, il decoralo con gnndo oleganza: Ti si ammira 80­

pnlnllo il 6alono d'ingresso dipinlo dal Ga~ari o lo gnn sala doi con~rli.

L'Accadomia Y8llI1ll fondat.ll 1101 l815 <I il il COIIV~O della sooJta 1()çJ~

lori_. Dall'altro Ialo dalla piana, o propriamollw all'angolo di Tia AI.
Ilari, IOrge il palauo Collobiano. noI qnale abitò o llCrisoo lo 8UO prime
~o Vittorio A.J1Illri, dal 1774 al 1177, como il ricordalo <la apposita
laplde lIella Tia cho perta U suo 1I01ll0,

http://fondat.ll/
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Nel mezzo della piazza sorge la statua eque tre in bronzo
ad Emanuele Filiberto, il quale vi è raffigurato nell'atto
di riporre la spada nel fodero dopo la pace di Cateau·Cambrésis,

Qnesto monnmento eretto nel 1888 per ordine di Carlo Alberto fu model­
lato dal M.rocchetti ed è acclamato un capolavoro dell'arte moderna. n
IIlAllehio e tr.nQuillo atteggi.mento del dnca, l'esatt<lzza etoriea della sua
armatnra, l. naturalezza della mossa in tutto il gruppo, I. perfezione an....
tomica del focoso destriero pieno di vita, tutto è riprodotto con tal verità e
vigoria cbe non si potrebbe desiderare maggiore. E non ultimo suo pregio si
è che, gnardato da qualsiasi punto della piazza, presenta sempre nn insieme
d'una correttezza estetica inappuntabile. Sono pure ammirevoli i due basa<>­
rilievi del piedestallo: quello a ponente, rappresenta la battaglia di 8, Quin­
Pno vinta da Emannele Filiberto (1557), generalissimo dell'esercito di Fiandra
nella guerra tra Carlo V e Francesco I; quello • levante, il trattato di Oatta....
Oambrilis (155P) che pose fine a qnella guerra e pel quale ricnperò i euoi
Stati occupati dal Francesi tln dal 1535, cioè prima ehe egli succedesse a auo
padre Carlo ili il Buono. Per questo fatto Emanuele Filiberto .enne detto il
Ristauratore della monarchia di Savoia, ed a lui si devono gl'inizI di quelle
riforme ehe la resero di poi degna di porsi a capo della redenzione d'Italia.

Proseguendo nella via Roma si giunge in breve alla
piazza Carlo Felice, una delle più belle e regolari della
città, A mezzodl è chiusa dalla facciata della Stazione cen­
trale: a levante e a ponente è fiancheggiata da du.e ordini
simmetrici di palazzi ornati di portici e interrotti a metà
circa. da due lunghe terrazze che spezzano la monotona linea

!
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dei tetti: dietro quelle si aprono le due piazzette, Lagrange
a sinistra, Paleocapa a destra, decorate delle statue dei due
insignì personaggi dai quali pigliano nome.

Pietro Paleocapa, nato a Bergamo, fll ingegnere illustre e uomo di Stato;
cooperò alle due grandi imprese del taglio dell'Istmo di Suez e del traforo
del Fréjus, compI importanti lavori, specialmente d'ingegneria idraulica, e
promosse l'unione di Veneua co) Piemonte. - La C&8& ove nacque il ma­
tematico Lagrange trovasi poco lungi da) monumento, al n. 29 della via om<>­
nima, ed è segnata da una lapide. Nello stesso isolato sono pure indicate le
case ove nacquero Vincenzo Gioberti e Camillo Cavour.

Occupa gran parte della piazza Carlo Felice un giardino
tenuto con somma cura, senza dubbio il più delizioso che
orni le piazze della città, sia per la ricchezza delle aiuole,
alternate a macchie e cespugli, disegnate e distribuite
con molto buon gusto, sia per la varietà delle piante eso·
tiche che 'vi crescono in piena terra. Vi aggiunge vaghezza
una vasca di limpida acqua da cni esce un getto spinto a
grande altezza. - Fuori del giardino, di fronte alla Stazione,
sorge la statua di Massimo d'Azeglio, di bronzo, model·
lata dal Balzico. Sonvi due iscrizioni, due bassorilievi,e quattro
trofei simboleggianti le qualità per cni si distinse in vita.

tando davanti al monumento, l'occhio scopre attraverso
il grazioso giardino la diritta via Roma chiusa in fondo dal
Palazzo Reale; a destra e a sinistra trascorre lungo il mae·
stoso cor o l'ittorio Emanuele II} non arrestandosi che sui
due magnifici sfondi della collina e delle montagne; ai fianchi
della gran facciata della stazione, vede aprirsi due larghis.
sime vie; cosicchè svariate sono le prospettive che si presen·
tano all'intorno, tutte vaghe, imponenti, e tali da formare nel
loro insieme una scena veramente grandiosa, a cni porge sin·
golare bellezza il contrasto dell'arte colla natura. Chi poi
osserva piuttosto la parte architettonica che forma. le linee
principali de~ quadro, noterà certamente che lo stesso disegno
dei palazzi della piazza si ripete per un tratto delle due vie
suaccennate, nODchè ai lati della nuova parte del Corso fino
al quartiere di Piazza d'Armi; conseguentemente sono pure
continuati i portici, i quali vengono così ad aggiungere la
comodità. alla bellezza in una parte della. città, che già si
distingue dalle altre per l'aspetto tutto grandioso e moderno.

Quest' uniforme disegno venne dato dalJ'architett<> Carlo Promi. quando
circa 11 1855 si addivenne all'ampliamento della città nella parte meridi<>­
nllle, Si era allora rillest ta la mlllÙa del regolare e ilei eimmemco, qualità
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senza dubbio apprezzabili, ma che ora con lodevole esi~ .lascia,"o ~to ad
uua certa libert~ di BC8lta nel disegno e nene propo.....o~ de!!\i edift"!..

Non sarà fuor di propo6ito far qui notare come dalla "a N~.... a siniAra
della st..ione. abbia origine una serie di portici, lunga quOSl quattro chi!~
metri. appena interrotta per pochi metri da qualche corso ~ da qualche " •.
Questa serie gira aliamo alla pi.... Carlo Feli~e e ..~e il Il!a~ lJ?'"."'l fino
al torso Vinzaglio; là piega a deslra lino alla VIa CernaJa. pol el dirIge an.
piazza Staluto p..eando per la piazza e il corso S. Marlino.

L'edificio della tazlone è uno dei più. riguardevoli della.
città per mole e per singolarità. di stile. Fu innalzato dal
186~ al 1868 sopra disegno deU'ing. Mazzucchetti.

In apparenza. a chi ma di fuori gn.rdando la facciata, IIembr& un unice
grande edifuio, ma ÌJl realtà BOno due, congiunli ÌJlsieme per tutta la loro
lug ... da llJl'imm_ tettoia ad arco di circolo a pioo cenlro. la quale
top tutto lo spazio deatinato alla fermala dei convogli. Venti grandi cen­
tiJl4l diatanti 7 mlltri l'una dali' altra, 88UU alcun sostegno ÌJltermedio.
formano l'unica armatun di detta tettoia porlandola fino a notevole al­
le..... mentre in IllJlgheu.. si stende per motri 139,50 e la corde del·
l'arco à di ben ~ _trio ull. facciata I due edillzi BOno oongiuuti da
UlO spati080 portioo sul quale s'ÌJlnalu una ÌJlvetriala che pur accen·
nando al gnnd'aroo lo mJlSChOT& complelamente. TI porlico continuando per
tulta la facciata, lunga 129 metri, gira esternamente ai due edifizi trasfor­
~doci in altre due tettoie larghe metri 19,50 e lunghe 105. Sotto quella
di ponente si concentra tulto il movimento e il ..rvizio relativo .gli .rrivi;
~tia quella di levante Bi p..... per accedere alla gran sala dena distribu­
!Uone dei biglietti, agli uflIci di apodizione, ecc. Delta sala lunga 33 metri,
larga 16 e alta 20 porta dipinti sulla volta gli stemmi delle principali città
d'ltali•. Le sale d'aspetto hanno dipiJlti a fresco del Gonin, ornati e stucchi.

A 'mtra di detta starione à il luogo di partenza dei Tra_alls a .a-
_ 'ft: 'lI:'""--:_
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por, Tort'no-aart'gnrtno-Sal'U~$O,ed Do destra. vedesi un chiosco in ferraccio,
che ssrve di stazione per il Trarllloall a vapor. Torin~Orbassano-Giav...o
con diramazione per Piossasco. Dall'altra parte della via, presso i portici,
parte il Tramwall a vaporI Torino-8tupinigi- Vino.o.

TI Quartiere nuovo di Piazza d'Armi non è lungi: esso
comincia all'incontro del corso Vittorio Emanuele il col corso
Re Umbet·to, cioè dopo breve cammino verso ponente, ed oc­
cupa tutta l'area già. destinata alle esercitazioni militari,

Ora queste hanno luogo in una nuova piaua d'Armi situata più a sud-est.
Sul corso Re Umberto, a sinistra (n. 23), sorge l'edifizio della Società
ginnastica, nobilissima istitdzione che si può riguardare come il semenzaio
dell'istruzione ginuastica in Italia,

Un cenno sull'origine di quest'l quartiere, dappoichè esso costitnisce una
parte della cittll tanto nuova e caratteristica, disporrll favorevolmente il
visitatore che finora vide la simmetria regnar sovrana specialmente nelle
costruzioni 'sorte da pochi lustri. Se Torino non aveva potute estendersi
gran che dal lato della piazza d'Armi, e se ne capisce il motivo, pure era
quella una situazione cosi ridente, salubre e poco distante dai quartieri più
abitati, che non si tosto venne dichiarata fabbricabile, fu una gara a chi si
sarebbe accinte con maggior ardore ad erigervi edifizi. Per la qual cosa molti
ne sorsero come per incante In breve lasso di tempo, e poichè nella classe
agiata erasi già fatto strada l'ambizione d'avere ciascuna famiglia un intero edi­
fizio a sè, una palazzina con giardino e tutto il com!ortabù, il Municipio san&­
mente deliberò che la metll settentrionale della soppressa piazza d'Anni si
fabbricasse ancora a palazzi, e l'altra metà a villini e palazzine, lasciando
libera scelta nei disegni, purchè si venisse a coprire la pianta tracciata dal­
l'Ufficio tecnico. Anche pei palazzi si concesse una certa libertll, 8010 ehe
s'impose fOBS8rO a portici quelli sorgenti sul corso Vittorio Emanuele ed
avessero un'altezza ad un dipresso eguale. Si prolungò qnindi il corso Siccard'
sino aUa NuorJa plana dIArmi, fonnanfl0 una vasta piazza. nel punto d'in·
contro col corso Vittorio Emanuele, e si tracciarono vie diritte e spaziose,
salvo nen'angolo più meridionale ave alcune si tagliano obliquamente.

TI quartiere com'è riuscito, ora che poco manca ad esser completo, ha una
fisionomia tutta particolare, ridente, gaia, piena di vezzi e di leggiadria,
spirante freschezza, si che subite si cattiva la simpatia del visitatore.

n doppio viale di folti ippocastani che accerchiava la piazza d'Anni, è
ancora III come per segregare quella cittadina linda ed elegante daUa folla
vol'fore deUe case che la videro nascere. In quella varietà di linee architet­
teDlche, la Torino severamente regolare non si ravvisa più; da quegli splen­
didi edifizi esce come un coro di protesta contro l'antica tirannide edilizia
e protestano pure, sebbene con voce meno balda. i palazzi schierati lungo
il Corso colla uria loro ornamentazione e coi loro porticati a colonne di
varia foggia.

Però una certa comunanza di linee e di proporzioni domina ancora nelle
file dei palazzi, rendendo cosi molto spiccate il contrasto colle palazzine, le
quali, col variare capriccioso di forme, colle attrattive d'una ricca tavolozza
e d'un copioso corredo di accessori, potrebbero paragonarsi a truppe irreg~

lati poste di fronte alle file compatte di un esercito.
Ogni palazziua ha la su aiuola, o meglio, un lembo di giardino ricinto

da cancen.ta, talvolta adorno di statuette e rinfrescate da zampilli; qua e
111 poi s'intr&vvedono dei chioschetti bizzarri, dei padiglioncini misteriosi, dei

http://cancen.ta/


,/

.

Li·
,-

I ;::

. "
• I

, J



&i GITA AL QUARTIERE NUOVO DI PIAZZA D'ARYI

piccoli cluiù", degli atrii che . JlOI&Ono trasformare in giardini d'inverno;
altron aorte una torricciuola, un bel. dere, un terrazzo, un t Uo acumI­
nato, oppure si stacca una loggia gnti , uno avelto porticato, una veranda,
una lIC&1ea, una serra, e tutto clb td diueJa con un'appari5cenza pomposa,
geutile, non......... da ricercat n o da min..i eleganza. Qualcbe pa­
luzina si distingue per tatiI. severo e corretto, qualche altra per grandio­
si di!in ,altre ancera per profusione di ornati, per delicatezza di tinte,
per eleganza nello cancellate cbe In circondane. O.unque s'arresU lo sguardc
il una nuo.. prospetti.. da cui 1& mano il t ntot a tirar già un abbozzo
cbe ricordi o lo strano prcfilo d'un tetto irto di fumaiucli, di merlature e di
punte, o il pavoneggiarsi di una facciata entro una cornice di Clelo e di
fogliamo, o l'intrecciarsi di arcate col pilastrini d'un terrano, o i nitidi ri­
s:ùti d'uno .pigolo che bra baclarn un altro, o il proiettusi d'un ele­
gante cornicione uJ velo n bbioao dell'oriuont • Al tronrBi per quelle vie
aolitari , tra quei recinti per lo plb .uentlooi, In quel piccolo regno dell'a-
glatezza e del I , in quel placido accordo d ll'arte colla natura, lÌ len
la calma e Ja poeei le ud re nell'animo, aogna, lÌ fantastica, lÌ provano
indellniblli d 'd rli, ai ri~ nel porCi tto oblio della ~ bbrile vita della cl •

Tali e tant'altre grati voli imp oni ai provano viaitsndo qu Ilo l u-
dido quarti ,il qual par . to di freaco come per dare un '0 delto
spiccata tendenla cho hn l'odiorna Torlno di abbellirsi in tutti i modi.

Chi .'appresta ad ntrarn n n il a ri ore lenato ad ua itinerario fisso,
come torna ....u comodo nelle al ire parti deUa citt", ma IO tuttovia pre~
rlace d' gnidato, n 'nui pure pa1 rran MIO e sen.. d viare lo per­
corra a1uo ali fine, do.. vede roI, con luntana apparen.. di tel10,
un rueeo fabbricato, il quale non il altro una bbrl di birra.

primi p . vede d tra un grandioso palazzo col tetto
alla franc le l n lavora a tucco su vaghi imo di-

no. I portici sono pazi " eleganti, e tali si con ervlUl
fino all'e tremi del quartiere, 3bbene variino nella forma
delle colonne e pecialmente dei capitelli. A ini tra è rimar­
chovole la terza palazzina, di buono stile, con elegante can­
cellata. Poi si giung nella grlUl piazza centrale che ba co­
mune il nome col Corso, c sulla qu le sorg r fra poco il più
cospicuo monumento dell citt in onore del Gran Re che
compI l'nnit d'Italia con Roma capi lc,

n amento il ono di . M. Um I, che 'nb a tal uopo I
aomma d'un millon , a viWle eseguito dallo acui re L. Costa, genn_,
vincitore del CODcono llandito per tal opera. n nta. iD granito
di Bav DO, e I l1gare alI rlche, gli ornati e la tu&, alta __ lOto
li motri, earanno in broD1O. L'al a.. totale ngglUD~ i S5 metri.

Di qua e di l del piazzale si prolunga il Cor o iccardi,
lnngo il quale 'innalz poco lungi la gran facciata deU'edi­
mio per 1'Espo izione azionale di Belle Arti dlll 1 O.

ul l to meridionale della piazza s'innalza in mezzo a un
vago giardinetto l palazzin Chiesa, di stile fiorentino. una
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delie più graziose e originali. Le palazzine che seguono sono
da ammirarsi per correttezza di stile, ispirato all'architettura
italiana: la seconda è deli·ing. S. Casana, la terza e la quarta
dell·ing. E. Petiti, e sono due bei saggi di stile Rinascimento,
con un fare tntto bramantesco, speeialmente nella terza. Intanto
si osserva di fronte ad esse, cioè nel secondo isolato di destra,
tre belle case unite, tutte e tre di disegno originalissimo non
privo di buon gusto. Architettò le prime due il conte Ceppi,
la terza l'ing. A. Reycend, e sono entrambi a lodarsi per aver

puto trovare l'a.ccordo nella bizzarra varietà dei particolari.
i attraversa quindi il largbissimo corso Vinzaglio che

limita a ponente il qnartiere e poco dopo s'incontra la ferrovia
di ovara con a destra il recin to della stazione detta di Porta
nsa. Al di là si tocca l'estremità del corso P'Tincipe Oddon~,

poi si vede a sinistra il cupo edifizio del Carcere glndl­
ziario, e a destra l' rnmazzatoio.

n Career. fa costraito tra il 1862 • il 1865 BUi disegni d lI·iDg. Pollani.
n recinto ba forma di rettaDgolo coll. dimenaioD! di m.tri 212,50 per 177.
La fabbrica si compoDe di tredici bracci fra I quali ai ltendono ampi cor­
tili; l·iDt.erno è diatribaito II8OODdo il aistema cellDlare • 1. c.ll. aoDO 576
per gli nomini. (;6 per le donDe.

L'Ammazzatoio g aerar. Tenne aperto in principiO d.l 1868. Vi si macel­
lano in media circa 130.000 capi di beetiame a11'aDno con un peeo TiTO di
circa 15 milioni di chilogrammi. OgnI m&C8llaio Ti ba la stalla per ton.m In
d poaito gli animali e nn 'to per ammazzarli e co....mr.1 caml.

Più ollre si nde a destra ed a inistra del cono nn vasto recinto di
143.000 mq. di luperficie. il quale conJlna colla cinta daziaria ed è OCCDpato
da UIU'n114 per l'artiglieria. dal Magan(n; mllltnrle dal M,rcal1J dd B.,tiame.

i retrocede per la via fatta sino al corso Vinzaglio, dove
si volge a destra per recarsi alla nuova piazza d'Armi.

OCCDpa nn·..... di 285,750 mq. llmillil da nn -riale d~ppoeastani. É nno
dei ·ti phì prupizii della cittl per tmlDlÌranl 11 catena delle Alpi e la di-

delle collin • qu lpeClalmente .. ...... qllaJldo il IlOle occiduo le
ili di vivida luce. Al di a. della r, nona no in cootrulioae le nuoTO

Ojficirllf"...0ei4,iI occupanti un'area di 196,110 mq. e capaci di 3000 operai.

Ripassando per breve tratto snl corso suddetto si segue poi
il corso Duca di Genova, il più largo di tutti (74 m.), sino
all'incontro col corso Siccardi. In principio di questo si vede
a sinistra nna grandiosa palazzina con ampio ~ardino,

ed a d tra un gruppo di villini veramente graziosI, i quali
ne mascherano altri situati verso il C(}r80 Re Umberto.

nza indicare alcnn ordine, si può dare un gnardo a eia­
senno facendo nn breve giro in quella specie di labirinto che
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i formano, poi i ritorna ul corso iccardi ove si ammira la
facciata dell'edifizio per la IV Esposizic'Tle Nazionale di Belle
Arti dellO, Il bell'affresco sulla lunetta della porta è opera
del cav. Enrico Gamba e rappresenta la città di Torino in
atto d'offrire corone alle Arti. La statua in marmo della
Minerva, posta dM'anti alla facciata, fu colpita dal Vela,
Di fronte havvi la magnifica palazzina del conte Ernesto di

ambuy, di stile francese, costruita su disegno dell'ing. Peti ti,
II ~iardino che l'attornia. è uno dei più vaO'hi fra i pnvati.

Proseguendo pel corso Siccardi fino al limite settentrionale
del quartiere, si svolta a inistra sul CorBO Opor/o, dal
quale vedon i sulla de tra i pochi avanzi della Cittadella.

Sul COlllO 'ccardi si proluur 811 contro l bastioJlÌ l'Opificio "'.ccanico di
orrodi "'i"mri, la cui produuone è di circa • milioni all'aDno. Di rontro
sonn altri edifici d' militare e lo Scuola di equitazione per gli ufticiall.

Giunti di nuovo al cor o Vinzaglio si volge a de tra e lo si
percorre fra una fila di bei palazzi a portici di recente costru·
zione e il vasti imo recinto che racchiude i Magazzini
g narali (Dock), gli Uffici Doganali, ecc.

I Maganini Tennero aperti nel 1867. Occupano UJla !Dperllcie di circa
60,000 mq. e IOno in comDJÙca.lone colla r...ro'lia. Il movimento delle merci
nel 1 upero i M milioni. I Maga,uJlÌ si poosono Yisitare.

Il corso bocca. nella ia Cenlaia, una delle più larghe, e
fi ncheggia da belli simi palazzi a portici. A ponente essa
termina quasi ubito nella piazza San Martino, avendo di
fronte la mode ta facciata della Stazione di Porta Susa.
La via si percorre nella. direzione di levante fino alla piazza

olferino, ov'e si restringe e prende nome di via S, Teresa,
Ai primi passi si vede subito a destra la a rma della
rnaill edifizio v to e maestoso co truito nel 1 64.

A oinistra a'apre il COriO Pa"'Iro, !DI quale al B8C0ndo isolato IOrgo il
ColUgio IÙ/I/i ArbtlHlnoUi, che ha por L;copo di educare gionJÙ ah1».ndouati
e di farne ou . e laboriOSI operai. Ne riCOV"fA circa 180, olln>chè lle
mantit>ne altri 120 nell. Colonia agricola di Rivoli e n"I\'lstituto di Volvera.
- Dietro il Collero ,'ha l'O podall O/tolm,'co m 1,,/onn'll con 250 làti.

ena 'Iia che s apr di l'ronte all·est",mit~ della ca""rma l!Ì vede subito
la chi a di • Barbara, di etile fn il bizantino e il lombardo, con
l'aCClata in rustico di cfu,.,gno originale, e rect>D!t>ment.. abbellita di di­
piJlti e dorature. e diede il disegno l'archi tto l'idro Carrera. - Al D. 12
della s'- 'Iia c'è il R. 1I1in./J> dii sord-..It COll circa 60 rico.enti.

Dopo la Caserma si tende un piazzale triangolare ornato
di aiuole e dominato dal maschio della lttadella, ancor
fiancheggiato da due aIe di b tioni.



GITA AL QUARTIERE NUOVO DI PIAZZA nlAIUu 67

Fu una delle prime innaIute in Europa. La deline/) per ordioe di Em...
noele Filiberto il leb... archiutto milit.are Francesco Paciotto da Urbino.
Cominciata nel 1565 fu terminata in 15 m i, cioè doe anni prima di quella
famooa d'Anvel'1l&. Aveva la forma d'un pentagono e nel centro afeva una
grandi_ e profonda cisurna a doppio aeoosso, nella quale pot..V&DO ocen·
dere i cavalli od abbeverani: fu riempita di cadaveri nel I 00 dagli au!'tro­
rossi e ora non lMl ne vede pid !.raccia. In qoesti ultimi anni per favorire
l'ingrandimento della cittA, la cilladella venne quasi lotalmenu demolita.

TI m&8Chio lMlrvl gi~ di Prir.·one di Stato. el 1748 vi mori, dopo 12 anni
di prigionia, lo otorico nopo etano Giannoue; vi fece breve dimora Pio VI
quando fu condotto in esilio, e vi stetu pure rinchiuso V. Gioberti nel 1833.

el mezzo sorge il monumento a PI tro Icca, in
bronzo, lavoro i commendato del Ca ano di Trecate, fuso
neIl'Arsenale di Torino.

L'eroe biell è rarRguralo nel p o mom nlo in coi dk fuoco alla mina
Don preparata, per oaIn.re la cit da IUI& lWa del n mieo CV, pago 3).

A sinistra. ved . il giardino della Cittadella colla statua
di, Cassi " e pro guendo s'incontra sto un piccolo ma
delizio giardino, detto aiuola Lama7'7lwra dal monumento
ad Al andro Lamarmora cbe "i sorge. La statua del
generale piemontese, istitutore dei bersaglieri, fu modellata
dal Cassano di Trecate e fu a in bronzo dal Papi a Firenze.

TI generale è ratlignroto nell'alto di muovers all'assalto alla testa dei
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suo i bersaglieri. TI bassorilievo a ponente rappresenta il combattimento di
Goito (1848), in cDi Lamarmora rim.... ferito; qnello a levante. la eDa

morte avvenuta in Crimea nel 1855. Ambldue
furono modellati dal Dilli.

Poco dopo si sbocca sulla piazza
olterino, vasta, regolare, adorna di

begli edifizi. di aiuole e di tre mo­
numenti. A ponente s'innalza la. facciata
del Teatro Alfieri.

Nella prima aiuola sorge la statua
in bronzo al prode generale Ettore
De onnnz, modellata dal Dini.

Nel mezzo della piazza sta il mo­
nu]]} nto eque tr al Duca di Ge­
nova., Ferdinando di Savaia; il gruppo

.; è opera dello scultore Balzico e venne
, :;: fnso in bronzo li Firenze.

TI duca. fratello del re Vittorio Emannele n. '-raflIgnrato nel momento
di comandare l'attacco della Bicocca. aUa battaglia di Novara (184 ).
mentre il c..allo gli cade lOtto agonizzante. ferito al petto da palla ne­
mica. I dne bueorilievl rapp....ntano: l·uno. l'Maedio di Peachiera. l·altro.
un pilOdio della battaglia di ovara.

Nella &e<:Onda ainola nd . ta tua di marmo allo etorico messin Gin-
e ppe La-Farina. scolpita dall'An ri.

In fondo alla piazza, a inistra, ved . il palazzo Oeriana,
. di elegante e ad nn tempo vera architettura, disegnato dal
conte Ceppi: in gran parte è rive tito di pietra calcarea scol­
pita, Dopo v'èil brunocasarnentodell·..I1rsmaleco'suoialti camini.

Per ritornare in piazza Castello si può seguire a piaci­
mente la "ia Santa Teresa, nella quale al num. 20 si am­
mira il maestoso palazzo dei conti Pravana di Oollegno,
costruite nel 1698 su disegni del Guarini e notevole per la
grandiosi dell'atrio, oppure la tlia Alfieri, di fronte al me­
Dnm nto Duca di Genova, neUa quale si ammira anzitutto
una bell palazzina, poi diversi palazzi, fra coi sono degni di
nota il palae o Lascaris, al D. 15, e il palazzo Levaldigi, il
portone d l quale è sull'angolo di ma della Prouvide a,

Ambidne lODO di architettura del conte Amedeo di Caste11alllonte, TI se­
condo, conClOCÌuto vnlgarm nte col nome di ...... IÙl d.....olD. ba d li stn­
pendi illtagli in l DO Della porta. eseguiti sullo acorcio del oeeolo XVIL

'ella e na della Pronidenu, ' pllb .iaitare poco Inngi la beIli8-
sima chil,,11D dd14 V....Ilu_. uchitetlat dal Lanfrucbi. con grati_
cupola, marmi e dipinti di p...gio.



Gita nella parte settentrionale della città

Vii, Garibaldi (Doragrolla) - Pala"l<0 di Città e monumento
al Conu Y01'de - Chiua de' S8. MarUri - Pia""a Se.
tuto - Monum<tnto "'oardi - Santuario della Con80lata
- Chie8a di S. D"""","'o - Piana Emanuele Piliberto­
Chwa di ,Gioao"".., - Ponte M080a - Porta PalaUna,

Delle quattro vie principali che partono dalla piazza
Castello, la più lunga si apre proprio di fronte alla facciata
del palazzo Madama ed ba nome TIa Garibaldi.

Essa corre diritta per piil di 1000 metri di lunghe..a su 11 di larghe..a
e termina in pia.za Statuto, o~ eombra chiuderla l'imme... parete delle
Alpi. Fu ..mpre la strada Jrinclpalo della weehia Toriuo, ma oin "ereo
la met~ del ooeolo &COno JIWl"""'e tort.w. ed irregolare, o vi &corre..
allo ..,.,perto un gtOlloo canalo d'acqu (ora IOtterranOO) ehe lo foce dare il
uome di t>ia Doragrollo, nome ehe manlenne lino all'opoca della morte
di Garibaldi. (Doro in dialotto è lo ateoao cho canale).

Percorrendo questa via, al eecondo isolato havvi lo. chle Ilo
della • Trinità, ricostruita dal Vittozzi verso lo. fine del
secolo XVI e decorata all'interno nel 1718 su disegni del
Juvara, il quale fece venire a tale scopo marmi finissimi dallo.

icilia, L'affresco della cupola è dei pittori Vacca e Gonin.
TI quadro della cappella a destra è del epote; in quella a si·
nistra vi è lo. 1lladonna del Popolo, del fiammingo Carracha.

Più in SI1 si vedono a destra alcune arcate che dànno ac­
ccs o all'attigua piazza del Palazzo di Cittil. on è vasta,
ma pulita, regolare e circondata da portici.

Sop,.. le areate suddette campeggia una lapido che addita la eaaa ove
nacque, ablU! e IIlOtI l'emin nte ataUata e giureco..ulto ~rigo Selopis.

r el mezzo sorge il monumento ad Amedeo VI, detto il
Conte erde, modellato con isquisita finitezza dal Palagi
e gettato in bronzo nella torinese fonderia Colla,

n guerriero I&voiardo, che la otoria cl narra Iia andato tn Oriente a
eombatlero i Torchi in dir. dell'Impero greco (11166), è rat'JIgurato nell'atto
di calare un Cendenle IOpra un lurco da lui gelÌ&to a fra, mentre ai IUCt
piodi no pace . e .. alllo. Le JlOM IOno aeoad miche anzIcIMnb.

n palazzo di Utà fu edificato nel 1659 sui disegni del
Lanfranchi. L'architettura si distingue per purezza e nobiltà
di disegno; fra Sli ornamelltì si vede molt~ prodisata l'insegna

http://pia.za/
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parlante della città, il Toro CO). Bella è la loggia che adorna la
facoiata; e a. è sostenuta da quattro colonne, in mezzo alle
quali, ai due lati della gran porta, si innalzano due statue

pien di P .one, raffiguranti il principe E1/{/ellÌQ di
t'O'ia ed il duca di <hnooo, Ferdinando. Allo pian

1 Lo IIemma'ulIi • l: To,:" d'oro, /llmo\e ........p"'la, iJl c.ampo UlllJTO,
COD CO'OlI& lUmit. IurIaoda dJ 141ltO.
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Si vede po eia. a destra la chic a di S. Da.lmazzo, con
pregevole quadro del Molineri (Deposizione dalla Croce) ed
altro del Brambilla (Martirio di S, Dalmazzo).

Un'opera d'arte veramente dnpenda, in questa ehi...., Il la Capp'Ua IÙl
Sacro Cuor, di G"lÀ I in stile ne()o.bizantin~toscaDOt di finissima eseeu­
zione: BOnri lavori in marmo, in musaico, in bronzo cesellato, tre bellissimi
trittici del pittore torin.... E. Reft'o; il tutto in perii tta armonia di stile,
oompresa la canoel1 ta in ferro battuto e ooseIlato a fl'llddo.

Al crocicchio sueooosivo si vede a destra l'oboljleo o mo..........10 SÌ(:cardi,
Nel tmtto di via che vi eouduoo si vede a sinistra il palazzo Paesaua, notevole
per il uo grandioso cortile. - A sinistra del crocicchio scorgesi il giardino
dI'ila Ciftad..lla, adorno delle statue in marmo del giureconsulto C....
ainis e di Au lo Brolfario, scrittOnl e poeta caro ai piemontesi.

AlI'angoln di l1ÌII do/II Scuoll e nell'i lato a sinistra di qu via ha sede
il Oou.gÌ<>-Co...itto M.Jiona/l Umlwrlo 1. Fu creato nel l 48 e provvede al­
l'educazione ed istruzione element nl, classica e tecnica di circa 170 giovani.

i bocca quindi sulla piazza dello tatuto, una delle più
belle di Torino, per e ere vasta, regolare, adorna di aiuoie
e immetrica nei mae to i .edifizi con portici che la fiancheg"
ginno, '-:0 traiti ui disegni dell'architetto Giuseppe Bollati,
Le accr couo bellezza lo fondo delle Alpi e il sin~lari imo
monum uto commemorativo d l Traforo del Fr ju •

Il monumento fu id to dal c nte 110 Pam-ra di Veglio e rap-
presenta i Titani eoonlltti uolla loro palza imp di toccare il cielo. nIIa
IOmmiU, della piramide, forma di grandi massi accatastati, si libra il Genio
della eUI dopo aver ritto uIla pi tra i nomi (}raM ,Orottoni e 8om­
-m.r, i qnali ppero vincenl gli ostacoli d Ila natura nolla grandiosa im­
p del Trallro. Le ta u dei Titani IOno di marmo, e furono scolpita
nello udio del Tahacchi; qn Ila del Ge.nio Il di bronlo e fu modellata dal
Tab cohi at.essu. Un va.sca d'acqua, oon cascat ,circonda la piramid .

In fondo alla piazzo. è io. stazione della Ferrooia economica
di Rivoli, davanti alla quale s'innalza un piccolo obelisco,
detto la gl'9lia Beccaria,

Qu go lia, 6 in oorrelulone con altra lilua all'entrata in Rivoli e
eegna la base dei lavori trigonometrici compiuti dal celebre tlBieo Bec­
cari per ealoolare il meridiano di Torino. - Portaudooi & sinistra d Ila

'on , si ammira il magniftoo atndale in li relta 8.00 a Rivoli, IIan-
ch 'ato da bi olmi, lungo 13 lon. e largo S5 metri, dei qnali a1timi
una parle Il occupata dalla femlvia. In fondo, si vede au d'nna minenza il
C tallo di Rivoli, dominato dali 'imponeote grappo montn... del Rocoiavrè.

Parimenti & einistra dell zion dolla forrovia di Rivoli, al di lA dell
rerrovi di ovara che le passa sotto. . p lnnga il magnilIco tOna Prift­
e;p. Oddofu, & quattro filari di olmi e largo SO metri,

Dalla guglia Beccaria si continua la passeggiata. verso
destra come per entrare nella via 8, Dorw.UJ, ma si passerà

to sul corso Prind~ Eugenio,

http://oou.g�/
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Inoltrandosi iDYeee nella via . Donato s'incontra la chu li MllIJ COflCI­
silmo di M. Y., a lro nava , con qnalcho qnadro di pregio; poi, la belli...
sima chiua a, , , aet uffraoLo, disegnata dal conte Edoardo

olla, in slilo romano-bizanlino. È a Ire navate od ha la particolari cii
..ore sopra qnello laterali nn "",Lroneo, cioè nn piano di gallerio capaci
cii 600 O pià per1lOno. Oli allari. lo balaustrate o il pavimouto sono in
marmo: i dipinti a frellCO sono del reno. del Gonin o del Oautior: i votri
colorati dollo 00 fin..tro sono di fabbrica franco.. : il gruppo raMgurante
N. S. del uffragio, in marmo. è opera dol Torlono di Torino. - 11 cam­
panilo a guglia. alto 75 motri. è di una leggerezza o arditezza senza
pari. La sna singolari~ maggiore è questa cbo &11' altezza di 35 m tri ,
dovo sono lo campano, sorgono 32 ili colonno di ghisa, lo qnali da solo
oostengono il resto d lla costnuiono. Mediante l'oblationo di lire 2 il visi-

tore può lire all'Ooservatorio sitnato sali cupola dolla cbi per am-
mirare il panorama. no annessi &1Ia chiesa parecchi Istiluti ~ mminili di
cari~ o d'istruzione. 11 lntto fu fondsto ed è direlto dal &&cordote can­
liore Fran_ p" di Bruno. ma matico dialinlissimo.

11 be o cbo s' groPPA ai dno lati della via • Don lo è uno dei piA
industriali di 'l'orino poicbè vi pusano i dno canali pià imporianti della
città, quello d.llIJ p.U.riM o di' Martinetto, dorivato dalla Dora. o qnollo
d.llIJ Clronda, dorivato dal lorrente omonimo presso Vonaria Realo.

In fondo &1Ia via S. Donato, sor O il nnovo edificio dol TLro a seuno,
occnpante una vast area di @ m tri di lungbezza per 160 di largbozza.
E_ è di posto secondo le esigunzo doll' arte d l tiro ed è diviso in duo
parti: una per l·...rcito. l'altra pel Tiro a .'Uno Nas{ona~.

il corso PnlJCipe Eugenio che si percorre sino alla fine,
cioè sino all'incontro col corso Regina Margherita, ha un
doppio viale di quercie,

A di 8110 ved8li a sinlBtra il RiUro MI Buon Pallori, che .a rieo-
voro a circa 300 rovanolte, ollre al provvedore lavoro a piA di 400 ootemo.

val ndo a 'Dislra aal corea Regina Margherila, O percorrendolo ino al­
l'incontro colla forrovls. lIOOrgesI, si di lk di nn bergo in formazione. la gran
Fabbroca d'.d.rmi(govornaUva), che prodnce ogni sorts di armi portslili coi loro
scc:eesorl. Il: ca di circa 1000 operai. La forza motrice lo vi n dsta dal

le di'ne to dire ente o dal canalo della Ceronds per mezzo
di oue I~namica. - In qnoeto traI del COrllO -ervasi v rlIO
nord la chi<> a (li. arLa IUULatrlce coll'aa.n Coli gio ed Ospizio
fondsto e diretto dal IICSrdO Don lIoeco, ""Ilo 1& denomlnuione di Or(;
Iorio di S. Frane.co di ~ : rico," 10 a circa 1000 giovani poveri
. ndoli amlD&Mlrandoli ÌJl molte arti • pm . ni. La chi , ÌJl
forma di croce 1&tiJl&, innalzata nel 1865 . d U'archi tto A. pelia.
è ampia e di buona arehilellun. La hoehet!lllano duo campanili, oor­
monlati ci.ueuno un an o in rame dorato. e aulla cupola torrtlll1fÌ& una

al col di. V., pure in rame dorato. oll'interno della cbi_a
v'ba un'orchestra a due piani cap co di 300 m ·ci.

Poro lnngi. n lla .la Cottolengo. lrovasi l' O.pedaù omonimo. sorrolto
eoclusivam nlo dalla cari~ pubblica: accoglio qnaloUsi pellOna bisognevole
di 1OCC01llO. n numoro dei ricoverati supera i tremila.

Tra la Pabbrica d'Armi e l'OllpedaJe Cotl<>lengo . atende1& ng;ono della
Valdoc<o, fornila di abbendsute forza motrice o perciò cospaaa di op~ci
iJldustrisl.i importantissimi

http://frane.co/
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Dalla rotonda a cui fa capo il corso Pnncipe Eugenio si
retrocede percorrendo il corso Palestro sino alla piazzetta
dei Quartieri. Nel primo isolato a sinistra havvi il Mani·
comio, nel secondo l'Ospedale di S. Luigi.

L'edifizio del Manicomio, assai vasto e ben distribuito, fe costrotto nna
cinquantina d'anni fa su disegni dell'architetto Talucchi; pnò accogliere
quasi 500 mentooaW. L'edifizio dell'Ospedale è disegnato dalle stesso archi­
totte: ivi si curane specialmente le malattie creniche: i letti seno circa ISO.

Dalla. citata piazzetta, che prende nome dalle due caserme
co trotte nel 1716, si volge a sinistra nella via che le se­
para. Poco prima di giungere in piazza Savoia si vede la
chic a del Carmine, di vaga architettura del Juvara, con

facciata costruita da pochi anni.
Il gran quadro dell'altare mag­
giore è del Beaumont.

L'obelisco di granito, alto 22
metri, che s'innalza sulla piazza
Savoia, fu elevato per eternare
la memoria dell' abolizione del
Foro ecclesiastico, decretata nel
1850. Volgarmente è detto mo­
nUlli uto iccardi, dal nome
del ministro che presentò lo.
legge al Parlamento sardo. ulle
quattro faccie sono inei i i nomi

- dei molti Comuni delle antiche
Provincie che contribuirono all'e­
rezione del monumento.

. .Inyeee di proseguire diritto, si
svolta nella via a sinistra per re­

car i al antno.rio della B. V. della 011 olata. ulla
piazzetta che lo precede 'innalza una colonna di Irranito sor­
montata da una tatua di marmo della Vergine col Bambino.
De"esi ad un yoto fatto dal Municipio nel 1 35 perchè la
città fu preservata dal cholèra. L'alta e robnsta torre che fa
da campanil è l'onico avanzo che si abbia in Torino del­
l'architettura lombarda: risale alla fine del secolo X.

Il antoario è OD vasto edifizio irregolare, formato prin­
cipalmente di due chiese costruite sullo scorcio del ecolo xvn,
sui di egni del celebre Guarini. L'interno è ricco di manni
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preziosi, di scolture, di ornati, di affreschi, di iscrizioni. La
prima chiesa, detta di S. Andrea, è di forma ovale; la se·
conda, che è il vero Santuario, è di forma esagonale; in
una cappella di questa, a sinistra, si vedono due statue
scolpite dal Vela e rappresentanti le due ultime regine de·
funte, Maria Teresa e Iaria .Adelaide, in atto di preghiera.

La miracolosa immagine <Ùllla Madonna è da remoti tempi veneralis5ima
presso i Torinesi, come 08 fanDo fede i numerosi l"oti appesi per ogni dove, •
tln nel corridoi adiacenti. Vi plll'8 nna cappella IOlterranea, dedicata
alla Madonna delle Gr",je, dove lo lradizione vuole cbe nn cieeo-nalo abbia
rinvenulo qnella immagine tra le macerie d Ila chiesa primitiva stata di rolta
intorno al mille. Pero quella cbe si venera oggidi data probabilmente dal 1584.

Passando oltre davanti al santuario, si sbocca in via delle
Orfane, nella quale si prosegue a destra per tre isolati;
l'ultimo sulla destra è il bel palazzo Barolo, costruito nel
1692, ora appartenente all'Opera pia dello stesso nome. na
lapide sulla facciata ricorda che nel palazzo mori ilvio Pelo
lico, scrittore, poeta, ed nno dei martiri della libertà.
L'~a l'ia Barolo fu Istituita nellSM da.II:,. carilatevole IIlIorchesa Ginlia

Paletti di Barolo (rondatrice eziandio della chwa di 8. Oiulia) e comprende
undici ìstjtnti dill'erenti. a vantaWo epecialmente di bambini e ranciuUe.

Prima di giungere al paiano -Barolo Ri potrebbe vieitare lo chiua di
a ..t'A(Joetino (angolo via S. Chiara • via aant'Agootino). P08lliede ..polari

di penon. illustri, fra coi un bel maDllOleo della tlne del 1l8C. XVI nella
cappeUa in capo alla navata sinistra; un dipinto su legoo, probabilmente del
De Fout.ri di Chivaooo, nella ateoea cappella; e un pregevole dipinto di &cuoia
lombarda, al secoodo alI...... dalla ateaa parte.

Di fronte al palazzo Barolo sorge il palazzo della.
ort d' ppello (già sede della Curia Maxima, come ano

cor si legge sol frontone) con dne grandiose e severe facciate
adorne di colonne e pilastri d'ordine ionico. La grandiosit
si riscontra pure nell'atrio, nel cortile, nelle sale interne,
sebbene in qualche parte non sia condotto a compimento.

Fu incominciato n I 1720 SU disegno del JUTara. ma venne interrotto e
modltlcato poi da altri IlffbiteUi, fra cui il conte AIJIeri. Ora è aedo della
eorr. ci'ApplUo. della Cort. d'.lui';' e del Tr0n4,.,.u clrlk , corruilmal<.

La via che ne porta il nome sbocca in via MilalllJ, una
delle più frequentate e degne di studio per la varietà deUa
folla che l'ingombra al mattino, specialmente nei giorni di
mercato. Lungh' essa s'incontrano, poco lungi, due chiese.

La c1l.i a. di • Domenico è la più antica di Torino,
poichè, sebbene restaurata, la sua costruzione rimonta al
secolo XIV. Infatti le sue tre navat~ conservano lo stile

http://da.ii/
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Bella li la facciata pei suoi lavoti in pietra bigia di Sarnico,
specialmente nelle porte e nella piccola galleria sovrastante.
L'interno, a tre navate, li ricco di marmi e pietre d'ogni co­
lore e provenienza. TI soffitto della gran nave di mezzo li diviso
in 90 cassettoni di larice d'America, dipinti in azzurro e
ornati d'una grossa stella dorata. Dal fondo del coro, ornato di
statue, si stacca un colo aIe Crocifisso scolpito dal prof. Ta­
mone, dell'Accademia Albertina. Le pareti delle navi laterali
dovranno essere decorate da 14 grandi affreschi rappresen­
tanti la Vt'a Orucis; tre di e si furono già maestrevol-

mente eseguiti dal valente pittore Enrico Gamba. La parte
ornamentale li opera del Ferrero, profe re di pro pettiva
all' ccademia lbertina. TI campanile è alto 45 metri

Dopo la chiesa si valica la Dora sul magnifico ponte
o a costruito nel 1 80 u disegno dell'ingegnere di cui

porta ii nome. È tutto in pietra viva, e per la. ua. arditezza.
eccita l'ammiraz.ione delle penone versate nella scienza delle
co trazioni. Componesi invero di nn solo arco di 44 metri
di corda con soli metri 5,50 di etta.

Dal ponte lo sguardo~ su1Ia collina di perga e su1Ia eat..na delle
Alpi Graie, dalla qnale a'innalt.a gigant.. il gT1IPPO del Gran Paradiso. n
altro ponte . me Tell!O lennie e q tlro T~O ponent.. lOl1lo at_llume.
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Degli ~ltimi, due sono UI&Ì vicini ed a tranle m taUiche. A sinistra di q~e­
ti, m d'uua piazza irr golare destinala al gran mercato degli erbaggl, sorgo

l'edibio doll'Ar."",'" di co.lnuimti, onlÌ fabbricano carri, affusti o lin­
menti div rsi per l'artiglieria. Ricevo forza motrice dal canale del Martin tlo,
il quale atlnnn;&, quasi mpre allo "COperto, tutto il borgo a ra della
Dora, flno al Po, ed è Oanch ggi&to da importauti fabbriche d'ogni genoro.

Oltre il pon si atend il borgo dello deU' A..rora, poi quali p il
ramo sini re del canali d na Coronda cbo d forza motrice a molti stabili­
menti indnsiriali. PrimeggilJlo: la grandi Coracierla Gilardini, preeso il
pon ; la FOnMria di ghila Poeeardi, cho vien dopo, o il Col,ml)clo d U.
ditla Bass, Abrate e Comp., che ba cir 600 telai in altiviU.

Dal Borgo d Il'Aurora, o lpecialmente dallo ..traM'" di La'Uo che si di­
rigo 'fOrse pon nlo, . ha una viela tutta particolaro luna cii. si pro­
lenla coi moi multiformi odiJhi come dieposla a _glioni IU d'un'allora be
d grada debolmente verso il /lume,

Visitato il ponte, chi non intende spinger. i più innanzi
ritorna Bui Buoi pa i sino alla piazza Emanuele Filiberto, dove
volgerà a sinistra sul cor o Regil1a Margherita r entrare
nella prima via a d tra che prende il nome dalla orto. Po.-

la.tlna, la quale appare colle ue due torri poligonali e
merlate. Questo monumento è il solo importante che sia ri­
masto in piedi della Torino mana, se si eccettua la parte
inferiore delle due prime torri del palazzo adama. Venne
da pochi anni ristaurato per ripri tinarne la forma antica
f.'\cendo scomparire le modificazioni subite nel Medio evo.
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Lo stile arehitettonico di qnesta porta, la struttura laterizia e molti altri
Indid, provano eh'e Il opera del tempo d'Angusto, ed Il a1tresl una delle
porte maggiori ehe IOlevano edificare i Romani, avendo due p g~ per la
gente a piedi e d.e pei carri. Conta pnre fra le poehJllIime ehe ei I.an. con­
..rvate In b.ono ltato qnanto alla fronte est r.a. Nel foeso, ai piedi di queet.,
IOno radunate le grosee pietre squadrate del pavimento della etrada rom.n.
ehe vi p....v. lOtto. Ad una delle torri si appoggia un breve mtto deU'an­
til>J mnro nrbano.

Pa ando al di 1 delle Torri, si prosegue per la via
Porta Palatitla, str tta.. irregolare e fiancheggiata da case
tra le più vecchie della città.

Al crocicchio di ... dtlla BIJIIlic4 si vede a linisl:ra il campanili di San
a.ooaoni, ed a dootra, fatti poehJ li " IOrge in fondo ad un vicolo il 1'4­
Iano dti _rchlll d'ElII!. Sulla fronte di Il a una beU. lapide, la
cui illCridone dico: Torquato Ta. o ..,z cadtr. dtU'ao"" JlDLXX VlJJ abitò
qUI, I<> _II P" flOCAi _i • la cOII.lICrò 1Hr tutti i .""oli. Vnole pero nn
dot norico rinese che la ven abitata dal T più nOn . ta, pereh
trovaV&SÌ dove on si &tende I. pW.u1l R...".

Oltr passata. una piazzetta triangolar • sempre nella s a
via si passa innanzi alla bi a d ilo 'pirito anto,
co truita. nel 1610 su di egni di scanio Vittozzi il ristaurata
nel 176 coll'aggiunta di Ixllli ime colonne in marmo.

lvi Il I. tomba del g nenl Rhebind r, svedese, comandante le truppe pala,-
tin .U' '0 di Torino del 1706. eI 172 vi tu balte.salo J. J. Ho.......u.

ubito dopo i rie ce su una piazzetta. deuominata da.lla
Ili l\ tI 1 orpn Domini, che si innalza con ma to a

e ri facciata. in pietra. Te diede il di gno lo ste o ar­
chi tto d 11 precedente nel 1753 venne straboccbevol­
m n arricchita di marmi, di dorature e di altri ornamenti
u di ni del conte IBeri. TI quadro dell'alta!' maggiore
del earavo liaj quello della cappella a de tra è di Giro­

lamo Donini da Correggio.
Qu chi ..enne erella per un 'VOlo fatlo dal lnnicipio duranl. la
Ulen.. d I IS9; gi . te... n Il. luogo, fln dal l 27, una

cappella rei in COI!1Jll m.rad.n di un miracol. ivi aTVenuto. 'l 1453,
dice la _, nn ldato nel uooh gglo di ExiIl ,in Val di usa, ......
lnvulalo l'oe! usori. ooll'ootia consacn e caricato il boU.lno ..pra un giu­
m .to. Giunto d.... ora IOrge I ehi ,il giumenlo non voUe pi andare
in.anzi, e JaIl' rio _perchiato lev . raggiante 1& parlicola, n rilorn
in qn O eh. per le invooadoni del.. vo v nuto col cl ro proce • nal-
m nl a riceverla. il quadro dell'altar m&ggiore gli aft'resehi deJIa voi
si rit riseo.o agli pisodi d l miracolo.

Dalla piae a del orpus Domi i per la tIÌ del Pa1o.zeo
di Città si ri orna in piazza tello,

http://i.an/




Gita a piazza Vittorio Emanuele I
e al Camposanto.

La via Po - La B. Universitil. - Chie6a di • p,.ance6co da
Paola - Il :n. O.opizio di Cm'ità - Chiesa della . A ....
nUllziata - .Piazza Yittln'io Emanuele J. - Ch'iesa cIi Santa
Giulia - n Camposanto - La Mole Antonelliana La
B . .dccadenlia 1n:i.Utare.

La. via. Po, per la sua ampiezza e regolarità, per i co­
modi e spaziosi portici che la fiancheggiano, per la magni­
fica pro pettiva che offre a chi muove da piazza Castello, è
certamente la più bella di Torino.

Ed è pllI'8 I piil f""lo nlata e la piil can . ai Tnrin '. poichè coi suoi
portici, abbelliti da eJ ti negoz.ii, fonoa in ogni sbj;one on pasae~o
gradilo; specialmente qnando fa calti~o tempo, 01 poò clire che sia l'omca
p ggi.la a coi accorra il pnbblico da lotte le parti della ciltA, ed alIOla
. apprezza il beneflùo di avere ona doppia fila eli portici, luop circa 1:100

m tri, dove si rifugi' la Tila lorin.... , qoella ohe pel momento non aL­
lenda a nulla, dova .'inconltano milla con06OOD%8 e si .......... uo'inBnitA di
tipi di~ersi, do~a si ammitano la noTitA e si commentano i pellegoleui del
giorno, do~e 9 fa deUa politi perlpaletica, dOTe Bi con.ersa, Bi discole, si

crocchio innand ai caJI'è qoasi a Intie ore.
Ma è soprahtto oelle lunghe ...rale aotunnali ed inTelllali che i portici
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di na Po e di pia.... CaeWlo 1IDl0no una fisionomia tutta propria: la folla
eh 'fi si riversa e vi passe~gia mccalcata, forma due cornuti oppoete che li
rosentauo, l1luroinato dai fasci di 'fiva luce che irradiano daUe Iplendide
vetrino dei negozi.

La via Po fu aporta nel 1675 da Carlo Emanuele Il lui dlaegni del contAl
Amedeo di CasteUamontAl. il obliqua relaUvamentAl aHa direzio.o Ilene­
nle d Uo vlo, porehil quando vena aporta . trat va di otl nere uno 1000CO
diretto tra 1 pia.... C \elio o l'unico ponto aUora . t nte al Po. La
lnngho..a il di 700 m tri aopra una largb na di 18, non compresi i porUci,
eh sono di 6 motri por parte. l'alo larghe... ha pormego di porre nel mezzo
della via un doppio binario por i tramUlall a cavalli. e per qu Ili a vapore
che vanno a porga, a O&llSino-Cbivasso-B o ed a )[oncall ri·Polrino.

Nel secondo isolato di sini tra ha sede la R. nl f r ità,
una delle principali d'Italia. L'edifizio, fatto costrurre nel
1713 da Vittorio Amedeo II sui disegni del genove e Ricca,
non ha facciata particolare, perchè non si volle gua tare
l'euritmia della via. Degno di visita è il cortile, cinto da
due ordini sovrappo ti di gallerie. .Al piano terreno, di fianco
all'entrata, sonvi le statue in marmo di Vittorio Amedeo II
e di arlo Emanuele III, opera dei fratelli Collini, cultori
piemontesi del secolo scorso, e sotto le arcate quelle dei
dottori allo, Riberi e Timmermans, e del giur con ulto

atteo Pescatore; la prima scolpita dal Vela, la seconda
dall'AI1iertoni, la terza dal Tabacchi, la quarta dal DinL

ontro la p&r te a 1IÌ.iJtra del portico, si 1"ede nna lapide rlcordantAl come
llell506 neUa torin Universit si laure..... Erasmo di Rotlerdaro. Duo oca·
1 Di eondu no al pi no .upertore, dDve ha de la rice' ma Bib/if)uca
Na.ri4MU CV, p . 1 ). ttoroo al portico d i do pi ni o 8U por glJ __
looi 00 circa O b . di ~gJ ehlariEml n Ua I t ratura o n Ila

.tlDu., e un gruppo tuarlo, del pred tti tratelli llini, rappr ntanto
la Fama eh incatena il Tempo.

L'U.......r il<ì IÙgli Itudi di Torioo ebbe origine nel 140! por opora del
pri.ci Lodo'fi di J,. '. Ad ri1"O o 1& I ro c la maggior parte
dei principi della C di vola, ed lo p&ttieolar mod i re Vlt rio Amed li
e arlo Alberto. Oggldl 1I0reo' 'ma: ha 1lD& dDtazlooo gov rnaliva di oltre
600,000 lire; ha io media 2500 donu inoerilU, pii nn gran numero di
wlltori; 'fi inoeguano t:irea 70 prot ri, di cui molU 1000 cel brit della
ocieou, e 'fi ha inollr nn centinaio di doltori aggregati, rip&riiti fra le
nri Pacol . Per promnovero gli udi e le ri reh 'oDlllleh v ODe dtltnito
da pochi anni il Co rzio ....i il4rlo, peI 'lui. Gov8fJlD, Proviacia e

Doiciplo e'accordarono Del pro" un 00 volo '0 anouo. Parle
Il adenti in ma matlea. paM& dopo duo an.ui a eompi re ti olod.i alla

la /l',jppIÌClUioM pw gl·mg.",.eri al Valentino (V. pago M). - Dalla
niversi~ dipeodDno parecchie iotltuioni ocientlJlello (labora riI, lDDlIel,

orto botanico, ecc.) lJlUM per la cii .

Pr guendo, si vede a destra la chle a di ranc co
da Paola, fa ta edificare nel 1632 da aria Cristina di
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Francia sui disegni del Pellegrini. L'altare maggiore è ricco
di marmi e il quadro che lo adorna è del Lorenzoni.

In fine dell'isolato s'apre a destra la via denominata dal·
l'Accademia Albertina di Belle Arti, la quale ha sede
nel primo isolato a destra.

Quest'Accademia ebbe modesta origioe nel 1652 e d'allora in poi fu og­
getto di C\ll'll per parte dei Principi sabandi, finché Carlo Alberto le concesse
nel 1833 l'aUuale sede ed un'egregia gomma poi .00 incremento, donde prese
l'agglonto di Alborlillll. Essa ammaestra giovani in ogni ramo delle belle arti.
Gli allievi lOno annualmente circa 500. (V. ao~.ioni pago 100).

L'isolato di sini tra che vien dopo, ornato di stemmi sulle
arcate dei portici, è quasi per intero occupato dal R. O pizio
di arità. Sotto la porta d'entrata sonvi busti e lapidi, e nel
cortile due statue, in memoria di benefattori dell'Ospizio. L'in­
terno è grandio o, pulito e ben distribuito.

Il: nno d . piil ricchi istitoti di beneficanz di Torino ed accoglie special-
m nto i vecchi di .mbo i sossio no cir 1200 e ven~no trallati con
una certa larghona che forma il merito principale dell~. titu.iono.

In 6ne dell'i lato ved . nel! vi•• sioistra la lio" A..lo...u.allll (V. p••
gin. ). In lonlanan.. forma lo sfondo dell. via il groppo del Monte Rosa.

Viene quindi la chie ad 1111. • Annnnziata co truita
nel 1 . Ha buoni dipinti, un gruppo di statue in legno
scolpite dal lemente, ed affreschi del Gonin nella v6lta.

La via termina colla piazz Vittorio Emanuele I, la
quale si pr en ta vasta e dispo ta per modo da arieggiare
un immenso palco conico a cui fu da sipario l'amena e vero
d ggiante collina c sparsa di eleganti ville, colle case del borgo
Po aggruppate e di tese ai suoi piedi c il tempio della Gran
. !\dre di Dio in capo al ponte sul PO,
Qo..la pia..a venne aporta n l l 25 e misura ben 324 metri di lunghezza

ou 100 di larghe..a. J paluzi con portici che la circondano da tre lati lOno
di uniforme d.isegno: il da not.aroi l'artillùoao loro digradare on.de dissimu­
lare il forte declivio della pia....

Di qui partono i Ira_" per Tll1 punti della parla oocidenlale della città,

Giunti in riva al fiume si vol"erJ. a destra sui mnrazzi
(qua:' ), dai quali i soorge la tto tante diga che d origine
al canale Michelotti e, più a valle, il bellissimo po1lte Regina
Margherita, a tre archi elittici, oltre le due trade di alaggio
che si aprono sotto le sue t tate. na banchina in pietra
si protende per circa 00 metri sino a questo ponte, A.lzando
gli occhi alla collina di Soperga (m. 654 sullil'ello del mare),
contro la quale con ampia curva sembra dirigersi il fiume, si
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vede spiccare sul cielo il profllo della Basilica, nella quale
ono sepolti molti Principi della Casa di avoia (V. pago 111).

Intanto si giunge all'estremità del corso S. Maurizio, cioè
sul piazzale dove sorgerà il monumonto a Garibaldi scolpito
dal Tabacchi. Questo corso, formato da due béi viali di vecchi

olmi e largo 50 metri. si percorre sino all'incontro colla
Barolo, in fondo alla quale, vers d tra, s'innalza la g tica
facciata della hie Do dl anta ioli, rotta.D l 1
sui di egni dell'ing. G. B. Ferrante per la liberalità d'una in­
igne benefattrice di Torino, la marchesa Giulia Falletti di

Barolo. ell'interno i ammirano l decorazioni, i marmi
dell'altare maggiore, un Crocifls del Tamone, un trittico
del Cormti, i vetri dipinti, specialmente quello del coro.

n Borgo che lleode tra i due conii .a1lt'ÌlÌo e Regioa gherila il
d Uo di l'o Aig1i4: li il ramo d d I canale cleUa Caronda dal
qualo ~gooo toru molte fabbriche d'ogni g oere. Le .... del borgo 1000
in parte di recente nulo e qoa e Il i Dota qualch I te palAzzina.

i ritorna ul co . Maurizio e se ne percorre nn altro
tratto fino all'incontro della via Bossini. dove i volgerà a
destra per attraversare la Dora sul ponte dello nome,
recentemente co trni , e dirigersi al ampo anto che viene
additato da Dna fila di alti pioppi, al di là di un nDOVO
borgo in costruzione e della cinta daziaria.
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Di queolo borgo non sorgono ancora cbe pocbe case e appena vi il tracciata
qnalcbe strada. Chi non credesse di passarvi, prosegua ani corso S. Maurizio
fino all'incontro del corse Regina Margberita s li diriga al Camposanlo
percorrendo lo Itrad4~ dd Parco ben tennto od ombreggialo.

n Oamp08a..1D venne traccialo nel 1828 ani disegni dell'archiletlo Lom­
bardi nel silo dove fu gi~ uno dei pià deliziosi parchi cbe siansi ammirati
in Europa, celebralo dal Tasso, dal Ohiabrera e da altri poeti e cronisti (').

. compone di un cimitero primitivo di pianta ottagonale, cbe occnpa
un'area di 114,629 m'I., e di qnaltro ampliamenti fatti in epocbe onecessive
dell'area totale di mq. 5l,839, oltre a due cimiteri per gl'israeliti ed uno
per gli acallolici. Della prima ampliazione, la pià bella e la pià ricca di
monnmenti, diode il diRegno l'arehitelto Culo Sada.

n camposanto primitivo circondato da nn allo muro foggiato a nicchie,
in nnmero di 820, di uno stile cbe ritrae dell'egizio. n nolo campo il diviso
in qaaltro puli agnali da quattro viali di cipl'lllSi a piramide (J....ap.r...
OarolUliana) che faano capo ad aa'alta crcce di pietra sorgenle nel mezzo.

avi lombe di illaslri estiati, tra i quali SìleitJ P,lUco (a. 266), LtAigi
Oibrari/) (n. 100), BarlDlom o GaofDJdi (n. 220), ecc.

Tra le nicchie l!O2 e 208 è l'iagrtlllSO allaogo d inato all'ara crematoria, e
tra le nicebie 286 e 288 o'apre l'aceesllO al piccolo campo nlo di quarta am­
pliazione, n I mezzo del qnale v'è un'edicola per sepollura dei sacerdoti torinesi.

In fondo al campoB&Dto prunitivo li ba l'acceBao a qaello di prima am­
pliasionp. Gli corre altorno an porticato di ordine dorico, nel quale si con­
tano l arcale corrispondenti ad altreltante celle, Tanlo soUo i portici cb
nell'area BCOperL nam rosi sono i monumenti nole.oli per artiBtica bellezza.
n visitalore, cbe certamenle pen:orren Il gli uni cb l'allra, potn ammirare
a 800 agio molle fra le pià beUe creazioni della alalnaria m eroa donLe a
val nti e oelebri artisti, come: Vela, Monle. rde, 'l'abaccbi, Belli, Coglierero,
Della Vedo , Albertoni, Dini, Balti, Dogli ni, imonetta, Marchesi, Ce-

, Ambrogio, ecc.. eco. Fra le tombe di personaggi distinti o di gran
f ma, BOn\~ quelle di BIT.Ad (n. 108), dell'illustre famiglia d'h~lio (n. 132),
di Plana (n. lSS), di l'ÙlCln.o GWlHtrti, di Pallocapa, di Broffi ri() e di altri
Uj)milÙ illustri luUi lnmalati al n. 166, in ..gno di epeciale onoranza per cara
d I unlcipio l..rinese; di p"tro IH,OI i di San141W1a (189 B).

lle ainole fra i monnmenti sepolcrali d'ogni genere v'ha il monumento n
Tito Palutrin,', del Vela, di fronle aU'arcata 176, repntalo Iln vero capolavoro.

n CllI1lposanlo di _onda ampliasione, a ponenle, abbonda di monnmenti
uli 'ci dei principali fra gli Beallori so.racitati, e fra le lombe di nomini
illastri notasi quella di FlIUrigo SrIopi4 al n. 208.

La lena amplìazione il a I Tante deUa prima. Ha Co rma esagonale con
portici ad arcate semplici, .velle, l~ere.

11 cimitero acatlolieo e i dae i.sraeliticl IOno a nON della prima amplia.­
sione, e Ti si acoeda _do dal gran camposanlo caltolico e percorrendo un
altre tralto d Uo stradale del Parco fino all'incontro d'un viale a destra.
'el primo sono eepoJti molli stranieri, specialmenle oriandi Iedesc:bi od

ingl ': sarcofag!, cippi, busti, maa.solei, lempietti di stile gotico, sorgono
qua e Il ad additare tombe di famiglie o di persone .ene. A destra, ap-

f"l lo _ cii coi Teclt:ai ...eo,", a aa q rb d'ora dal c.mjJOlUh il ca-
a:Lt.llo, connt1iLO in MaDiCauara di "ba~bi. era stato creato da E.m&DueIe Fili­
lwr10 ed. oce.apay. un 'fUtiaimo lpUÌO \ra ìJ. Po, 1& Dota e J Stura; ma .eLDe
talmelllte de'fallato ounute !a.uedlO de 1106 Che DOQ ne nm.ue ~ traeeiL
COD.IeU& il nome di .Re,1o P..·co il borgo CEl8 aggnlp~ ahorDO IJ o:
la alrad. che Ti cond ce è ombresgiala eia aD ber viale cii olmi.
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p...a entrati, nna lapide ricordal'lllu>;tre arti.ta drammati o Gullaro MO'ÙtI/l.
I dne cimiteri israelitici abbondano di lapidi riccameote ornate, di cippi

eleganti coo lampade fonerarie, di mao"Olei graodiosi, di tempietli ed edicole
di stile greco, egizio, morosco, ecc. ('J.

Visitato il Camposanto, si ritorna in città per lo stesso
stradale del Parco, percorso dal tramway a vapore Torino·
Settimo e fiancheggiato da un canale derivato dalla Dora
per portare la forza motrice aIla grande !anifattnra. dei ta­
bacchi e ad altre fabbriche della borgata detta il B. Parco.

i attraversa la Dora. sul ponte detto delle Benne e si giunge
slll cor o Regina Margherita in vi ta d i bastioni del Giar­
dino reale, sitllati al di là di un muro di cinta.. i ri·
prende a sinistra il cor o S. Maurizio sino alla prima via
a de tra che i risale pa ando dacca.nto alle grandi tettoie
pel Mercato del vino. i vede poi subito il Teatro Vittorio
Emanuele e poco lungi, al n. 8, la sede dcI Liceo Musicale,

U Toatro veooe mi ad It di Ippodromo, ma ora è ada lato ai grandi
t li di pera ballo: ba noa l'I. e due grandi gallerie; capace

iD ntto di 4500 t tori. Vi . danno pnre C(JJICorU popolari e ~ .
Il Li m'ca!, fondato ncl I 2, conia in media 170 allievi, ripartiti fra

Dole di canto e di romeoto ad arco ed a flato.

Entrando nella vÌll che s'apre di fTonte al teatro si lascia
a destra il palazzo del Mu O !vi O (V. pago 104) e si aro
riv ai piedi della Mole Antonelliana, de tinata. dal Mllnicipio
per Ri ordo nazionale a Vittorio Emanuel Il.

•'e di l ·ni l'architetto l ndro Antonelli, già cel bre per altre
(r&ndi rnzJQoi, . lment In ·ovara. La l'i tra fondamontale veollO

nel I percb ivi IOTg i! tempio i raelitico piA cospicuo del
oodo civi! ; ma il tl':l!pOrto della capitale av odo mato il nnmero dei

piA doviziosi contribu nti, ]' nive"'; iaraelitica n dov te IO ndere la
nuion ~ tondotla a buoo ponto. Oopo parecchi anni di lIOfta n . la.­

T ri, il llIl'opio D l I 71 &Cqn' il ~ ....tlAl, impegn ndool a compiere
l'o Dd i!' dell'aD. alIIoe la oUl 000 rimao priTa
di lao insigne monnm.olAl. E val ndo ODOn degtlam nte la memori del
& a"lan' """'. di tro pro ta d 11 ooorevoli avv. Villa e del rimpianlAl
avv. ADi , d Iibe il 2& giogno I 7 )'. litu:tione d'uo M'MIlO storico

• IIJ d,U',Nl"ynd nza ib1/UlIIa, da colloca"'; appllDto nel grandiooo edi-
lUio appeua sia tenninalAl.

La 01. Antonelliana. fin da quaodo' comprenderne la eceeuo-
11&16 ru han, )-.mminuone in quanti 1"0 a••no, ti odo nascere il
dnb '0 pero che opera silI'atta po coodll1Si a termine coli. dimensioni l'n>­

biliUl; ma ora che il enio. la coaIan:ta deU'An o.lli banDO trioofato di

,J') p~ maggiori rlllguag<i ID! ~am~to. ai co....lli il libro: L. N.cvo,.;,
__I 1Pil1c!a-.t.onco-deae-ntUD-1Uutraa, dl L. Aacoul- UfO.
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ogni difllcolt. i è unanimi nel dichiarare che quello il capolavoro a",hitet­
toairo del secolo presente, e nZI paragone neU'&rditezza e nel razionalismo
organico. 11 pregio m «iore è la IlOmma I gIere..a in ogni parte, non solo
apparente, ma reale. Di muri gro i e continui si pab dire che non ne esi.
st-oDO: III costruzlODe è tutta IL traforo, chiu8.1 da muri leggeri con rinforzo
di pilastrini. L'architetto fene i 8uoi stodi contando 80 materiali porfetti e
sopra ona diligentissima eseco.ione; dovette qoindi personalmente, coadiuvatQ
da suo figlio l'ingegnere Costan.o, sopravv.gliar. alla scelta dei mat.riali
tuUi e diriger. come un capo-mastro l'opera dei muratori.

nta pii tri so tengono l'edifi.io e sono i fulcri .oi quali gra'rita tu
l'eqwlibrio. Ma è ""pratutte nel gran volte o cupolon. che si rivela il genio
dell'Antenelli. n.ialmente.. consls di due vOlte a padiglione, conoen­
trich, u pianta quadrata, perfettamente tra loro unite e contrastate in modo
d formarne come una anla a """mp rUm nU oellulari. CIIme tutte l. par•.
intram....te da colenne e da pii trinl, COlli .ucbe queste due vOlte !lOUO d'un
eolo mattoDe; e vuolsi notare il f~tto importantt~t nza riscontro nolla etoria
d Il'art., ch si.ft ttub l. mura.ion. di quel vOlte nza armature di alcuna
sorta. luftne, le persoee dell'.rt che visi ro l'edifi.ie troverebbero in
Ogni oa parte d Ile di posi.ioni affi Uo peeiali e oondim.no incensorabili,

L'edi.tlzio è di pianta quadrata con metri 39,60 di lato, oltre Il grande
pronao e due ali alla r, criata po!lteriore. Una ",pposhione di tre ordhli
di intereolonnii. alternati a .one di muri e a fald. di tette, ha per COrn­
namente un muro traforato da venti grandi fiu troni micircolari. 0lÙ qu i
si stende un'nltima falda di tetto aU'alte..a di circa 50 m.tri. Oltre qo

Ida .'eleva per pià di 'lO motri il cupolone ornate da fin..tre circolari, h
illuminano l'in rea-pedine nel quale si srilupp DO due leale di ~ ceDsione. ]l

upolnn doppio è t gliate in modo da pot r ancora ""pportar un lucern o
a gugli di pi ordini di colonne e pii ri, fra i quali hanno comodo i-
luppo le due _l che porteranno l' e..atonl ali 6OmmiU. doli Cl> p
di dove . sodrk di incanl vol. Yista. D . ta pii ri, qnarantotte

ngono il peoo d I ~upnlon colla beUÌll8ima loggia di 76 colonne che iu­
corona il lamburo. In mam ute, ...Uo il cupolone, v'è nna gran eala
drata di m. _5, di late, circonda da tre ordini di gallerie. L·a1tez.. di
qn la sala è di circa 75 me ri. L 'altezza tetale d Il'.difizio ragginn i
ISO m lri. I capilelli di tnUe \e colonne sono di ordine coriMio.

i riprende la marci pr guendo dinanzi alla faccia ,
i arriva qa i abito all'angolo di via tùlla Zecca.
i ba di fronte un bell'edifizio per uso di mer to. ed a i­

ni tra, poco lungi, i ve e una ran Oaserma per la ca 'al­
lena. Ma conviene voI re a d tra per ritornare iD piazza

a tello, pa! ndo davanti al Teatro cribe, all'edifizio r
l'E.ipo izione annuale di Belle Arti, al p lazzo dell' U: .
sità (a iDi tra), e al palazzo della B. Accademia militare.

L'Espoei.ione di Belle rti i ti ne per cura di nua &ek/IÌ promo' '. i..
1kU. Arti. L facciata d U'edillzlo è tatta di marmo. in stile di'
m nto. Grui . 'mi !'Ono i fregi delle parule. i b sorilie'ri.

L' ctad_mia IDl1i'are devesi ali seconda m lie di Carlo Emanuele n.
gidì ne no nfllciali Per le armi do le, ~ioè Artigli ria e Genio. li al­
lievi. din.i in 3 compagnie corri.."llOndenti ai tre anni di corso, SODO pi di
SOQ. L'edifizio fu lnnal..to nel 1677 .ui disegni del conte A. di Caat n
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VISITA ALLE COLLEZIONI

A .........ia Bai.. - .M.t8eo di arUolie,';a - B, Pinacoteca­
MU8 o egi%io /) (U antichità yreco-ro"'U"ant-, ecc. - MU8eo
c;t>ico - M ....eo di ..t01'ia nat.,.'al<> - Orto botanico­
.ilCus ,i lUULtOln-i-CO, zootecnleo, cranioloylco - MU860 Alptno
_ Collezioni eU ""in.eraloqia, di tneccallica e di .."wclelli
di co truzioll8 - M ....co I ...iu..trial<> - M .... o ..tol'ico­
B ibUot ch/J: ~..'"t:LZLonallJ, OLvicu, ecc.

Pochissime ciltl, aocbe lra le più visitate, potllIOno vantare come Torino
tante. c ì div..... e imporlanli speciali collezioni. I aaggi d'arte anlica
radonati con pazienti ric rcb. n i MU88Ì sopra menzionati provallO come in
Piemonte dati da antico Lompo il culto an'arte, culto inlen80 • dilfllllO per
quanto il comportarono gli avv nimenti, Perb Il da notarsi che i palazzi e i
m....i di Torino vennero privati di molte pregevoli ope~ d'arle al tempo
della Rivoluzione rranceee, nll lulte furono restilnite,

Qnesti inler nli mU88Ì o collezioni si completano a vicenda in modo da
olfrinl un nelo quadro dei prodotli deU'arte, della sci nza e dell 'indnalria
d'ogni tempo, non solo dell'Iteli., ma in parte anche di allr nazionI.
Dalla collezione pr iBtorica d l M..,1lO ci ico p alido agli oggetti egi­
ziani t femeli, ori I etruschi, greci e romani del Alu"o d'antichità l ai
prodolti dell'etl hieantina, del medio evo e dei eccoli ,uCOO8llÌvi, conservali
nel Jl....o cillico, al Cal/cllo • al Borgo Jledio..a18 che rappresentano l'arlo nelio
su maniIi lezioni al XV eecolo, al quadri anlicbi della Pinacoteca e del­
l'Acea<Umia Alb-rlina, al moderni del Jl",co cfDico, al codici miniali delle
BibliOtlcA. Roa18 e Naziona18 e dell'Archl.io do Slato, alie armi deU'Ar­
_ia IùaJe e del Jl...80 d'Artiglieria, alle mQn te d'ogni tempo raccolto
in diversi Jledaglieri. ai aagxi deU'industria e dell'arle radunali nel Jl....o
irodw/riaU, agli mmenti ecientil1ci e ai modelli di macchin. raceolli p
i vari lelilnti d'istntzione ponore, ai banno, per cosi dire, le p gioe noq
interrotte della opI ndida toria dell'.ltiTi umana.
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ARMERIA REALE, palauo reale, piaz.a 'asteUo, nO 13. È aporia al
pubblica il, tum • giorni l.stiD' dal~ Il ant. al~ 8 pom.; .... giorn' leriall si
rit:hi8de Il ".rmuso della Segre~rla.

Questa colle.ione Il compost.. di cuca 3000 esempl..ri tm annature, armi
bianche e lÙl fuoco, e altri Bvariati o~getti, collocati entro bacbecbe e ve­
trine, o disposti in trorei BuUe pareti den.. gal~rla B.aumont, cosi chi...
mala dal nome del pittore cbe ne is10riò la vOlt.., e nella ..1& d'ingresso
dott& la Rownda, dalla 000 forma primitiva.

Incominciando dalle cose più anticbe, accennialllo al visitatore le due pic­
cole bacbeche, preuo la porta cbe d~ &CC8IIllO agli app rt menti r ali, in cui
è disposta una serie di armi di pie1ra, proveni oti dalla Danimarca, alcuno
frecce d'08llidiana dell'Àmerica, ooa 1IC0r di pietra verde levigata (nO A, 5) (')
lunga rom. 242 e nna cuspide di lancia, di selce, trovate in Italia.

Il bronzo e il ferro oono largamente mpprellOntati, nell.. prima bacheca.­
vetrina & destra, da una svariata serie di tante, di spade, di g leet di schi·
nieri e tibiali, di armille e fibole 8Piraliformi, di IICnri e bipenni, e di morsi
da cavallo. Tra totti questi cimelj, prpg.volissimi IlOno: l'Umoo"" pulo
(nO A', 47) trovato in uoa tomba di Ordona (Prov. di PoggiaI n l l 75:
una Spada (nO A', 43) con lama a foglia di !ice e manico ad antenne, di

ammirabile con.servazione: in fine il SI.to (nO A', 89) ariete antico della
plèa romaD., trovato n l porto di Geno.... l'anno 1597, unico monum oto
él.i questo gen re sino ad era conosciuto. Di fJ rro IOno degne di OI88",.ione
due 1pa1Ù: una ~pnla (nO À", I) con lama a foglia di lice, e una romana
(nO A", 2) con lama a nn ftlo e manico di bronzo compllltnlÙl una t la di arie .

PregnolÌll5Ìma e nuro rosa Il la ..rie delle armature complu~, 13 delle
quali sono a canllo e 41 a piedi. omineremo IOllanto qnelle cbe IlOno im­
portanti per l'uta e per la storia, eeeondo l'ordine cronologico: - (nO B, Il,
Armatura eqn tre compint& da nomo e lÙl cavallo, propria d I cardinale
AllCanio Maria fona, Dianca, 8Pigolata con la impresa dell' lrido (8.ne del ....
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colo XV). La barda Il /0.....110, melà la d tra) bianca, e l'altra met con la
detta impr.... - (nO B, S), Armatura equestre compiuta, che appartenne a DD

artinengo da Brescia. foree Girolamo di Antonio III (1550-1~70): Il ornata
dI fogliami, figure e animali incisi e forbiti eu fondi abbassati e graniti,
m . a oro. Belful.'ima Il la barda i!leesamente ornata con contorno a foglie
di acanto, di cesello, indorate - (nO B, .), Armatura eqneetre compinta, del
duca Emanuele Filiberto, fatta a bande brnnite, alternate da altre con vart
ornamenti, figure, fogliami e nodi d'amore, nori eu fondo abb&ss&to e indo­
rato: Il opera di Giovan Paolo Negroli da mano, d l 1561 - (nO B, 7). AI­
matnra equeetre simile alla precedente, e anche questa di armajuoli milanesi,
appart nuta a Valorio CmeiNO za<:chti da poleto che fu a' servigi de' duchi
d'Urbino (1~7-1~76) - (nO B, ), Armatura equeetre simile &lIe pl'E'eedenti
e degli stessi arma)uoli. appartenuta a G. B. Rota da Bergamo (seconda met~

del sec. XVI) - (no B, M), Armatura italiana da torneo, della seconda m là
del sec. XV1 , ricca di ornati incisi e ID • ad OfO: secondo si rileva dalle
impr ,appartenne a Rocco O...rrilli ConIA di LyMr, da Marradi (Firenze),
celebre ing. civile e militare - (nO B, 44), Armatura compiuta, di grandezu
straordinaria (alta m. 2) della prima melà d l l!<l<l. À'VlI; secondo l'uso di qnel
tempo, è nera, con Il1cu.ne parti inargentat, oza gambi re e seDza scarpe
ed lnoro pagnuolo. Appartenne a D. Filippo Gusman l, mareh di Le­
gan ,Governatore per la pagna del Ducato di Milano - (nO B, .S), Arm....
tura da giostra, compiuta, del secolo XVII (1608-1611) propria del principe
Emanuele Filiberto, ammiraglio di pagn_ e vicere in icilia: Il bronuta e

mpeet.ta di soli indorati, ed Il lavoro d l celebre arm_juolo bresei_no Onuio
Calino. - (nO B, 11), Fil!"'" del Principe Eug nio dI .oia, in divisa di
geD rale austriaco .• cavk110, con corazza. spa<1' 1 s-proni e plstole proprie.

Gli .cMdi no molti ammirabili, pochi Unatl, per la Tari dell
form • la aqni8i na dei lnori di cesello e di animina. Tra tnlti merita
special. osservuion la T, rg'" a fDggla di mandorla, donata all·Uni••rsi di
Torino dalla princi Vittoria di nia Ilildbnrghau n, Dlpote ed rede
del principe Eu Dio di .oia. Essa Il ornata di cinqn. medaglioni con morie
d Il gn rra di ario conUo Giugurta, • cou Tari. altre tlgnre in quattro
gruppi vagamente compoeti e eqni8item.nte di guati come tutte le altre
parti; tupendo Inoro di Ilo con ornati di flnitisoime animine in oro • in
argento. Fu ccedula op<lra di Benvennto llini, ma erron mente: roree il
di goo Il della scuola di Giulio Romano, la uzione di qualeb valen-
. 'mo artefice italiano della secooda met del secolo XVI.

Non m no ammirabil Il la numerosa raccolta d gli IIl11i. Tra tutti primeggia
quello all'antica, di ferro !!COlpito (nO E, 3'2), rappresentante Gio. ehe fullDlDa
i giganti. Le di' lt figure dei Titani, ehe adornano il coppo, arieggiano
la maniera miehelangiol , sono disegn ti scolpiti con purena di sUI
• Bnit ,u di ozione t&li da maravigliare' mtore. Bellissima poi
la figura del Gio.e, di lutto tondo. che. a cavallo dell'aquila, llC&lllia 1 ful­
mini conUo i ribelli, e forma il cimiero. n'altra bellisEima cop<lrtun di cape,
del secolo XV1, come la precedente, Il la lata con letta, ammirabilm u
lavorata di c llo con figure in vari alt ggiamenti e grui . r. liami
pi~ perii lto ile. tu ndamente lav rata la cceste, nella qual oono rap­
presentat due schiere di valieri che con le lanci. ab SI alanciano .
carriera all'incontro. Un altro~o elmo all'anti.ca, Il pure quello
nO E, 33, della fine del l!<l<l. À'TI egregiamente cesellato con .aghi fogliai .
nella cresta e nel coppo. Importante, per la na forma bi,una. è la Cela
da incastro (nO E, 13), con visiera formala da una di fiera non
delermin,"" e dne al a Tent lio dalle bande del coppo, propria dei ca
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lieri alati (Jadaa SAr>fdlaltJ) di Oiovanni Sobieoki. O ..abile finalmente,
per la sna forma e anbchit , Il I. C.lata a b<cco di pa "'0 (nO E, 6), chi...
mala com per la rasoomiglianu che la aDI vioiera, di nn solo peno, ha col
becco di qn to uccello: Il del secolo XIV, e molto rara.

Le lIezioni delle a,mi biancha manesch lnngh e corte, di qnelle in
asla, delle armi immanicate da taglio e da botla, sono numero ,e di molto
pregio artistico e mrico. Noteremo sollanto qualcuna delle più importanti.

Nella prima vetrina a d tra (entrando n Ila galleria dal palazzo rOlle):
Dne apade, dunate da Filippo 11 al duca Emanuele FIliberto, con lamo di
damasco ricche di lavori all'azzimiua e crille in lin~ persiana. ) forni·
menti di un mirabile lavoro di ornati neri a b.....nli.vo au fondi dorati,
..,no certamente di padai milanesi. - Una apadina 8 guala 10""51 ZVCCBnn
n.lla lama, con fornimento bronzato e lavori all·azzimina. Il fornimento n.ro
da pada nell. \ena bacheca-vetrina a sinistra ( rroneament. attribuito a Ben·
"ennto Cellini) • meritevole di o_nazione sollanto per le ditllcolt' "perate
da1J 'artefice nel tuoro del pomo tutto a traforo, ove ..,no "Colpiti ad allo
rilievo ..tte cavali ri ehe combat no, nel modo d i du gruppi di ca­
valieri. pure combaltenti, cbe compiono l'elaa a mo' di CD formala da nn
cordone traforato. PregevoliaBimo il fornimento a croce, da pada, che ha
lor Ilna ghiera del "",nico la scrilla OPOI OOllATELLl; luoro di getto del più
puro alile del XV ....10. con genietti nel pomo e nell'et...

Tra I. anni mau aehe corte aeno da ....rvue I. due d gh. dalla forma
della lama dette U"QtU di bu.; nna appartenuta ad Atronae 1 d' Este, col
fornimento di arg nto indoralo e bellilllimi nielli, Ira' qna1J il ritralto del
Doca. e ornati d'ugenlo a bao rilievo; l'altra simile. con nielli (tra' quali

. Oiorgio cb. nccide il drago. e lo atemma di Genova) • squiaiti ornati di
lIligrana d'oro, probabilmente di nn Doge. o di qualche peraonaggio di f...
miglia patrizia genov.... Pregevolissima Il la SUIno/tu. con fornimento bron·
..te e damaachinalo in oro. e fodero di vellut., cremisi con capp e punlale
ceeeUati con ornati e .tiri fregiati di animini in oro.

Le a,mi in al/a sono lntte inbell 'ordine diapoote, paralam nt. per i.pecie,
in gruppi e ne' trofl'i lungo le pareti deHa galleria. Tra qn te pregevoli...
• J 80no i grandi falcioni ven ti da pompa; quelli. di grandezza ordinaria,

di arlo Emannel I. dei Duchi di va e di Parma e d I Orad ni o da
Venezia; le Picch da rgente d gli Archibngi ri d.lla Ouardia COn la cifra
di Maria Oiovanna Batlisti e di Villorio Emanuele J; le Partigiane d Ile
Ouardie del Corpo di Vitterio Amedeo J. e una con luorl aztimini della fa-­
mi Ila Benagli da Bergamo; Ronconi dei Martinengo; Labard dette lÙI.olt,
&imi lianti a qnell del po di Luigi XIV, tng;ate di qn la imp a. propri
de11a gnardia llVÌzzera p...... la rlt di yoia, e altr della forma ordi-
n.a.ria o lì.Ue a rali lO, da rn. e da parata, ece.

D lle aNlli ...._"lenlt, da ta Iio o da bolla. parecchie aeno molto prege­
voli; a tra q principalment le du llC1lri, da pompa. ypnete. la Ha..a di
ferro con t a ~ rica fornila di pun piramidali incisa ed indorata (Vetrina l
a oiniatra) propria di Carlo Emannel I, e ~tre di forme avariate, a tte
otto coste e aie, e "CUri e marltlli e flagelli d'arme belliasimi.

Yenendo alle armi Iall&ialW, 8Ono da ". qne11. nevrubaliatieh con­
nnte n Ila prima b&ch..,.v trina a 'nistra, cioè le balestre a martinetto

con tenieri impiallacciati d'avorio e vagamente inci!i, qu Ue a statra e da
pallo le. i Baleatrini (proibiti a qu . tempi come ora le pistole o i revolveri
di covia misura). e il Martin lte. lavoro tedesco con la data 1614.

La coli zione d lle aNlli da 1'""'0 portab1i. m""" rho, ai lungbe che corte.
a miccia, a ruota, a fucile, a percnotitojo, è pregnolilllima per nnmero e per
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lavoro artistico. Ammirabili sopra tuUe .ono quelle nella priIDA vetrina a
destra donate da Filippo Il al Duca Emannele Filiberfu, lavoro di archihu­
gi ri milanesi, che IOno: un Archibugio Inngo a doppio fuoco (a miccis e a
ruota); doe Archib~ e una Carabioa a mota coo totti i loro accessorj, cioè
flaeche, fIaeohini, chiavi da mota eemplici e doppie, e con polverino. Ci pas­
siamo dal descriverle, pe~hè l'o vatore poò da eè esaminarle ed ammirarri
la profusione delle ""umine, delle !anie d'avorio con Catti mitologi:i incisi,
d li ornati a baeso riti vo solle canne e ull piastre, d rend rl. veri ca­
pilavori tanto rispetto allo stile quanto eli' uzione. Un archibogi. a miccia,
(n Il'ultima baeh -y trina a 'ni tra) la CIli canna m a oro vagamente
ornata d'incisioni; tra le quali è lo stemma parlante dei Conti G mbera da
Brescia con )e sigle di icolò Gamhara, ce! bre capit no (1538-1592). Fi­
nalmente nn Archibneone a miccia, proveniente dalla Rocca di poleto, con
lo .lemma di Giulio lll, papa dal 1550 al 1555.

Tra le armi corU lmporlantiesimo è il Pistone a retroearlca (ultima hacheca­
vetrina a destra) a ruota, del .islema detto a tabacchura, opera della fine
d I XVI o dol principio d I xvn eecolo. La cann è scolpite a b&8lO nlievo
e indorata ; la c....., di pero, è totla ornata di vaghi larGri di commesso di
avorio a basso rilie o. Merita special erraùone il Pi let to, re Iv re a
ruota con tre canne (b eheca-vetrina V a sini tra) che dall'impr a (le c0­
lonne col motto 'Le. ULTJU.). dallo .temma(I'A.quila bicipi ) e dalla collana
del TOIIOn d'oro che, incisi e m . a oro, ne ornano le canne. la •
può, eenza tema di bagliare, dini appartenoto a arlo V. Addileremo di poi
(n Ila .t.... bacheca) la panglia di p' 1 tti a mota, ammirab,) capol varo
d li armajooli bresciani, e che non hanno riscontri in n d Ile piò
ricche arm rie d'Europa. . cred t ro fàtll da GI0. 1l.t.TT. Fa.uc o da
Gardone, il cllÌ Dom scritto IUU CADO ; ma .U 101tantAl DO opera

Tutto il maravi li lavoro di fànt .ci e avariatinimi ornati a baoso
riti vo a traforo e di tut tondo, d . fomlmenti, d li. mote, delle dlle chiavi
e d Ile bacch t IOno di un altro &rl che. ~ rtana n\" ci . ricorda
con la ocrit ,posta nella part.l interiore d Il ma _I: Caroll Botla­
...Ui ENzimI' ./lCi' i" }lì65, ripetot n n'altra con l'anno 1666. 'i am­
cinano al pregio di qo ti i d.e Pietol Iti con cann ,roote e Cornim nti ornati
di figurine e fogliami bronuti o Ci)I1di m . a oro, che IOno n Il la, trina
a d tra, che fàn parte del donalivo di Filippo n al dnca Em. Filiberfu.

Altri oggetti prexiosi d Il'Anneria sooo: la Bandit..a che . cred qu Ila pi n­
ta da m tto il elle mura di lantioopoli nel l ; la p.1I14 di ...
poleone l, da lui donata, il giorno dell'addio di Footainebl..o, al cav. An­
nibale ono. o scudi re; i Timp"Ki, tolti a on re 'm tofran nella
memorabile giorn ta di Torino, il 1 di eetlembr 1706; l "pada di Giovanni
di Wert, geo ral dell'Imperatore nella go rra dei SO anni; la 'pwlG del ...
rale fran teinghel, occiso in un combatlim nto ali porte di Mondovi,

l 1700; la SciGbola, alla roggia turca., ppartenota al alle DaVOlI> ,
co' nomi d Ile battagli cui preee pari ; la Sciabola di T;p~Tb; il Ca Ilo
di battaglia del re Carlo Alberto, ecc., ..,..

Ila galleria v n' m Ile bandi re tol ai n mici dall' mio pi moo-
t Del aecoJo scorso, e qo Ile p...... agli a triaci. Ila guerra d Ila lndipen­
den.. iLaliana. N Ila RotoDda, no in bell'onhne collocate I p ve 'me
colloùoni di armi e strum nli de' popoli orientali, indiani, chin " giappo­
n " ecc., e dei ...tva . dell'D.-nia, do Il' . R. d l principe Eo Dio
di voia-Ouignano. lo doe grandi .etrine sono cb nano; i dooi nar.io­
nali (bandiere, corone, armi) ai relÀr10 tberlo e Yillono Emanarle Il cb1le
ari. proviocie itali ne .el l I e ne) l 59-GO. . Ile tre v trine i tate .
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contengono i doni particolui fatti al Re Vittorio Emannele Il e al principe,
ora re, Umberto. Nelle due bacheohe presso le fin tre sono racchiuse tntte
le Insegne cavalleresche deUe quali furono dai varj vrani d'Enropa fregiati
i re Carlo Alberto e Viltorio Emauuele n. Finalmente, n l ballatoio obe gira
torno torno a questa la sono disposte le bandiere dell'esercito sardo e
qnelle degli eserciti degli altri stati italiani compresi ora nel Regno d'Italia.

La sala ohe divide la Galleria Beanmont dal R. Palazzo è oconpata dal
Med<Loliere del ...e; Il nna ragguardevole ooUezione di medaglio o mo­
nete, greche, romlUl8, e italiano medioevali e moderne, le quali in complesso
formano più di 30 ,000 pezzi. Vi sono inoltre circa 5,000 altri pezzi tra me­
daglie, bolle, sigilli e t....re. Molti pezzi sono di esimia rarit .

E ,i",..alo al J)ir,ltbrc della R. Biblioteca /1 conced,r. di o{si/arlo alUl
'0/0 por,o... cl.. alllndollo a seri Itudi ""/Diarna/ioi • • Iorioi.

MUSEO NAZIONALE DI ARTIGLIERIA, via dell'Arsenale 26. - U
Museo Il visibile tolti i giorni fori ali , con orario limitato.

Fu istitu.ilo neU'AJ'sena1e, l'anno 1M2. Scopo deUa istitnzione fu di con­
servarvi le vecchie armi d'ogni genere, e raecogllorvi le nuove, tanto n.....
zionali che estere, per sorviro di stndio agli utllziali.

Lo principali collezioni o plll importanti 8Ono le segnenti:
Armi ed oggetti prel8torici ed antichi, di pietra, di bronzo e di ferro, di

lulto le regioni Italiane e 8peCialmonto della meridIonale. La colleziono Il
pregierolissima per le cla88i della pietra e dol bronzo.

Artiglierie da fuoco di ferro battulo e collio, di bronzo o di corame, dollo
primo del 88COlo XIV sino a tutto il mezzo secolo XJX. no oltre a cenio­
trenta pezzi tutti importantissimi per la sloria politica, artimca o militare
.taliana. Fra qu i sono: la Bombarda perugina, di ferro colalo, data da
'iccolb Piccinino agli Osimani nel 1443; la Bombarda parmense di ferro

colato con la tromba corchlala con ClreM di ferro bottutb, del 88COio XV; Il
n plll antico esempio di qu a costrazion , ora rim in USO O spacciala
com. invenzione moderna; il Sagro di bronzo di Co,imo (Ù' Medici, 11 dnca
di Fir uzo (1527-1538); le due M.... colubri... di O"idoboldo II d.lla Roeero
d l IMI, capolavoro di Alberghetto Alberghetti, roneziano; i dne Meni tal..
1Wlli dello BtAl Duca, geUati nel 1005 do m_tro Annibale Borgognon ,
da Trento, fonditore a' 80rvigi del Duca di Ferrara; 11 Sagro di Pralle.,eo l
di Francia con l~mp'- del la lamandra 8ul corpo, o gigli ed F sulla vo­
lata; 11 Faleo... oUagono di ENrico lI, g ttato nella fonderia di P rma
l'anno 1554; il Sagro fiorentino, da ,ge to da Gioranni Alberghetti. col

o lo "IDI""" tml.llUo, a m moria d Ua lICOperta d . Satelliti di Gioie, fatta
ftl Galilei nel 1610; finalmente, per re di ntl altri, il Can_u v..eto
di br.....o cerchiato tl{ ferro, nell'anno 1600.

La coU zlone d ilo armi dD ftMJCO porlatili o __CM non Il m no im­
rtan pel nomero O per le specio, e piA perchll quui tolto l armi

hanno il nome e il cognomo dell'uduònmore, o la '011& marca o qn lla della
fabbrica. Prege..1iuImi sono: un archibusetto a pietra deI 1604, a relroca-­
li ,del sI8lema chiamato a tabaeehiera; dn. altri a ripetizione del prin­
.pio del .....10 xvm, due r6flJ/lCerl a pietra, a due canne daU 'arthibusiere

LAaa IO (LAlurino) CoJlDlAZZI do Oardone, e un FtLCi/e-or_h&or da caccia,
sei colpi, del secolo XVlU. È poi una curiosi~ da non lasciar paaare in...
"ata, il Fale..... do 4, di lagno, con anima di lamina di rame, coperto di cuoio,

r, Uo in Torino ai tempi di 'ittorio Amedeo l (IMI).



VI ITA ALLE COLLEZIONI

REGIA PINACOTECA, via Accademia delle Scienze, n. 4. - F: aporia
t"m i giorni IIrilJ.1i dallo 9 anI. ali. 4 pom.: la Il gocomatioa L. UNA por
gli adulti; cent. 50 poi laneil<ili sotlo i 12 anni. Noi giorni lest"i ingr.,.o
gralt'ilo dalll 12 allo 3 po.... AU'entrllla ; in ../ldila il Catalogo generale.

La Pinacotera venne Istiluita per ordine di Carlo AJberlo, il qUAle fece
radunare le preziMe pitture rbe €i trovavano 8pa~ pei reaU palazzi; in
sogullo ma.rricchl di aUre opere egregi medianle doni ed acqni li. Oggidl

reputata l. pi~ ricca in IIalia per quanlo riguarda Ja .cuola oland<t • e la
ji4"'D1inga. delle quali si banno non pochi capolavori. E nlol pure .....re
""nnla in conio J'anlica cuo/ll pumonlt o, fin qni troppo negletta, della
quaJe mbanno le ml!tllori lavole. come quelle del Maerino d'Alba. del Bor­
gognone, d l Giuvenune. del Gaudenzio Fel'l1lri, del Lanino, del De~ ndente
De Ferrari da Chi",soo, il quaJe ultimo fino a pochi anni addielro en quw
!!cono 'nlo, ndosi mpre altribuiti I noi dJpintl ad Alberlo Dllrer od alla
ocuola led in genere. - I quadri. circa 600,10&0 di tribuili in 15 sale.

In un prOOl!Ìmo ampliam nlo ed ordinam nlo nenie d Ila Pinaooleea v r­
nnno collocali molti qnadri (circa 2(0) acquistati in qn ti u11imi anni.

:l'B. Qui appr .0 "".. diamo cb l'llmeo dii quadri più pr'Y"oli.
ala. I. - RtTUTTI DI PaO'Ct:'J DJ C~u. TOIA.. 'B.6.nAOLIS. - A. Ttm_

pula, nO l, TornIO di pia..a Castello nel 1620. - G. l'an huPflt", 4,
Principe En nio. - C. À. Vanloo. 12, Carlo Em. rn. - J. Argrnla.
15, Carlo Em.I, adoleoeente: 21, Em. Filiberto. - H. V.......t. _ ,Carlo Alberto.
- F. CIo ..1t Id Uo J""n ....t) , 29, argberila di Valoi : 31, Carlo ili di voia.

ala. J..l, ILe e .IV. - COL&. V.SCSLLES•• DEL O~TJm.."TO.­

BlInoab<!. <ù 1IutiM, 7 ,Madonna col Bambino. - Macri,." d'AIb<!,33,
. Paolo: n. 36, . Pi lro; n. 3, . Pnnceeeo d' elli.oi: 50 b' , La Beala

Vergine in lrono. - O. Pr biloro. SS, Trittico in ..,aici comparti. ­
À. BorU'!!'IO.... da Fo o. ,. Ambrogio.- M eslro GaruWlJ ,41, Trit­
tico in die"; comparti. - Dllend#rlu lH-Fwrorll, da biv ,42, Trittico
a tle comparti; «, posalizio di . Calorin . - Giro/("..o Oi/J ono. 43.
La V rgin . In lrono; 41 bV. La Vergine lOtto il baldacchino. ­
O.~. ~aul' (d Uo i.l &donaa), n. 50, . ac:n famiglia; ~, V ri!ne ~ Bambi?o

nti. - 8.1.<,""'0. 51, era fJ nugba: 56. OeJlO"ll1on. di n to; 6ObV,
La Vergin col Bambino e .nli IOUO il baldaccbino; 62, La V rgi~e col

mbino nli. - O. CanI, 59, La Vergine d tla di Fonlan lo; M, poea-
Ilzio di . lerina. - Gt·USIPpo Gio. no.... 60, La RMurredon . - P. Gram­
".or '0. 63, La V rgin ..,anta in \rono. - A..lon'" TUfUio. OS bV, 1lAlbeeea
ri vo la benedizione paterna. - G. CaccilJ. (detlo 1I0IV1ÙIO), OS. TI I",tore
porlante la croce: , . Bernardo aba"". - B. Cora glia. 67, . Anlonio

b adon Il Bambino. - O. Migliara. ,Jnterno di Marco in V n da.
clla V. - 01& vu" ITALlAX& del XIV, TI e Xv] aecolo.-

O. BIU",i, 719, donna col Bambino. - B. l'i rinl, 780. aria V rgine col
Bambino. - Fro .A"!JIlt'rn, da FiOlOI , 93, La Vefl!iD col Bambino: ~,

n ngelo in adon%Ìone; 98, Allro An O, - Dt/Io Ilikolò dI). 95. Carro
trionfai. con Amo eh eaetla • ..,.,. - P. dd Pol/ajolo. 91. L'Angelo.
Ralfaele e Tobia. - r. Bal1icdli. ,Tobia e.; 99, La Beata l T-

!tin col Bambino. - l'arri SpiMUi, 100, Brenno alle porle di Roma. ­
F. Ra. litti (d llD il FrtmrilJ.), 101, poeto nel pol . - 1Iorro da 0g­
giono. 101, TI Salnlore eh porla la croce. - B. 7;' i Idetto il Gorol_Io),
I ,Gestl nel t mpio. - Parli Bor..... 130, Ritratto di donu.

ala 1'1 e YII(COIIl. o... IULIila).-J. da POIIf.c (dellD il BasllDlO).
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14 , Uomo con b.rb. bianca; 167, Un. fucina di calderai. - G. B. Cro pi,
da Cerano, 153, P""",pio; 170, S. Carlo Borromeo e . Francesco .i piedi
dell. M.donn•. - P. Caliari (detto Paolo l'oro...,o), 157, L. regina di .b.
che presenta i doni al re alomone. - A. Caracci, 158, S. Plelro penlito.
- Saicator, BoNa, 160, Conladini sopra un .Ibero. - J. Rob....la (detto il
Tintorotto) , 162, La . Trinill. - Guido Rmi, 163, an Gio. B.llista.

ala VIU. - "'LTI. po.aLL.... del Coetanlin di Ginevra. n n. 196,
L. Beata Vergine, il Bambino e . Giovanni è DD cotto di forma Circolare
.on cornice, di Bcuol.. di UuCJ:a tU/la Robbio..

ala IX. - FIo., • ""'TU, capi l.vori. - G. B. BrftA!Jhol (detto il
Mol«Jgro) 219, Pi.tto con fichi e pane. - P. Snl/tUr" 220, C.nealro con
nva e frsgole. - J. l'an El..", 221,Pi.tto di confelli ed .nimali. - G. FUi,
225, Selv.ggin. con frnlli. - Abramo Mignon, 227, V&80 di fiori con in­
setti. - G. D. Rum, 22S, Fiori e frutt.. con serpi, ecc. - Nell'Andito.
- Crospi, 681, ll..donn. col Bambino e anli.

ala X • XL - ConlinWl le ScUOLS IULIAXB, secoli XVI, XVD, XVIU.
- B. Sironi (detto il Pr,tI Geno,ISO), 232, Ritratto di nn prelato; 251, Omero
che c..nt. i versi Bnoi. - P. Caliari (detlo PIIOIo VorolUl"), 234, L. Maddalena
che I.va i piedi, ecc. - G...ido Jùni, 285, Apollo cheseorlica Musi•. - O. n..­
ghll (dello POUI'ÌI,).237, Le eue.le1le di TiToli; 238, Caecat.elJe d'acqu•. ­
G. F. Barlnn'i (detlo il GUlr"""'), 239, . Fran..... Rom&D&; 262, Il rilorno
del figlinol prodigo. - J. M PlntU (detto il BOI,ano), 245, li ratlo delle

bin . - A. Cann" (detto il Canaklto), 257 1nI, Palazzo dncale in Venezi•.
- F. AlbanI, n. 260, L'elemento d I moco; 264, dell'ari&; 211, dell. terra;
274, dell'acqna. - . Ricci, 272, Apr ripndi.ta da Abt&mo; 275, Re lomone
incendi. gli idoli. - C. Do/d, 276, Test& di lladonn&. - B. B.UDIto, 283,
n paluzo re.le di Torino dal Bution Verde; , L'.ntico ponte .nl Po in
Torino. - G. P. TiIpolo, _ 1nI, Trionfo di Anreli.no; 293, L'.reeia calpe­
.lata. - F. GlUJrdi, 290 1nI, P gio; 7S1, Interno di cortile; 7 2, Pae.....

&da XLI. - GOLE FU.ID(Q(8A, OLA.lfDUa ED AL&lU A-. - Luca di
!AIIM, 806, Cristo enl Celnrio, trittico. - B. Van Orle1l, 807, Oeeù in croce,
trittico. - Lambert G,..lIrman-Lombard, 3OS, Test.. d'uomo. - G. "an
Mbn (d to Bo.ch), 309, Adorazione dei re H&gi. - G. Van B1Ick, 313,
•. Franceuo nbe ticeTe le rummate. - P. Brii, a22, Paar.ggio; 386, .Itro
P&e8sggio. - Egbcrt l'an tU.- POli, 826, Incendio di DD naTiglio innanzi ad
Ameterdam. - Jo•• di Jlomp.r, 3'27, Fo • con mndanti. - Paolo di
Va ,382, tndio di un caumdico. - F. Franck, 33,), Sala ri..... con d.me
e caTali ti. - A. Va"'D1/ck, 338, ) tre Ilgli di Culo) re d'Inghilterra;
351, Prinri Isabella di pogna. - M. G. J/Url< Il, 389. Dama in .bito
nero. - G. Von RarlStlin. 846, Ritntto di g ntild nllA; 847, Ritratto di
gentiluomo. - E. Van Stwll&1lck, 348, Interno di callAldrale gotica.

ala XJ...IL - LA &ALA 081 CAPI D~Onu DI a<roOL....~•• 5nUIEL&...
- A. J/(J1l/egIll1. 855, La V rgin col Bambino e li. - L. Crtdi, 356,
L& V Igine col Bambino. - G. F. Barbieri (detto il Guorcino). 357, La
Vagine in piedi col Bombino. - G. J/1T7l1iN. 358, lori& delle ione del
Redenton. - P. CrlI/w CAriltDph"". 359, La beala V Igine col Bambino.
- P. Samred4m, 861, Interno di DD mpio protestante. - A. J/fIJ'MtI,
3&2, Tronco d'elbero con fiori. - A. V<m-D1/ck, 363, Ritntto equ re del
principe Tomm&BO di TOia; 384, S&ct& F&miglia. - D. TmÌlr., 364. In-
terno di uo'Il6teri&; ,r&eBtn di musica. - G. D. Rum. 365, Fiori e
frntt;, ecc. - F. WoUU'ennan, 366, Battaglia.-O. l'4n Rartlleill, 867, Dam.
ol.nd.... - S. Botliulli, 369, Quadro alIegorioo. - Bari. BI/tban Jl..r.7lo,

http://b.rb/
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S60 bi • La Concezione, 383 bis, Rilntto di un cappuccino. - O. DotA (detto
BotA d'11111,.,,). 370, p gio con figure. - Oaudm.io F.rrari, 371, Gesù
spirante sul C&1vario. - Paolo di VOI. 372. Caccia del cingbiale. - Ralfa.eUo
Saruio da UrbiM, 373. La Madonna della tenda. - Do_Iello. 376, Vergine
col Bambino (ba oriliffiJ i .. fIlIIrmo). - P. Potter, 377. Pratoria con vaccbe
al pascolo. - Oio.~ oUe..." 377 bis. Camera rustica. - G.Br.ughel
(detto dei Vel/llti), 37 ,P..... con fi~ure ed animali; 330, [arina con battelli
a riva. - F. Va.. Mi.ri•• 379. Ritratto dell'Autore; 3 l, Un 800natore di
Ithirondn. - G. Ho..thor.t (detto delle Notti), 385, Sansone arre tato dai
Fili tei; 37 bis. uo proprio ritratto. - O. HolJMi.., 386. Ritratto di Erasmo.
- O. Vali RUI/sdii.t. 3 • Paesaggio. - G. Do.. (O OOID) , 391, Gievane
.Ua tlnestra cbe coglie nva. -Do.. D~o r.ta.q..... 392. Filippo 1Y, re di

p.gua. - P. P. RuM,". 393. era Famiglia. - G. N.beher, 394, L'ar-
rotino d'Anversa. - O. RilJtra (d tto lo pallllOletlo), 397, . Paolo ..acoreta.

ala .lY. - COLA PlAJOlIJ(OA, ALllIlAl ..... BD OL.ANDE B. - A. SaUatrl,
3 ,Processione in 1lruell ,detta tlt p"ulle. d.. obloll. - O. fa.. d.r
H.gd'll. 413, Tavolo con ricon ppeto. brocca d'.rgento, fiori e rnlla.­
P. P. RIClJt. ,H6, La risurrezione di Lazzaro; 431, ....n. e i vocchioni.
- Cor,"lio di VOI. 417, Rilntto del pittore nrd l'lI e di Sn' moglie. _
JJ. Tmi.r. (il ll ioetmll), 423. Ginocatori di morra; • Ginocatori di carlAl.
- A. Van Dyek. n. 427, ieol. Rooko:r. IIU& nipolAl col figlio. - G. Ter­
/;urg. 436. Busto d'uomo con cappello; 466, Ritratto. - G. Retli.r di Vr" •
442. Paesaggio. - P. N if' (il giovaI ), 4«, Interno di Chi gotica.­
El'. Saftl<: 1,44, P.. agltio con figure e uri; 449. }'....ggio con contadini.
- F. BoI,45O, Ritratto di nn R bbino. - D. Sd.Uin!Jk • 469. Paesaggio.

(Lla '1', - uo.... ra.&.l'C& B. - C. .J. Va,..Loo. 474. Ritratto di Luigi XV
!Il di Francl - C. G' (d tto Claudio di Lor ),47, Tramonto I le;
4 ,L'foRrora. - J. Courtoi (d tto .o...rquli1_), 481, Zntl'. di cavaUeri•.

La R. PiMlUOl«a 'ed &1 ODa importan e n ordina Colleri<nw
di .lIImp., gran parte d Il. qnal dono d I .v. Giov nni Vico.

ol1wo..' d 11 B, ccademia lb tina di B ne ~tl, vi.
dell'Accad mia Albertln., 8. - Vidb,'U 09"i gior1lo àalU la alli. alle -I po­
_ridia"". " ..d' ..I. rid~ ID al "",Iod•.

L'Accademi. posaied : un. raccolta di cartoni, speci.lmento della scuola
piemont ,importanti per l. toria d U'.rù>; una ricca coIlerione di Inei­
sioni; nna Oj)OOiale bibliot a di libri d·arte; parecchi pregevoli l.vori di in­
t lio, di scultura. di plastica, ecc.; ona COpiOBO Oalleria di 9.tadri. in
graudiosima part costituita daU. raccolta don.ta dal VellCOVO P.Uavicin<>­
Mo, . di orano. Tra i più notevoli 8Ono: la • V rgine, di Giotto; a1ln
Id tta del r,lo) • • ttribui • Raffaello .. un. Sacn P miglia, di AJldr... del
- l'Io .. Giac:obbe ch riceTO l. benedition da I , del Gu.rrino; Ape­

• li. di (J uMIuio F..... ri; un tiro che "'m .. grappolo d·uv.. del
R LMI ; un arti", pirante, dello t ; nn . Fnn~. d l Va.. DI/ck;
un P gio del r..-..; poi qnadri del "nltyll<J. del OfLCa ,d I }la­
crino. de lALini, del Palma. di liuca Gioràano. di A. Carucci, d l Borga­
g'lOH4. d l 1/ur. del Par' Bord_. del 1J<JI IlO, del Piola. d l &u a­
ferralo. dello 'pada, del Dolci, ecc., ecc.
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MUSEO EGIZIO E DI A TICHITA' GAECo-AOMANE, via Accademia
delle Scienze. n. 4. - Noi niorni futi" '''Uru.o nrat..,fJj dallo 12 allo
• pom.; .... Dior..' f,riali i pflg4 WI/J t""a go rMUDa di Lire U A p,r
Ili <ul..lli o d, cento 50 poi fa""''''li 01fJl i 12 anni.
li useo. come lo dice li DO titolo o. comprendo dDO collezioni: qDella

di antichit egitio che è Dna dell plil riccbe o rinomato d·EDropa. o 'ID Ila
di antiehil greeo-roman. QDeste colle.ioni IOno diapooto, parto al piano
lerreno e parte al piano primo.

N8. lA rolkai.oni terranno de c,.ittl pt-r ontmi capi, 4Cl'l"tlnlUado apptJV'
Oli onoetti più l'r'oefOli per importalUI< arti tica. ,ckntiJka. o per rarita.

1'... 0 TEaa..o. - DD grandi sal IOno d 'DalO alle antichi gi.i (').
o due altre alle antiehil gnJCo-romane.

• Ile prime due ,edonai le l tue d gli anti hi Faraoni, molle col li,
tutte d'UD pezt.O. in grani n 10 macehiato. in ieni t in diorite, in basalto

erd e D lO. in pi lra calcare, in arenaria; ~it ,tue di divinit , di dODO.
rroppi. sfingi, IIUcofagi ( . rari nei mD i). frammenti raril. 18lrte. a1lari.
larole di IibazioD • al le, un pie4e roliro col le di marmo. capitelli, modelli
di tempti, di propiJei e di obe' hi. no rimareb voli: D Ila prima ala n­
lrando, al n. 3-1, una graDde o bella ,tatua in nil<> nero di l/Im • 11,
il ri dei 0 .....1. il plil pl Ddido monarea della Xl din li ; è la stalua
più bella porta in EuroJl" ed Lenola come Dn capola,oro d Ila acollura
oglzi : u. fODdo alla oda aa1a, la Il,,twJ di TllotJlI 111 (il piil polente
F reon d Ila VITI din tia) lenDla pe' uua d Ile migliori l d I poriodo

bano. Ila aaI • IOnri j m airi lro, li in rdegoa.
N Ilo allre do e r gonai Dna trentina di belle tDe greche e romane,

fra coi Dna piccola 8qD re Ilna colO!lSale lrovala a . Il piccolo Cu-
,ido dor ...... to ora ri ne altrihuito a Miehelange1o. Alle pareti no ed
ordinate, II8COndo il Illogo d'origin , le iscrizioni lapid rie qllasi llllte lroralo
in Pi monte. la~or parte in TOriDO, o molti framm Dti: vi • un fAC-5imile
d lIa famooa iacriZlone dell'arco di llSa. Sonri poi bl18li. b rilievi. fregi,
tippi, 1. coperchi di .rcoCagi, tavole di ,acrifi.zio I urue, Yui, ecc.; l.
maggior rlo lror li in rarie locali lA del Piemonte.

Rip do IO lo l'alrio per reca...i al piano Dperior, rodon I du .talue
che fanno parlo d 1 d' nhcbilA greeo-romaDo. l do torei loricati di
delle llal.. coperti. l1aa nel 1802 e ridolti a stalue cla arliali fr nc "

no repDtati come capolavori cl lIa &COltura rornan .
P.. o IU?".'O". - Tre graDdi W lODO peJ DIOO egizio, Ire allre per

I aDtichi romane ecc., ed una piccola per a11re anlichi
La prima ,alti è della dei popiri, i quali formano Dna d Ile colleziODi piil

riceh ed impOrtaDti ehe . conoocano; vi è il t.eato piil eal d l Li/wo
d'i morii (a d tra dolIa wal IDngo m. 19.12. eOD num r rigo l iIIo-

ratir d I l ; poi, il papiro pi~ preaiooo (D Ila co ladi m no, .1 D. 126)
cl Ilo il papiro cronologICO percbè portava la ri di piil di 300 re: d~ ra­
rialamenl pe" Dn a Torino rollo in mille peni e ci rollero m I di
pazien' ·DlO lavoro del . yftarth per rioootiluirlo; poi, il c l do to papiro
giudi.iarw di Tori... (al n. 60) riUo a grandi • magoiAci earalleri l ra-
liei; inftn. papiri ch abhracciano ogni re di componimenti in DIO p
gli E~ (inni,.1 '. p~i.aooDgiari~sc:rilli di ~n~bìliU.. conlralti. ~.),
e papm demolici o gnlCl che lODO tra J meno antichi. perit IfJDpre antenori
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all'~ra crietiana. Nella I eaJa, la vetrina .A racchiode idoli, la velrina B,
in m 110 della sala, contiene amuleti.

La eeconda .ala è detta 1Ù114 Calli di mummia. La maggior parte !Ono
in forma umana e coi coperchi dipinti a eroglifici e a 808ne mitologiche e
llA(lJ'e. La piA importanle della collezione, pel lungo leslo ieratico che 00­
cnpa Inlta la parle inlem dei dne coperchi, al n. S4, in principio della

la. Ai nomeri 26, 28 e 33 v'è un mpio di caesa triplice che dinola la
ncchena del defunto. Nella vetrina K ha..en una col volto d Ila mommi
scoperlo. lascialido vedere come eesa sia fasciala da nomeroee elriecie di
lela. Nella vetrina N è un l'rammen\o di caesa avenle i eroglifici in mueaico.

ei piui enperiori delle vetrine e entre baeheche nel meno della ..la v'ha
un'inllnitt di oggetti, per lo pi6 d·... comnne e il rimuen d'uso aacro e
ornamentale. Merilano speciale allenione i du Iavolini, i quali racchiudono
amuleti ed emblemi eacti. tu Ile di dirini , u Ili, orecehini, collu •
tuUo in oro, ugonto. bronzo, legno dorato, e pielre dure ine . Fra i vasi
di bron.. posti sollo campue di vetre, il piA pregevole per bellena e Bnitez..
di I voro è nn V1UlO lnstrale adorno di Bgore in rili vo con t...,.,ie di do.....
tura. Nelle vetrine verticali d I ndo Iavolino sonn parecchie id (5n(l­
pell ttil d I culto). manici e l'ramm nti di ailllri. tutto in bronzo. Le v trine
pi6 degne di noia sono le eegnenti: A (in t la della eaJa): collezione di teste
e di b ti di re (. dietingnono per la fronte omat di urto) e di pri­
vati. - C, ferre cotte (dinni ,lncem polorali, ecc.), la maggior parte
d Il'epoca greco-egizla. - D, ricca collezion di . e coppe di a1abastrc
ori ntale. - B, animali cri imbaleamatl, fra c!lÌ tre bnoi (Api') e tre coc­
codrilli: alcnni fuciati come mommi ,altri riochi . in _II colla forma
dell·animale. - G, m' 1Jan di oggetti di varia oatura ed uso, ci06 oua
barella di legno, on arco ona faretra, armi e .trum nli di bro... e di
r. rro, ..,1le11t di silice, hi di bron.., otmmenti m 'caIl, e pezzi
eli Itofli. alcun con ricami, leDluoli. uclugamanl, camicie, mata.sse
di filo, ndali di ari forme t1r.tti di ~ Ile di palma DOC. - H, altra mi­
scellan . cl : oinqne peni re golati di legno, fo.... di nn lelto, ni
o piedi di Iavola, ""J.lftuli, ocannl. can tri, treccl di capelli. ra.cie O ClU­
ture, rotoli di corde. odali di palma, ..ei e coppe di 'bronzo, ecc. - l, sta­
I di glziani. alclUle con bracci mobili (fo..... JtÌocal li), modelli di remi,

tline oon coperchio llCOrrevole, gomitoli. rololi e piante di papiro, lavo­
lon di ooribi, lili, tubi per gli 1lti11, calamai. tavolone votive, frammen I
urli, cc. - J. barca votiva, gabelli a vari sradinl, tle fun rarie di
vari forma con i!fcriziODi 8 di gni, fra le qu.ali ~DO DO voli quelle ai
n. 123 e 125, una Iavo1a d'oll rtAl in pi tra areuarla, ecc. - K, maschere,
framm nti di petlorali, eoole, il totto ri~ rent . a mommie e dipinto ou leIa
palmala di etocco. - L, tte fllnerarie, Amuleti, do le di mammia,

una di oomo, l'a1tra di donna, e dae mani , solto campan di vetro. -
, ornamenti a corredo delle ..- di mummia. - N, Ialo ti di I o, la

maggior part rapp.....nlanli il Dio Oairide iato a gnl.sa di mommia: al­
cun no voote. altre no nolevoli per beli s.. di lavoro. ad . quella por­
Ianl il n. 1. - O, maschera compI I di mommia, frammeali di peltA>­
rali, ecc. - P, vasi di terra cotta d'uso dom 'co e funerarii, di forme
varia' 'me, con iscrizioni e disegni, D coperchi a forma di " UlIWl.&,

- 9, tti e staloe te in lerra co la, le umane m1lDllDO.acale, mummie
di bambini. - R, " copen:hi di vasi e coni funerari.

OA1.L&&u.. - In I prioclpali mon""""," 00: e, po&Ie contre le
pareti laterali; le etatuette funerarie o gli bei, ""tre bochech&-vetrine

http://gnl.sa/
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nel meno della galleria. Di stele ve n'ha qoalcuna civile e molte funerarie;
sonvi inoltre rl.\c~imlli riproducenti i prinoipali monumenti funerari del Muf'leo
di Boolaq al Cairo. La tela più importante p>r anticbita, mole e bellena
è qnella segnata 001 n. 49. La mag;;ior parte delle stele originali ROno di
pietra calcare, allre di arenaria. di granil<>, di legno, ecc. In quelle dipinte
i ammira lultora la vivacità e la frescben. del colore.

La corsia in meno alla galleria è occopata da piedeslam con atatoette,
.tele e piramidi, e da bacbecbe-vetrine racchiodenti le statuette fonerarie in nu­
mero di più di 900. gli ..,arabei in numero di più di 2000. oltre ad un'infI­
nita di altri oggetti. Le t.toette funerarie sono varie per forma, grandezza
e materia, ma generalmente banno forma di mummia fuclata: sono degne di
nota, qoella segnata col n. S, in porcellana con smalto azzurro. e quella col
n.7 in calcare nero (tavolino V). Degli scarabei ve n'ba di aria grandezza
e di ogui materia: inte nte è la collezione d gli ""arabei regii.

La bacb n. TI contiene forme e modelli di studio per le scnole di disegno
d.gli egizi. - VI, letto fon bre in pi tra calcare. ecc. - XV. v&8Ì e coppe
di uria forma e grandezza, la maggior parte in porcellana e rn smaltata,
vasetli per """metic/, calici e vasi di vetro, alcooi opalizzati. - XVD, v tu
di alabastro e molti copercbi in forma di diacbi. di alabastro e di pi tra ,..Icaro
colorata. - XVDI, strumenti mu..';caIi. mod Ili in legno di zappe egizie, tre
roccbetti d'avorio per incannare il /Ilo, rigilli in I gno, tre cubiti 'mÌ8llra ti­
pica d gli EIlUI). ecc. - XIX. re e cocci con iacrizionl leraticbe. de­
moticbe e greche. bere di mummie. - XX, ima~nI di divinita In cera,
uova di trono e di altri uco lIi. trotla. semi e li di frum nto, cipolle,
pani di varia forma. e molti altri oggetti tronU nelle tombe, n pied t Ilo
n. XXI porta una .tela di granito, con if.crizione trilingo .

'I mezzo della oorala, al n. XlII. fra due piramidi votive. è poeta la
fam 1a1lO1a iJlilJ<Ja di bronzo lIato. gi tenuta in grandi.-imo pregio:
ma ora è coDBiderata come opera romana dei tempi di Adriano, ....ndOli
riconOlCiuto che non banno alcun valore le ue' rizion!.

al.. a l M.U60 al anUcltlttl. ur6co-ro,nan6, ecc. - La .ala
obe ai apre da un lato della galleria or ora deselitta. contione antichità
411ir" IQI~ilt ciprkJlI. 'VUlCM, amlP"kalU, ecc., cioà b&l8Orilie.i, idoli, lu­
cerna t urne, nai. vetri. ecc. In principio deU. ula' una ba" fJotiwJ di
bronzo, con i""rizione trilingue, trovata in Sardegna. Preaso la flneatra ve­
donai otto urne cinerario tratte da una tomba chiwna (Etruria).

Nelle tre eale, cbe IOno una di qua e le altre di là della precedente, .i
trovano le antichità prlÌlfDrlt:h., .t,.,.,cM, cllticM, gr«hI. roma.... ecc.

La sala a l!ÌnÌJltra conUene cin:a 30 busli di imperatori e di pereonag~
romani, piccoli busti. , baeiorilievi, ala o tt. di divinlta, eco., tutto CIÒ
di DW1I1D; eirea 40 urne cinerarie di terra ool., ornal di ba.norilieYi.
provenl nli dali tombe di CbiIlSi; una ricca coli zione di lampade; nn m<>­
dello di ....raglt6: nna gran quanti di anni e a usili di pi tra raccolti
nella nUe del Potomac (America del Noni). l marmi provengono da Alene.
da Homa. eco., ed in parte anche dalle provincie piemontesi; molti di .
IOno opera di valent acalpello.

na colle· ne prezi . 'ma pel numero e la vari ta dei cimelii e percbè
d'un in Italia, è qaella acquistata reoontemenle dai signori
CaIan • i q unitamente al loro padre il comm. Claudio avevanla for-
mata tra il I e il I i , cogli ogge li trovati in una _ropall barbara
nel oile della distrutta Teatona p Moncalieri. A che popolo apparle_o
.. f~, lon bardo o armato. non ai potè l'raclaare, ma il periodo di
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fullO PJWlO, Si hanno dapprima due aale occupate da nn pieeolo mu.1O
di Ilor;" patria. Nell.. prima IOnn diae~ni antograll del Jn...ra, ritratti

autograll di Principi dell.. eu.. di SUOla, autognll di piemon . illustri e
di quui tutti gli uomini inslgni che cooperarono al rioorgimento ttazionale,
i m1Lnoocritti originali delle opere di Silno Pellico, di Gioberti, ecc., la raeeolta
dei conii e dei ponzoni di totte le monete e medaglie battote nella zecca di
Torino (1297-1870), ecc. - ella seconda aat.. si ammira la raccolta di oltre
100 acqoerelli del Booeoli (proprietà del principe di C..rlgnano). rappr...n­
tanti i principali fatti delle guerre dell' indipendenu Italiana. VI IOno
inoltre custodili la spada e l'elmo di Vittorlo Emanuele n, le armi di Aloe­
sandro e AlfonlO Lamarmora, una rivoltella di Garibaldi, e I magnillci doni
in argento fatti dali' Inghil rra e dagli tali Unili d'America a Federigo

lopis, pr 'dente dell'arbitrato per la qu tione dell·Alabama.
Vi n dopo la tlÙÙ.iIJM di arU itnUfJIIIJ mod4,.",.. ta qtJa1e consisto prin­

cipa.lmente In q....dri. che IOno circa 200. poi in fusaggini, acqnerelli e tne.
Fra queste è 1lIl& bellissiDta EwJ del Fantaeehiotli e l'Bulal;'' Cf'illialllJ di
E. France8ehl di Napoli. I q...dri fOrmAno come una plleria di opere del mi­
gliori artiJtI contemporanei d'Italia e apecialm nte del Piemonte. ella penal­
tim.. aata sonn t.Cqner Ili di nrii autori. pittnre so smalto, ecc.; e nell'al­
tima, alcon! qoadri antiohl del Vivarini. del Saosoferrato. del Bogiardini,
del Salvi, d l Francacel, del Cignaroli. d Il'Olineri, di Carlo Galliari, e nna
tela (EJieuro e Rebeeea) di V n Viotoor, allievo del Rembrand~.

Pw<o aoPl"o,•. - OggI/ii r(~tllnli b ,/qriu, doU'aru • dol la.oro (I
partir. dal plrWdo bUa../illO, , ti tollt.umi .lPlologitlt• • pr.illorit!tl.

ella aala IS' (la prima) sonn ecoltnre In legno (mobi1J, trittici, ltatue),
t vole dipinte e Tetri colorati del eeeelo XV. - Nolta sala 131 T'è nna pr&­
siosa collt.itIPlI di .Io.!. a..tfc!tl, ricamate, fra cui atcnoe Itofl'e di Tellnto
TenelÌano, pizzi, arazzi, oggetti di l'estì&rio.

lIa aala 13 bil, T' una collezione di 60 r1traUI di peroonaggi 't'ÌII1Iti ai
tempi di Criltina di Fn.Dcia (181().IG60); parerehl arazzi; noa collezione di
po oe e di libri minlati, fra I qna1i ti ne il primo posto un Jl."altJ /Qm­
bardo (m nOllCritto) d I llnire d l XV secolo, acqulttato per L. iO.OOO; è

orno di 8& miniature e di 2072 iniziai! colorate e Inmeggiate in oro; due
podi mlniatnre p..g;nallsoao ritennte snperiori a q....to di piA bello ha
lO I Iia di libri minlatl. Sonn pnre gli atatlltl di Torino del MC. DV.

Nella ..ta U' è 1lIl& collezione ricca di lavori in ferro, bronzo, ottone, ecc.,
fra cni on .1"", gaUo-romaPlO" DD I.&volo in boull del aec. XVUI; frammenti
ad armi dell'e franca; atatuette e plccoll b • di bronzo, del ecc. XVJU;
n1elli e agemine; arredi sacri; chiavi del oecoll XVI e XVD, ecc.

ella aala 15- IOnn pre.ì_ scnItore In legoo ad In avorio, del Bonzanigo.
del Tanad i, del PiJl'etti. del lo, ecc., qoui totti dei MC. xvn e xvm.
I ta.ori del Bo.....wo IOno fo.... cib che di meglio aia compiato
nell'arte dell'intaglio. Fra I lavori in avorio ~iccano due groppi di Sulon
T~tD (I7U), cioè il Giudi,(o di BaIomoM e il &t:riJl,(o di ~bramo. Bonn
poi o peni I bre .arto!lS!Jo preparato GalIuM di Foiz.

ella sala 16' .,nn 1mtJIff, ..tri (di BoemIa di urano, ecc.) e _"lIelt.
a"twiori (Il .... X YIII.. piItr. iPltÙl, DCC..

ella sala 17' tronsi ta piA ricca, ta piA _11.& e ta piA completa colll­
.io", di ..ram' !ti doU6 rar !abbric!tl italia", dol.IC. X VIII; oonta qtJa1­
che peno rarìMimo. In gnu parte è dono del marcheae V. E. d'Azeglio.

elle aale 1 e III' T'è la coUuio... do{ !Mori di JlIU.imo d,'AugIio (22
quadri e 130 bonetti). nonché memorie ..,tativa a lui e alla ..... famiglia.

lIa sala 20" è una importan·· to/le.iIJM di dipinti .u Ntro, di pro-
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pri tll del snddetto marchese. È nnica forse nel sno genere e completa per
av re esemplt.ri di tntte le etll, a partire da alcnni capi romani e bizantini,
pretiosissllni percM rappresentano i primordi dell 'orla, sino al secolo p....to;
pretiosi BOUO pnre qnelli del sec. XlII.

Le sale 210 e 2"20 sono occnpate dalle colli. ioni Ilno/ogica I flrlistorica,
ricche e ben ordinate. Sonvi oggetti (armi ed ntensili di uso domestico) di
pietra, di terraI di bronzo, di OSHO, provenienti dalla Francia, dalla Svizzera,
dalle sponde del Baltico, dall'Italia, ma specialmente dal Piemonte; pali di
palafltte, piroghe. ruote, del penodo lacustre; armi ed oggetti d'uso di p0­
poli selvaggi; oltre a mille oggetti di antichil.t. messieane, ecc.

Puso TBllUNO. - V'è nna coUu' no di .collurl di marmo I di fli'lra
( t tnette, busti, teste, frammenti, bassorilievi, medaglioni, lapidi, sarcofag;,
stemmi, capitelli. pezzi di colonne, fregi. cornicioni, ecc.) provenienti spe­
cialmente da abbazie, chi e castelli ilei Pi monte; e nna colletione di bel­
li .me urrl colli. Fra i sarcofagi è degno di no qnello del poeta Filippo
Vagnone, con b rili vi mitologici (sec. XVI). Sonvi poi molte opere d'in­
taglio an legno, fra cni le parli piol coopicne del Coro dlU·abbn.ia di Slnffarda,
l,,·oro preg voliseimo d i sec. XIV e XV ; campane e vasi di bronzo, ecc.

All' tromi delta galleria v'è nna eaia decorata ed arredata in stile g...
tico del sec. XV, oon BOtlltto, imposte, mobili, eoc., provenienti dalla Valle
d'Aosta. Fnori della galleri sta in appoeito edifltio nna gondola imitata dal
B. intoro di Venetia, costruita in qnella ciU nel 1731 pel re Carlo Em. m.

MUSEO 01 STORIA NATURALE, nel Palazzo Carignano - [ngru.o
graluito .... giorni fulioi dtùlI 12 au. 9 pom.; ""II" allri giorni .i fHJIJa la
la a gONrnafùa d. L. flIr gli ad."li • d. Cent. 50 psi fanciulli.

li Museo lÌ divide in qnattro oetioni distinte, cioè:
l° TI Wl o d' ttOolo(Jw che comprende piol di 278.500 esemplari,

dì cui 250.000 sono insetti. I mammil ri, oltro a 1.300, sono qnaai tntti nel
gran Ione, lungo m. 38, largo 2"2, alto . nvi poi 10,000 nccelli, colle­
liono importante per rarilA di esemplari, 2.000 rettili e anflbii, 3.000 peeci,
10.600 mollusehi, 600 crostacei,2OO elminti, SOO echinodermi, 500 celenterati.

2° li M""eo <U anatomia c01»pa>'ata "he occupa tre grandi salo
in cui sono disposti circa 2.500 preparati a secco, in ..lcool, ecc.

30 li lIC"..eo d' '»"l(Iralogia che occupa oette grandi sale e conta
circa 12.000 mplari disposti bellamente entro comodi ocaffall. La prima
sala ha nna colletione di esemplari scelti per servire allo atndio dei caratleri
g nerali d i minerali; nelle altro sale gli eoemplari BOno divi.. in nna parla
min ralogica claseiflcata secondo il Dana e in una parte ~trograHcaaeoondo
il Zirkel. I minerali m Ilo rappresentati sono di locali .taliano e sovratutto
dello Alpi. V'~ poi una colleziono di pietre d'om..mento ed un'altra di me-

riti, fra ciii qnelle cadnte in Piemonte negli anni I O, 1860 e 1868.
4° li iIllUlPo d' geolo"w e paleontologia, ricco opeciaImente di

ro<cie delle Alpi e di foa&ili trovati in Piemonte. V'è una colletione di roccie
ordina secondo Ba01, di 1523 mplari; altra 'mile ordinata aeoondo
Zirkel di 826 mplari; una collezione delle roccie dalla antiche pronncle
piemontesi, comp qnella dell'isola di Sardegna, falta da Alberto La ar-
mora; paNOChie altre collezioni locali, ila1iane ed estere, ed una co1lelione
di marmi levigati, di 748 eoemplari.

N Ila parle paleonlologlca meritano partkolar menzione il Tdralofl1lodoJ<
II~" (lCOperte nel 1852 a Dosino, lungo la otnda ferrata Toriol>-
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Asti). il Bhinouro. r.tplori...... seoperto nel 1881 nella stessa loealit~. il
Jll'flalMrium Cuoiori e il GIIIP/odoII clatlipo•. Dei fOllBili invertebrati la
maggior parte BOno molll\SChi dei terreni teniarii del Piemonte e della Liguria.
La collina eli Torino. ricca eli foesili. ba fornito o.na atopeoda varie~ eli
conchiglie. polipai, ecc.• in gran parte simili a qoelll viventi oggidl nei mari.

Museo ,U a..atom'la flO1'I1Wlc e patologlect. - È annesso aIl'O­
.pedar.t di S. Giova....': ba circa 3.000 preparati. - Vi. Cavoll<, 31.

Museo o:oote"nico e di «11.atolnla lWl",nttle e patologica, presso
l. B. Scuola di JJtdit:ina VII4rinaria, via i.... n. 52.

Museo cl"aniolcgico, nel paiano ma, piano terreno. presso la sede
della B. Accad4mia di Jftdit:ina, - n-i all'iniziati.. del dotto Garbiglietti.

Vi BOno raccolti clrta 130 cranii ed o.na serie di mod Ili in gesso per di­
mostrazioni frenologiche. Sonvi 13 crani et:ruaehi, molti romani della via
Appia. 2 10nieii d lI'isola di Cipro con o~.tti fonerari. poi di Greci, di
Ebrei, ecc.; .Itri provenienti dalla PolinealA, d.l C.n.diI, ecc.

Orto Botanico, noi gi&rdi:no del Valentino (V. pago 35).
Colledone ml_ralc(Jica, al Valentino (V. pago 85).
MU6eo lpino, al onte dei c.ppoceini (V. pago SO).

R. MUSEO INDUSTRIALE ITALIANO, Tia Ospedale. n. 32. -l"!lrulo
liboro .... giorni fui dall4 12 11st alù " pom,. ""fII' altri gior..i daU. O
au. 11 a " • dalù 2 aU. "pom,. med"'..z. richiella alla Stgrfl4rÌIJ,

È on'8l!poBizione permanente storica e pr~reeaiva di o~etti allinenti
alle arti ed alle indostrie moderne. Gli oggeth BOno ordinati e dìatribniti
in DD gran nnmero eli le e corridoi cho oeeopano i doo piani dell'edificio.
oltre ad o.na parte del piano ""treno e eli verse gallerie per le maechine.

Tolte le indllStrie vi BOno rapp ntate, e BOnTi inoltre calegon,e o coli..
zioni speciali riJlettenti l oclenze. l'istruzione pobblica, l'economia dOlll&­
stica. ecc. La maggior parte degli ogg ttl e anche molte delle Intere collezioni
eono doni eli fabbricanti o eli prodotlori eli ogni patte del mondo.

Rieehiasinle eono le collezioni dei metalli lavorali, col rispettiTi minerali,
ma IOpralatto qoella dir. rro e d li 'acciaio, molto apprezzata dagli stranieri
che vengono a l'isitarl . In IOno da ammirarli lo prove tecnologiche
della l..orazlone a freddo del ferro. Inte nti IOno le collezioni degli
strumenti taglienti. dei chiodi, d li aghi e d li spilli, delle penne d'aecialo,
d I fiIrro tra4lato. ecc. - Ben rappresentata è l rle d i combllStibili
10 ". - Altre collezioni importanti 10M quelle: del .. tre; della ceramica
appli ali 'arehitettura; d lla ramica do .ca; dfll'ind ria dello zolIo;
d i cementi, malie e marmi arti!ci&li. delle arli d lla mp; d Ile materie

•. ; d . prodotti chimici; dà legnami da lavoro; delle macchine agrarie;
delle macehine per la futura e per la ·tclra. eee.

Una d lle coli zioni piA rioehe, piA importanti e piA istrntti.. è qn Ila
didattica, cioè eli cose relative all'iatruione, fatta lUI modello di quella di
Kenaington. - lnftne le belle arti, ol1reecbè IOno rappresentate in molte
collezioni come applicate ali 'indllStria, banno delle sale appoelte dove si amo
mirano topandi lavori d'intaglio sol legno, ecc.

n l1I8O com'è ora organi...to e colle acoole che ne dipendono (V. pago i )
cU ottimi fratti rigoardo al progresso deUe ind1lStrie e degli stadi industriali.

uaeo.. rc:Wloqlco o BapoaiXW>n4 ".r..........u di maZ.ri4 primi dII
CO_Cl'O. d,II'Ì/ld",/rltJ. Via Oporto, n. 11 bis, - Fll ini%iato dal pror. re
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Arnaudon o donat<l ana CittA. Comprondo: materiali da costruzioni o da orna­
monto, combu.stibUi, prodotti chimici, mal.orio l.oasili, mal.orio concianti, ma­
l.orio a1imontario o drogho, utilizzaziono di residui in gonore. Inoltro, con...
zioni scolastiohe, piccoli modolli di arrodi scola8tici, eco.

Collulol id' ..."ccanica" di tIlo<ùlll (lO co tr.ulol.i, presso
la R. noI. d'.pplicaziono per gl'Ingognori al Valontino CV. pog. 85).

M .....eo 6torleO, presso l'ArehiTio centr&1o di tato,piazza Caatello, nOlI.
on è pubblico, ma poosono otl.onore di Tisitarlo lo persono di serii

studi. li Museo non può d'altrondo interessare i semplici curiosi.
~Ua prima ..Ia,eho s'intitola D<gli Allil'.Ulblici, stsnno dìspoot:i in tre scom·

psrtim nti I più antichi documonti dogli ArehiTi di tato torinesi, a comin­
ciare dal secolo VII. NoI primo scompartim nto"; voggono: diplomi di Carlo

agno, di O&rlomanno, dei re d'Itatia Berengario od Aramnn, doli 'imperatore
Fed rigo Barba o di Fedorigo il; ricordi dei primi Conti di Savoia,
d Il'impresa d'Orienl.o di Amedeo VI, del papato di medeo VIU, della
regina rlotta di Cipro, o dolla paco di Torino tre Vonozia o Genon
dol 1 l. Altri docnmenti ricordano lo battalllio di Lopanto, di . Quintino,
di latlArda o doU'Assi I ,lo eroicho dir. IO di Cuneo o di Torino, o lo grandi
fasi dolla go rra doll'indipendenza nazionalo del 1 . - eI lMlCOndo ....m­
parUmonto fanno mostra, in tocho d'argento o d'oro, i trattati pubblici sti­
pulati dai re di rdegna. - 01 terzo ed nltimo, Ti IOno, a cominciare
dall'anuo 11 ,gli atti di dediziono alla Ca.. di voia di non pocho terre,
o . giungo man m no allo pasoeggioro nnOlOionl dol 1848, allo dofinitivo
del tri nuio l85~l, dol 1866 por Vono ,d l 1870 por Roma.

Lo lI4lCOnda a p.....nta dno quali di manoscritti: quolli in pergamena
o mini ti cho appartennoro alla Casa di Savoia, fra I quali li ammirano il
codice di LottanDO, creduto del VII secolo, li m lo di Amedeo vm, tre
altri ricohi di miniature. falti per ordino del O&rd. Domonico della RoTOre,

oaco o di Torino, li romanzo di ca noria L4 &11 Jlod....l lIIl/tn,pW l/aUo.
lo Cronach di voi" nrtl.i di preghiere, trattati d'arto militare o gll ,u­
logratl di rii Principi dolla , como il giornalo di Emanuolo Fi­
liberto, vari opero in . ed in prosa di Carlo Emanuelo I, m morio del
dn rlo Emanuolo il O di Carlo Emanuolo m, il giornalo di Carlo Folice
O di ri Cristina, In più volumi, o lo m mnrio di Vittorio Emanuolo I,

NoUa torza sal souvi pnro autografi, ma di Principi o nomini illualri. ITi
Ili veggono I llrma (forse nnlca) di Amedeo VIU, O lo lottoro tutto di pugno di
EmanueloFilib., arlo Emanuelo I, VittonoAmedeo D, CarloEmanuelo m,ecc.
E accan a tal! antoKra8 si schiorano da una partlO qn Ili di uomini di
stato d l Piomonls o di piomontesi illustri; dall' Il< quolli doi personaggi
ra pnlSOntanti l'I . del &OCQlo XIX. Tutto attorno alla aala stanno gli
au rafi dei pià calebri principi stranieri con cui la di Savoia obbe
r la&.lonl, o fra qu ti .piccano gli au rafi di Elisabet d~billsrra, di
Maria tuarda, di Culo V, non eho d'altri regnanti lÌuo ai gu>rni nostri.

BIBLIOTECA NAZIO ALE. via Po, 17. - t aperla dalI. novembre al
l0 maggio dallo 9 ant. allo i pom, o dallo 7 ano IO di sera; dalI' maggio al
lo nov. dallo 8 ant. alle 6 pomo Rimano chi in sot mbre.

La Biblioteca azionalo posgiedo oltre 200.000 Tolumi. Fra l manuseritti
meritano speciaJ monzione: dei gn>ci, i Co_ti di 8òntpliciQ .ui quattro
Ulivi di A....."'Ie".. D. Codo, codice del secolo DV; i Co"'......to.rii di
TtOdo~.to 01 tlodici P~o/< MiNI"', del lo IX: dei latini, le P41td«flu
}o~mtÌNU, del secolo DV i il codic4 dotto di A~OM, di T da Kmnpil,
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del seeolo XIV; un libro di prlfJhur., del seeolo XlV: dei francesi, LI
rorna.. di la rOIl; nna tradn.ione di Appiano e di Tncidide, di Clandio di
Bey....l, del aeoolo XVI; La gUlrr. di PrOlI" di Guido Colonna del secolo XV;
tntti membranaeei; LI, Crnniq.... di Baroli' del Bervion, codice cartaceo
antografo del aecol0 XV C"). Fra le ediuoDÌ rare a stampa al distinguono: LI
rOl7Uln di Lmw:eUot du Lac, in pergamena, Parigi 1499; la Bibbia po1i~lotta
d'An..r,a, in 13 volumi, don. di Filippo TI ad Emanuele Filiberto. V è poi
l'esemplare unico delle /CO"" (botan",lU) Tauri...",.,. i n 64. voI. in-folio, i
quali oomprendono 2560 tavole diligentemente disegnale e miniate a mano.

BIBLIOTECA CIVICA, nel palano Municipale, piano nobile. - Aperta tutti
l giorni, anche feetiri, e da otLabre e mano è aperta anche alla sera dalle
ore 7 aUe lO, - Questa biblioteca è aorta per inl<iativa dell'ediLare Larinese
Giuseppe Pomba. al 1869 fu aperta al &em.io pubblico ed ora conta non
meno di 60 mila volumi con ricca specialiU- di opere tecnico-indllStriali-arH­
stiche, di sloria e di letteratura. E lod~vole l'ordinameuLa dei calaloghi e spe­
eiaimente qnello per la toria Palria, il qualll si ealendo agli articoli di
rivistA!, di giornali e di volnrni, onde reatano facilitale le ricerche.

Biblioteca àelVAccademi« di edicina, nel paiano Madama, al
piano terreno. - Contiene 20,000 volnrni, ed è ricca di periodici.

BibUot cC< deUa a ...era di Con.m l'cio, via d Il'Ollpedale, 28. ­
i compon di c:irca 0,000 volnmi riftettenti l'Economia politica, la latistiea,

la Giurisprudenu cirile e commerciale, le Leggi, ecc.
NB. LI 'IfJ'W1IU BibUoIlcM fIO" ''''''' pubblich4; gli ,tud,.",1 rioo/genM'l

pfrò al Bigg. Bibliollcar', potranno ,,"...ultar" quelù opIr' CM fIO" trOOlU­
Itro altro.,.

Biblioteca d<!l Be, pi..... Castello, 13. - Questa Biblioteca formata nel
1849 per ordine di Carlo Alberto, è, nella sua epecialiUo, una delle pià im­
porlanti d'Italia. Coneta di cirea 60.000 volnmi mpali e di oltre 3000
manoecrilU, relativi in gran parta agli antichi tali rdi. Sono degni di
DOla fra i libri: gli incanabeli d Ila stampa in Piemonte; e fra i manoecrllti,
portolaDi In porgam na, opere militari, parecchi voll,ml miniaU, nn &erie di
opere orientali, ed autograll di principi e di pereouaggi mUltri. Fa anehe
p rl della Biblioleca UDa ricca eulle.lone di disegni di autori elasslci, eume:
Leonardo, lficbelangelo, Pollaiuolo, Andrea d.el rto, Corr gio, Ganden.io
Ferrari, Rembrandt, Wonvermans. Rnoone, Van Dyell:, ecc.

Biblioteca d,l Duca di GetlO11a (V, pago 22).
Blbliot a <ùll'Accc<demu. d<!Ue cUtlU, via Haria Viltoria, 3. -

è ricca degli Alti deUe princip li Accademie e Soci acienti8che.
Blbll<lteca MUltar6 d,l p,. dio di To..hw, via Plana,2.-Pos­

'ode ~,OOO volnrni, 842 atlanti e 538 carla, per lo più di lcien.a militare.

- il R. JlUlI4 btd triallllalimto, ta R. lkuola d'appliuuiMu fIIT g/Ilng:l:::/' la B. lkuola di V./orlnaTia, il S.",inarlo arc{.ue<>.n. ed aUri
Ila . nti d" nulooa IUperiore, . no BlbliollcM epeciaU.

G e:ro.J.._ •• Je "-.1'-_.. . .,... P&r JIlBU SaaVlOY,
I"' - ei anrl.bi. d'o Gioasaire par F. E. Bc.uyt oa s.u1<T-Prnn. t vol.
ID-I, ano Cae-timi:.. eD ehromo~hi. et.' l'eaa-!one, J 'fol. in'" mr
papler verg' à la nne. - l37Il li'. C_a, ~leur, Tonn) 40 fr.
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DINTORNI DI TORINO

Da qualuuque p rt<l si esca fuori della città, havri modo di compiere gite
dilette.oli e ...riate. L campagna totto sll'iutorno è fertile od amena, po­
polata di borghi, villaggi e castella, solcala da molle e buone ehade. La
collina tutla cooparar. di delizi""" ville offre ad ogni tratto incantevoli puuti
di vista, e toccandone la sommità si gode d'un panorama immenso, si pro-
TaDO 86 %ioni gradeyoli come 88 si compiesse una gita alpina.

Il beneflzio di avero molte tramvie a vapore e parecchie lineo rerroviarie
che si diramano dalla città por dirigol'lli ai piedi delle Alpi od ancbe nel­
l'interno di qnal...na delle valli, fa sl che i torinesi ..iamino volentieri in
ogni .lagione e che non vi sia sito da essi non froquonlato Ma il forootiero
che de.e Iimilal'lli ai soli dintorni più degni di v' ilo oceglier fra quelli
qui appnlllSO deocritti a &eCOuda del t<lmpo di cui pull diiporre.

SOPERGA - t una gila d'obbligo anche por chi si ~ rma poco tempo a
Torino, ora piil cbe mai, giungeud.ovisi . oomodameute in tre quarti d'ora
dal coutro della città, mediante la FIrf'oWJ junkolaf" sial9ma MODIO.
aporta al servizio n I maggio 1884 (').

La !ramria a vapore ehe parte da piana Castello, giunge in 30 minuti
alla et..ion di . percorrendo lo .trodale di Caal • luugo il quale vod i
a d tra il R. Ricooero di Mmdlrllà, una graudioaa ~ bbrica di ceramica e
molte viUe .01 peuello della ooIlina. Poco prima di . si dtraveraa la
g>0lII& borga della Madonna dII Pila....

La r. rrovia funicolare è della lungb na di melri 8200 circa e .npora un
dielivello di m. 420 l.... le due .lazioni. el porcorso allraversa due gallerie
(m. 61 e m. 61) e due volte .olIa .trada comunale di Soporga oon due
ea'falcavia obliqui. Dvi inoltre eay-alcaria minori t muri di IOIwgno, via-
dotti, .... La media peud uza è del 130/•• la lDU!ima del 20 %; Il raggio
di miuima curnlun il di m. 800.

Dalla lion di . il moto si t1'&6ID tle al locom ro, che aping in
.ma i ca"",zzoni, mediante una fune telodinamlca che .'avvnlge a parecchie
pnl gl ·tuate lungo la ....aa e ai due punti lremi. Una rob la doutie....
poeta fra le du rotaie serve a fralWll la' d i lreni e ad arr Il
comple\am nle anche in euo di roU..... della fune. In venti minuti il treno
.upora la aa.lila e . ~ rma pnao un DUOVO R laura.l grandiOlO, siluato
in ame . 'ma posizione. Vi il uu servizio ecceIl nle e pub ac<:ogliere c0­
mitiven~ por pnurzi e feste, avendo m Ile aie e un alone che mi-

ora 230 mq. di nporficie. Altri alberghi lOuvi pure poco lungi.
Pochi . in Ialila conducono al piazzale della Bulli.. <metri 654 In!

livello del mare).

( J Vedui manOCralla l1oriea. ducritli.. e lecDiea, inliloLtIa: 8o......~••
Un volume IU')JO con circa l!> illDIlr&ziuni (11. C ..on. edilore. L. t).



HZ DINTORNI DI TORINO

Ch1 non crod cl! .pproflttanl ael1& funicolare potrebbe recarsi • Soperga
in carro.... o aul lracl!zion&le som&rello. od ancbe a piecll. od .llora impie­
gberebbe da un'ora • un'ora e me... cl! tempo ne11& sol. lil.
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Salendo li Immira anoora nn 'alIra bella porta <b. dIl adito alla CbJeel, ed
in qo BOno specialm o da rnral lo ooloono ooi loro <apltelli, lo
sooll1U'1l d8U'a .do, prazi06iasime per la rla d Il 'arte. Di front.. &11' nlrala
y'ha il m osol.. d lI'lbale Ougli lmo di voia moM nol1826, e ona lapide
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iorl lill al1Ùli:DeI' . e .,.~IaVe ,u_
CO-ladaa1n&Ie co.plJala C........ &...... l'a .0-

ili_IO da 3J nel la e da ..... c&rl&•• Toriao l',
Praao l.. r.
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INDICE AL~'ABETI O 121

CHIERI. - È citi antica, inda.o.;tre, commerciante, posta in una pianura
wle e salubre e circondala da ameD' 'me colline ricche eli vigneti. Vi
lÌ giunge colla fenovia Torino-. lueri in meno di nn'ora, oppure coll'omnibus
part nza da piana Cast Ilo) che nlica la collina p&Sll&Ddo per la [adonna

I Pilone, ReagUe e Pino Tori Dese (V. la Carlu d.i dintorni dI TodltO).
La ciUà eli Cbieri va Dperba eli I nti eclillu, eli ui.... piazze e

frade, di 8OntD06& chi e eli Don poehe antichilA. Tra qDe e BOnvi
di stile gotico, torri, rovine eli olli nei elintorni, avaoli di mura e di
rorti1lcazloni, ma 8Opntutto degno di at~nzione 1\ Duomo, elichianto mo­
nDmento nauonale: ru ri_tmtto nel I{()s e da poehi anni rillaDrlto.
Nell'inl mo ha dipinti e stn hi preg voli, tom di penoue illustri, adorne
di monDm nti, ecc. Nell'int mo della cillA l'erge Dn arco erello nel 15
per ~ eggiare la n !Cila di arlo Emanuel J.

olle colline a levante, vi iDO • Castelnuovo, ved i ancora la chi a del·
l'anlica Abbazia di Venolano, rondata, dic la Indizion ,da arlo Hagno.

INDICE ALFABETICO

.B. 1 MO"" In cara/uri COr i o i cif." CQtlO alli tiltulofli I alli flO/U.
g,,,,cal. ulla Cl/là; qluUi In caralUrI mai..,c% plrcolo {Dinto....
di TOrf"o.

MclUl",,,,, j Ikc '"" POfi.
• /klll . IU' .

di JI, je. •

F.'la.mOMlca
• iUtorl .

Acqtl<l po/abiu. .
fJLlt. • . . .
jDola Balbo. . .

A,inola Lamarmora.
AIbI.go di Virtù .
Ammalzatoio. . .
ÀrcAifio di lato.

na R-.J6. .
al militare . .

.. di ·oai
A Ho dilla ci/1Ji •
An.Lu l.

Ba a ..'""Q.toMW .
Biblio Nazionale

.. Cirica. ..
Bibl.iot : dell' A "lilla

ii Meclicina, della ea-ra
ai com_rcio, l Re, del

6100
44
12
56
90
2

119
49
&1
~

M
H
93
55

l
1

11~

55
I
109

Duca di DOTA, dell'Ac-
cademia d Ilo . nze, .
lItare, ecc. 1109. 109

Bo ",,",fa l
Po. . . 1

. Donato 15

. I..rio. 52

. Secondo. .
Boc di Commercio . ~

Bue Dnu DDALE" 31

Ca 4
CallI lo.... 1
C 1100 D'. gamo.. 119
Ca""U. • 15, l, • o 9
Cappella del . ..darlo. 1
Carcen giDdiziario. . . . &Ii
Calerme. . 55. M, 86, 1& • 90
C elio o PaIano Madama. IO

del Val ..tino St
edioeval8 . 36

re e PollDc 18
Cattedral . 20

valcavia . • . . 52
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115

74

f ra1ldimtrlti /Ù/la Città
11l/mdnua di FiIW1U4
l muto d'{ ord...""uti .

• IKdultr.. "roj< l.
" Figlil dll1ti ..1JicfaI.

J ITlmo", (atati ica oell').

Luw. I,
IN: o m uirall .

7
72
49
7
75

72
4
S.

G6
21
56
76
75
76
2

56 4<Oi4.
4
74 Dim,.. ioni d.lla Cillà
77 Doc (Maga..ini generali).
46 Dogml4 ,
72

Fabbrica d'Armi . 7
7 Foro jr...",nlario. li
20 F rrori funicolare di- porga 111
49
1 17. ..

27 bolpiDa H

I
M
69
«

119
4 • G6

I
86
14



~l. B"chico/l r...
''l Club Alpi /la(,n""
2S. Borf!o . tedionJak.
26. Padiglio'lIt Rtalt.
~7' Comi'",o E,eCIIlilio.
'8. AalrO>lomi" t Mtleorol0l:ia.
lq, &,..,i";l1 Medico e Fannac"•.

A. Ri,tor"nle dtll Alber::11
d'Europa.

B. Ridora>lle Ilat.
C. Cappelli.
D Do CIC e Ba::lli.



LIBRERIA r, CASANOVA

NUOVA

PIAZZA D'ARMI

""01
:~ ~II L.J

-'-l Il

"

: ;.~:.:.:.:.':':::::::::':'::.:.:.:.:::::'~::.:.:.::::.:....::.::.:.:.:.:::::::.:::.::.:.::::.:.::.:.:.::~:::;.:: ~====-:::-~.Ii.li

<Il Q.> .':> ......o Q; {j)=' "O ..:z;

: ..
: '.:
:; ..

23 S.S.Pietro e Paolo
240 S.GiovanniEvangelista
25 S. Massimo
26 Sacrarnentine ,
27Madonna degli Angeli
28 S.Cristina
29 S. Filippo
30 SIrancesco da Paola
311'Annunciata
32 ta Giulia
33 ran Madre di Dio

+"Mole Antonelliana ---3-S-T-e-m-pl-'-oV,-al-d.e-s-e---3-G--1;mpiO Israeljlico.

CHIESE

1 CattedraleCS.Giovanni) 12. Trinita'
2 S. Lorellzo 13 SS. Martiri
::\ orpus Domini 14- S. Rocco
4 Spirito Santo 15 S,Francesco d'Assisi
5 S. Domenico 16 S. Tommaso
( Basilica Magistrale 17 st~ Barbara
7 S.Gioachino 18 Sta Teresa
8 MariaAusiliatrice 19 S.Carlo
9 Consolata 20 S. Secondo
I) Carmine 21 S. SaJvatore
" S Dalmazzo 22 S.Cuore di Gesù.
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INO

(Sezione Internazit.wala)

INDUSTRtA

AGRICOLTURA

LAVORO IN AZIONE

~

lt\t~~~ BELLE ARTI
g
;;:
In
<

~)r' t!:=:t:Z==t.' <.>

~~~e~=====nE=====r7-:--STO RIA DELL' ARTE
(Castello eBorgo del XV secolo).

A. Ri.lorolllte dello A/ber::o
d'E"ropa.

B. Ristorante Ila,.
C. Cappelli.
D. Doc"e e n../:ni.

jV1AGGIO-PTTOBRE

LEGGENDA

ESPOSIZIONE GENERA E ITALIANA

l. 'Posta, Telegrafo, Sta"'l'a,
J. Ciiià di Roma.
'j. Città di Torino.
+ T<s~"ti, Filali. Abbig/iament\~

t arti affini.
5. Art'eli, Ve.çtiari eChinea;tlierie
b. Armi,Arredi ed Arledecorativ,t.
7. Ebanisteri".
Il Previdbtza, A.çsisle"z't, ecc.
l). Igiene t A"tr0I'0logia.

'o. Fabbrica da Carta.
I. Fabbrie" di Vdre";e.

Il. Padi!:liotle Collra",
I 3. R~!!iotlerja. . .
'.... Tipo/:rafia e L,brt,.,a.
'5' Orefice'ia.
IÒ. Moslr,t dei Vini.
17, 01'; e Fon'lal(llÌ·
IH. Ati:(,/tura. . .
'9 e 19M. MIJllstero A "'rlcoltllr.t.
J() f\rav'l:a:.,vnt" C~- •..---_.......;......:., ../",',
n. CaccIa. P. ca.
J·l. Jj",chicoll..rll.
J-t Club ti 11" lla/lolIII
J5. nor;ro !\fedioevak.
lO. P..Jiglioile Rea/e.
Ji' CO",;toltO Ese,ullvo.
Jll. A.lronomia e Mdtor%:.:ia.
)q, ServiziQ Medi,;o e FarmaCIa.

lino Rala quadrata ove sono esposti i lavori di ebani·
la fa capo dalla sinistra, un'altra galleria Il corpo tri"
nmetrico alla galleria della Ceramica e della stessa

viamo all'e tremi
steria. A questa.
pio, parallelo e
lunghez;o;a.

Qui sono molti mobili e i 101'0 affini.
Dalla snla qua nla in J?roseou;o;ione Dlla Grande galleria, si accede alla

sala degli strUlrl< ti 'l1luslcali: da essa per due porte a sinistra, si :passa
a. due piCC?le .ga! Irie late~ali. destinate al.le picco{~ indW!ll'I'c .Illanitattu.
nere, e qumdl al ue corridOI a colonnall che fiancheggiano Il Grande
• 'Illone dei Cane li. . .
. La facciata, del . lond sorge ~pra u~ p~azzale.vastiSdimo ebe pu dirili
Il centro del! Es! '1ZlOne. 11 piazzale e Lll'eOscrltto da due grandi archi
di portici, ehe SI Iipartono dall'atrio d'ingresso al Salone,

.AJrestremità d portico a iniRtra di chi esce dal Salone, fll)rge il Padi·
glione Reale. In na sala presso il porticato 'li destra e solto la facciata.
c'è la mostra del istituto Geografico.

Torniamo alla la degli istrumenti musicali. Alla ua estremità, e
sempre nell'asse !lo. Galleria princ:pale delle' Manifatture, sorge la co·
lossale Gallerill l La",o't'o. Essa ha la lunghez7.B di quasi un quarto
di chilometro, ed' larga :15 mc!l'ì. In e.>sa agiscono ben 218 laboratori
dlVer 1.. Essa me e capo nel f'lll/.za le che guarda il corso Dante. :U~J1a
l-'al't~ ~ SUJI tra I qu sta f! ilerill, si distaccano in dire7.ione normale tr
corpi dI gallerie nghi, i • ..etri. el primo sta l'Esposizione del Mini·
stero dell~ Gucr ~; ne' SlJcondo, che è D corpo quintuplo, sono esposte
le macchme nOn n l'~ione; nel tm'lO è la mostra di Elettricita. Fra il
primo e secondo o'po, vi ha una lettoia annessa destinata alla Fabbrica
dI carto: al di I della tettoia della elettricità, 'i ha il padiglione della
~e/reri~ 'l'ene-' la. Tanto In Vetreria quanto la Cartiera, debbono con­

SiderarsI com anOS:li della Galleria del Lavoro e debbono pure conside.
rarsi C?me 'dii, padiglioni delle Pompe Bosisio e delle Caldaie delle
Ferl'ovle .. I. l'stillate, tanto le pompe quanto le caldaie in servizio
della il.lel'la avoro. • . •

Dal"estremità lestl'a della galleria dell'elettricità, un porticato di col·
leg llIento mena 'li due ~l'uppi di gallerie delle Indu trie chimiche ed
l' Ci'flttive e deJl~ Dùlatllca. Il primo gruppo è composto di una grande
gallcria a tr6 novat , Ila cui parete di inistl'a SI rac omandano due
altre gallerif a tre s 'ompartimenti ciascuna e tagliate, allc e tremitli 0i>'
poste, da un'altra g lel'io tra'ivcr.'!ale d tinata, nella parte superiore, alle
applicazioni elet iche, e nella inferiore, i Ministeri dei LeDorl pubblici
e delle Fill&IJe.

Il gruppo clell Gallene ~ella Dida~ti('a è ~~ollegato, co~ doppio pas;:;ag.
gio, a quello delle lndll~tl'.le e. trattive, e 6~ ~)mpone di un~ gall.erla a
tl'iplo corpo e ,una ldtol annes.'Ill. Il padlghone della Ragl'mer,a, che
~Ià abLiamo n tato più opra, può consid l'arsi come parte di questo

gc~IT~ visitll 8 le Gall rie dell~ Didattica, r.oi aLbiamo cornpiuto il no­
sh'O giro anche n Ila zona del nucleo princ;pale dell'E! po.izione. Trat·
w.ndo i nel brev) pll7.io. he ci ialUo'lm~ ti! d~ dar ,c~ l SO,li. ccDI!i g".
nerali su ciò ch. l'I uarda ·lrett.amente gli ec!lfiu delll'.·po Iz,one mte l

come t.ali abbi no nece· rlamente dovuto omettere di far parola dei
numero i ~ qua' innuOlere 'oh editìt.i onda!'Ì chc lr~ pI>J i7.ione !3i. l'i·
feri cono lo in quanto -i oifrono alla cOLDo<!Ità cd al l'I tore del. VISIW.·
tore, ma ohe l'i" -pecialmente appartengono alla privata speculazione.

NB, - Da le piazze astello, olferino, lafufo, Vittorio

Emanuele I ed Emanuele Filìuerfo partono continua.mente

carrozzoni dir tti all'Espo inone.

Attrave\'8iamo il viale, e S( uendo lo. naturale inclinazione del terreno,
ol'passata la Botte del riBtor te Quarone, eccoci alla ~ettoia della Se·

gheria; e andando più ancor verdO Po, troviamo gli edifizi por J'E.po­
siJione 'l1l,(Jl'ittima. Questa co prend~ tre edifizi di cui il {ll'imo che in­
contriamo è destinato alle c le ed fllla scienza navale, Il secondo che
è il più vasto ed in muratur alla Mm'ina mititare, il tel"LO alla navi·
gaJwne in genere. Innanzi a a triplice facciata della Mal'Ìna militare,
sorge il Sem.afoI'O; al fianco I chI guarda la facciata v'è il padiglione
delrIndustria forestale. Ora ,lui la ne'tra visito. deve necc. 'ariamente
procedere a zig.zag, giacchè 'i tlOviamo in una folla di (;!difizi dispos~i

senza alèuna normll fissa, m !sOltanto come le esiJ~DZe del suoln acCl·
dentale, e le comodità delle .ingole mostre cui glI edifizi sono ,,-l. tinati
l'iohiedevano. Costeggiando il Po troviamo la tettQia delle Pompe Cel'i·
tnedo che innalzano l'acqua)Ol bervizio delle caldaie della galleria delle
macchine, quindi visihamo li mo'tra dei Palumbari.
. Più all'intemo, presso al >adiglione deU'industria forestale già notata,

ecco gli edifi7.i della Pesca , Caccia, quindi quello della Hac/ncollllt'n.,
la Pesc!liera e gli Apiarii. ~iù addenlro ancora, eccoci ai bellissimi edi·
fizi del Club Alpino.

Ripassato il viale di front! al ri lorante Cappelli, eccoci 31 Palazz.o ed
al porticato delle Belle A l't. 11 Pal8Z7.o che ha una facciata di 200 metri
vel'SO il Po e che è 8Compat,ito in una fuga di saloni e di salo con un
grande salone centrale, è detinato all'esposiZione doli ' ..<ladri. 11 porticato
che misura 1740 m. q., è d&tinato alla mosta'a dell( statue.

L'l'.rea complessiva di ~ue<to edifizio è di m. q. 20655,
Nella P!lr~e superiore di qlesto porti~ato, con un in.gl'OSso speciale, vi

ho Il padlghone dell'OreJfc/!','ia l're so 11 quale sorge ti raro elettnco c,
non molto lontano, il Padigl one del n'izio medico e un Podiglione per
e po.itioni di Calci e Geme'l ti.

Ridiscendiamo verso il Pc e seguendo il viale sul quale sOI'ge la biro
...,.- O~ h • N'pilj.~J)]j ~I ,..,. . . quella mar vi llia di arte !Intien
che sono il Ca ·tello erl il Il 99io del secolo XV. ~citi di lì notianlo
sullo stesso viale pet cui sinno sc si ed alla !lostra sinistra, la curiosa
mostra della Baia di Assai: poco lungi daUa quale si fa sentire di per
sè l'esposizione delle campa~e. Per uno dei tanti sentieri del Parco rIsa·
liamo al piano normal del ecinto e giunti al Ristorante Ru 'o, volgiamo
a destr~. ~tto l'ombra dei iglì ecco Il Padi~lione ~eUe Doccie rlrpesa'li.
In facclll SI larga quel nucleo di tcltoie a tOI'ma Circolare che, già se<! "
dello 'kating·Rillk, ora chi mllsiella KB'I'tnf's e. PI'osegnendo oltre fila
Kerme e, tl'oviamo la Latttl'ia e la mostra d21la Fioricoltlll'a. VolI,mdo
invece a sini.stra, !l0i riu~cill'll~ .nel P!azz~le .d:in"'res~ al, lat~ op.. to a
quello da CUI ab: lamo pre-! I all'e. l~ qlll VI ltando Il 11'IIIplV ,il VestII
e gli nnessi edifi7.i dell'esp)si7.ion di Rema, notati il fl'lltt IO del sig.

I1lCllll, i Padiglioni del P ctet, poi ',llJbili Ila gial'diJli, e Jella ,'f)Cieta
Dr~"'", i cementi avpmo com;'lto il giro eli quella 7.ona dell'Espo-

l' 'Ion'" .." e bial1~o r to, co uprende. tutti gli edi,fizi che non h~nno
fra 1010 11 ault;. "t'a e "Ile c ,titulscono .1 perimetro del rcclllto.

ilornati f'O'" .,' ual. \AIell'O J'ingr so d'onore. vi itiamo ora il
Dult>" ,. '- ..ILI nunit . un corpo solo. Quasi Il IliO metl'i dàll'ln­
gl' o prinCipale, ci si .>1 ·"(nla la grande facciata a tre porte arcate che
dà l'nccesso all Ga"aie ManifattUriere. 11 centro della facciata un po'
aU'inden o, e 1101' "ontato d.tlla cupola ottagona. Sotto questa oupola che
COl'l'isponde aù un salone ol1agonale convergono la Glllleria d~lla Ce·
ramica la quale sta parallelamenl aU'ingl'e!"o del corso J fa Imo d'A·
7.t'glio e la Galleria prùlCI)flle delle manifatture. La galleria della Ce­
ramica è a corpo ll'iplo, o tOrne si direbbe più Yolgarl1lcnle a tl'e navate.
La G~lleria principale è pati~enti a corpo tr~plo con doppio elJrrido!o
supc.nore, e ~ella lun"he;o;z ~I qua'i 1~ !netrl.. I~ essa sono e'J?O. te m
sva1'late vell'lne le 1ll0~tle dal tCl> !,Iti, hlah, abblghamento d affim.

Quasi a metò di es~a ed alla sinistra si apre un'altra galleria a corpo
ql1intupl~ la quale è J?ar~.lIela. a quell~ cl elic cerllUlichc e contiolnele
mostro di n.rredl, vestulru, chI/IcI/gliel'le, ecc., ccc,

Ali estremità di qnesta quintupl~ galleria e parallelamente alla galleria
principale, si l'ial;o;a un altlO COI'(>O di trlphce tettoia al quale si accedù
anche (Ialb. galleri delle Ceranncbe. QllI si raccolgono oggetti di orre·
fiJ/lnento, ,nobili. ar,ni, artI decol'atilJ'l, CCC., ecc. Sopra il fato di ~ue la
galleria. che guard~ il P.a~co sorg il Padiglione d~ve la città .di 10"ino
e pone I documenti toricl ed a01mini tr»l1vI ch.e l'ls"'uardano Il no Mu­
nicipio, ed ai lati di queslo parlill'lione in un ameno ~ìardino, sono in
mostra le Frutticolture di Roda or ari, CU'io e Burdm. Ritornati alla
G"onde galleria delle • laoiC. llur~ e percOl'ilala nella sua lungheZ1.a, tro-

nlo d o s nome;
del Po, a monte del Ca·

L'Espolli7.ione Generale Italiana, come tut'· sannp, compren.de qu~1
tratto ael territorio di Torino che ta fl'lI il slollo del VolentlOo Il
COI'110 Ma imo d'Azeglio li nord-eet, il Po Il ll;d-1Jsl, i CO\'80 Dante a sud­

.ov t e le Cabbl'iohe d l Borgo . Salv IO II nord-ovest. Fa ~rte ~rò
del reclDto dell'E posizione ancb qu l tratto di leI' no che e al di là
del CO\'8(' Dante e che ccoglie l 1.10. tra della Zoot nica.

11 compi o di qu ta 8uperficie è di oltre:xn Ul a m. q. e l'arca co-
pe~ è di circa i~O mila., . . , . . ,. .

I accode al roomto dell Esposl'T.Ione do. l d18tm Ingres 1:
io L'ingresso principale aul co 1a i o d'A lio;
20 L'ingresso dal corso Raffaello o l ortlj Mores a;
3° L'ingresso dal cono Dante;
40 L'i gr o Porta l bella pr
5· L'in~resso dell'Erid no, lungo I

atello del 'iùentino:
60 Lo barco lui Po al re inlo del C t4110 m ocvale.

Diamo uno sguardo alla planimetria del I mIo. gta un colpo ~'~-
chio per vedere cbe il piano topogrlltìco ai w.ò con . e~re. c~me. diVISO
in due zone; di cui l'una con la lì quasi tnlli !t1i e . LI. pt:nc1pa.l1 t~I~~
gati in un c rpo solo; l'altra i ' co il COllI .la di tuth gh ~tl:1 edl~zl
fra loro di iunti e choJira o intorno olia )rima zona a 11\0 di fascUl,
aeguendo il perimetro d l' into. .

Comincieremo la nostra,vi ila da questn loconda IOno, per maggIOr
ebiarezz di chi ci segue. .

Entriamo dall'inttresso principal che ra ieggia olle. due tOI'M alte
il6 m tri sul corso Ma imo d'Azcgl:v, • 01 c rpo di f lbrwa a d '11 h
aede l'espoeizione d~li og~etll ~i fisica terr tre e ~esto e s~!la torre
vi ba un O rva 1'10 astl'OnomlCO, Addo' t a qu lato dell m~re ,
vi ha la t ttoia degli uffizi delle Po te, del Telegr Ci, del Te.retono e
doJJa Stampa, l 01 coroo di fabbrica sinisl, vi gli uffiu del CCl-
nu w . uL( o, 1ft tt:u p" • • ~IO l 11' l'al
Subito traversato l'atrio d'ingl'easo ci si ~r ella a a ~t. ,sopra il slIolo
elev!-,to per cinque gradini, Iln gruppo di ga ric d ve no ~pos~i i l'l'O,
II~ttJ dene. in~ustl'ie manifatturiere che si l no iderare COlUtl li·
mmento di prIVale abitazioni. o ieno ptIvim nti e chetti, camini di
manno, sl.ucchi, statue decorative, ce"amich pcr utmsili, ec.c., ecc.
. In sogulto a queste gallerie, sorge il Padl [ione d,. RisOl'fjlmento Ita.-­

IlllnO, panth~n dei documenti ddla no tra' popca azivnale dal i /) al
1870 e lo CUI collezione fu l'accolta in tant copia, ho al Padiglione. i
do,~ette.ro anl!ettere le tettoie che gli tanno ai lali c-d alle spalle.

Fl'lI Il Padiglione del Risorgimento e le g Ileri he abLiamo 01' ora.

Nno~ te,. stanno i chio chi del Giorcelli per I mo tra di cua,nicne e del
e~ ,~.\ per quella dei fi01'i. ,

. Contmuere.mo la nostra marcia tenendoci ',empr . lilla retta pel U

siamo entrl\~J. Dopo attraveJ'S:lte le serro mUlicil'ah, troviamo gh edifiZI
pe~ la pre11,den:sa, ltt beneficen:sa, l'assislen:a Il1,blJlj('.•, la gimmstiC<1 e
glI asili. Sono costituiti da due cf'rpi di fab rica i \ Illllratura ai quali
SQfIO annease alcune tettoie in legno. PrOf'ev :"U10 pl osando innanzi d
P~rtll MOI,!!S.ca che taglia perpcndicolarmell il cot'O Raffaello. Gli edi·
fila UCCCS8lVI formati da nna Rerie di lungh ·~ime Ilcrie, seI' ono alla
mo tra de.l maleriale ferro"Dial'io e al marerilÙ! cmnfllle (/1 traziolli' (vel.
t~re, car.rl, ~IT01.U;' ~ra~vie, ecc. ccc.). Qumi al eentl'? di qu "to gruppo
di gallerIe. VI ha l edIfiZIO per le caldaie che mettono 10 moto la galler'ia
del lavoro. .

Siamo giunti all'estremità del recinto verso il co Dante, sul piauale
op~~ al grande ingresso d·onore.

lIt!nuando la nostra "assegna de&:li edifizì della ~onda 7.0n3 notiamo
~l!- sta7.lOne del tl·an.I'!lX!Y elettrico e 11. padigli~'le. d II'lmpresa di costru.
7.lone Cottrau, QUII~~ dietro a questo, Hl un ed~fiz.10 In mura tura molto
modest?, e presso l tngre~ del COl'SO Dante, VI ~~o le Cucine popolal·i.
C V?lg~a~~o attol'n~ pcl plnzz~le, Dpp~g~ia~d a SIlI1 l'a. A riscontro delle

l/eme" \l h~ !a Caserma del (arablnllJrl presso lo '1l1ale lo. sala desti.
n.ata all esposlZI?fiC della Ro.giOl1eria. Da quelj~a pcr uno slretto adilo pas­
=~a!Ilo ~lIa ~ettola del.1e Macclline .agrarie s\11 confi e eslre~no dell'Espo­
dZlone. Oltl ep, ssato Il quale, al di là de'l corso Danll" h'ovlamo i locali
della Mostra zO?tecni'.la. Ritornati nel recintd sulra e della tettoia delle
I\'dacch.me agr~I'le, visi~iamo gli edifizi per la iUostra dei vini: in facoia
n essi. sorge Il grandIOSO nucleo dell'Agricoltul'a (prodotti agl'al'i e ali.
men,,?rl) ,al qu~le vennero ~~ne.ssi i t,re pa~iglioni p~r gli Olii e formu!lgi,
per l Arac!AltUl a e del MinIStero da Aqr,collura, 11 quale ultimo sta pro.
PI'IO su Viale che mena all'ingresw Ponte I abel1a.

http://al.le/
http://r.oi/
http://pll7.io/
http://e.po/
http://in.gl/
http://compren.de/
http://ette.ro/
http://contmuere.mo/
http://s.ca/
http://car.rl/
http://dacch.me/
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ALBERGHI
CAFFÈ-RE TA RA T E TRATTORlE

Grand'Albergo d'Europa, piazza Castello,
le vie Roma ed Accademia delle

Grand'Albergo Feder, via S. Francesco da
ai portici di via Po).

Grand'Albergo della Liguria, via Carlo Alberto (angolo via
Andrea Doria). uccursale (durant~ l'Esposizùme
Nazilmale del 1884) via adama Cri tina, 9.

Grand'Albergo Torino, via accbi, 12 (di fronte alla Stazione
Cetltrale, Jato arrivi).

Grand'Albergo Tro7lWetta, via Roma, 29.
Grand'Albergo d'IngZ ilterra, via Roma, 31.

Albergo Blnme Femme, via Barbaroux, n. 1.
Caccia Beale, piazza Ca tello, l .
Centrale, via dell Finanz 2 (vicino a via Roma).

» Dogalla Vecchia, via om d' ppello, 4.
» d l Pozzo, via Bogino, e 5.

vizzero, via. accbi, 2.
Tre Corone, via. . Tomm o, 13.

» atU)lwl, via Lagrang , 33.
» diR r ico, via L grange, 26.

Carallo B o, via Roma, 34.
» d Ila Bo a Bial a e cl'Italia, piazza Milano, 1. ~'

Al o di 1kIlDgIl4, COl'lO VI lorio Emao~ lo 11, ~. 60. ~\(, t> J
di Br.."", VI· E D , 45. ./c;\ ... .f
del B R«M, rla u. Ilrizio, lO. / ?' /

Cd pI) i Jlark, yj Promdenu 40 /;;. 0 . ~,. ~i./ _

.. C<m_ tI'Oro, ri& ODt.! Uo, 2. 0":- ~

Ua Orau &u4, rla Iluiliea, . ..:., O h

di Firmu, rla al POD lIoeca, S. et



ALBERGHI, CA~'FÈ-RE

Albergo Francia ~ dilla CO'lCo"dia, Th Po, 20 ed Accademia Albertina, lo

L«Jn di 8. Marco. vicolo . rarco, via . Tomm so.
del Gran Mogol, Tia Lagrange, 4\.
del Nora, via Oes AmbroÙl, 3 e Principe Amedeo, 24.
della Ptrln, Tia Andr a Doria, 3.
Pri""ip. A""""" 51, C0l'110 Vittorio Emanuele II e Tia <hzometro.
di Prussia, via Cernai., 24,.

di ti Giorgio - Alblro Fioriw, v-ia P tiecieri, 2.
della ~Ua d'Jl/Jlia, '~a Nizza, 11.

c, FFÈ-RE TAURA 'T

Parigi via Po, 21.
Meridiana, Galleria N'atta (via Roma, l ).
Ligure, cor-o Vit rio Emanuele II, angolo via Lagrange.
Teatro Balbo, via Andrea Doria, 13.
Restal/ratlt dena tazmle Centrale. porticato della tazioDe,

la.to p rt Dze.
ord, vi Corte d' ppello, angolo via Orinnè.

Cambio Piazza ari nano, 2.
Bor a, via Roma, 25.

TR TT RIE

emaia, via Bertola, 2 (vicino a via ma).
CI ccaglla via Garibaldi l .
Fontana di . Barbara via r- naIe, 3.
Oriente, ,;a Lagr. D e, 4: .
Verfla, vi Roma, l .

GU I D E

D riptif', bi tOl-iqu t arti tique
na

Par OVL.YO, pror. l'lnstitut Teclu>iqae
_, Mitiou. D Tol. iu-12° illustre d DOlDbrew; Tignett pian - Fr.2,5O.

http://la.to/
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Gita al quartiere nuovo di piazza d'Armi . pago 56
PiiLua ,Carlo. tatua tqt /" di EIM'"'''' Fi/iborlo -
Piana Carlo F.lic, , "lOn""",,1o a Mauiml) d'Aull"" - lA
8 ion, C nlra" - 11 Carla V,llorw EIMn "II - 11 (l'lIIr-
1i4r, nuOIO di piaUII d'Armi - W C,'llatiolta - J(onumtt1ti
a Pi.lro icca. a lAmarnoora - Piana 8o/forino • '"O-
.lIIm,nlo al D. a di OIlIO.a.

ita!\lI parte ttentrionale della eU 69
Vili Garibaldi (D<lr ro"a) - Palano di CillJ • mma,· lo

al C<Jnu l'mio - CA' Il dd l. Martiri - Piau" 8latulo
• m u_lo com""m. Traforo dtl Fr_,tU ( ..i io) - C)­

nu",",lo iccardi - an rio dlUl Coniolo - CAli Il di
• Do" n",o - PWJlII E..........u F lo - CA' di n

GioorAi,1O - Pont. "Cll - Porta P, la' .

ita 1\ piazza Vittori Emanuele I e al Campo. anto 8
w ., di Po - [oli R, UniurlitJ - CAi • di S. Fr ,
di PilOta. dlll'A"""",oilta - P",ua ViUorio Emanlllil 1­
CA' "d,' ,Giulia - Il C<JlIlJlOl nlo - lA 011 Anioni/.
""M, ICC., ICC.

91

Dintorni di Torino • 111
&J'If'I1'J - Ri li - A.' liaJoa - ra di icAd, -

0fICG/ilrl - n na - lupin' i - t'; ria R.otm _
A,1iò - WIUO, Il faUi u/Sa tura I i Ghiacciai IÙUG
lA nn/J.
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